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CONFERENZA -UNIFIC,,TA 

Intesa, al sensi dell'articolo 7 comma 3, della legge 8 agosto 2019 n. 86, sullo schema di 
decreto legislativo recante Misure In materia di riordino e riforma delle norme di sicurezza 
per la costruzione e l'esercizio degli Impianti sportivi e della normativa In materia di 
ammodernamento o costruzione di Impianti sporffvl. 

Repertorio atti n. =\- lr.U del25 gennaio 2021 

LA CONFERENZA UNIFICATA 

Nella seduta del 25 gennaio 2021: 

VISTA la legge della legge 8 agosto 2019 n. 86 recante Deleghe al Governo e altre disposizioni in 
materia di ordinamento sportivo, di professioni sportive nonché di semplificazione; 

VISTO In particolare Il comma 2 dell'articolo 7 - Delega al Governo per il riordino e /a riforma della 
norme di sicurezza per la costruzione e l'esercizio degli impianti sportivi e della normativa in 
materia d/ammodemamento o costruzione di impianti sportivi recante i principi e i criteri direttivi di 
esercizio della delega; 

VISTO lo schema di decreto legislativo Inviato alla Segreteria di questa Conferenza il 27 novembre 
2020 dal Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi èon nota prol DAGL n. 12114, e trasmesso 
il 30 novembre 2020 alle Amministrazioni interessate con nota prot. DAR n. 19625; 

VISTI gli esiti delle riunioni tecniche tenuteslll14 dicembre 2020 e 1'11 gennaio 2021; 

VISTO il documento contenente le proposte emendative delle Regioni allo schema di decreto 
legislativo in oggetto, perven1..te all'Ufficio di Segreteria di questa Conferenza 1'11 gennaio 2021 e 
diramate in pari data, con nota prot. DAR n. 524; 

VISTO il documento contenente le proposte emendative deii'ANCI e deii'UPI al provvedimento in 
esame, pervenute all'Ufficio di Segreteria di questa Conferenza il 12 gennaio 2021 e trasmesse lo 
stesso giorno alle Amministrazioni interessate con nota pro!. DAR n. 611; 

VISTO il documento di controdeduzioni alle osservazioni deii'ANCI e deii'UPI allo schema di 
decreto legislativo in oggetto, trasmesso dal Dipartimento per lo Sport alla Segreteria di questa 
Conferenza il 20 gennaio 2021 e diramato 1121 gennaio 2021 alle Amministrazioni interessate con 
nota prot. DAR n.1225 (Ali. 1 ); 

VISTO il documento di controdedUZioni alle osservazioni delle Regioni allo schema di decreto 
legislativo in oggetto, trasmesso dal Dipartimento per lo Sport alla Segreteria di questa Conferenza 
il 21 gennaio 2021 e diramato lo stesso giomo alle Amministrazioni interessate con nota pro!. DAR 
n.1234 (AII.2); 

PRESO ATTO che nella seduta di Conferenza Unificata dei 21 gennaio 2021 il prowedimento è 
stato rinviato; 
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CONFERENZA UNIFIC,,TA 

VISTO lo svolgimento dell'odierna sessione nel corso della quale: 

• le Regioni hanno espr.::sso awiso favorevole all'intesa, condizionata all'accoglimento delle 
richieste contenute In un documento (AII.3) consegnato in seduta; 

• l'AN Cl ha espresso avviso favorevole all'intesa a seguito dell'accoglimento delle proposte 
emendative avanzate In sede tecnica nel documento di controdeduzioni elaboralo dal 
Dipartimento per lo Sport, di cui all'allegato 1; 

• l'UPI ha espresso avviso favorevole all'intesa a seguito dell'accoglimento delle proposte 
emendative avanzate In sede tecnica nel documento di controdeduzioni elaborato dal 
Dipartimento per lo Sport, di cui all'allegato 1; 

• Il Vice Ministro dell'Economia e delle finanze ha chiesto l'allineamento al nuovo testo della 
relazione tecnica per verificare l'assenza di nuovi maggiori oneri, in particolare per quanto 
riguarda l'articolo 8, comma 1; 

CONSIDERATO che il Ministro per le Politiche giovanili e lo Sport ha accolto in seduta le suddette 
richieste delle Regioni e del Vice Ministro dell'Economia e delle finanze 

SANCISCE INTESA 

nei termini di cui in premessa, al sensi dell'articolo 7 comma 3, della legge 8 agosto 2019 n. 86, 
sullo schema di decreto legislativo recante Misure In materia di riordino e riforma delle norme di 
sicurezza per la costruzione e /'esercizio degli Impianti sportivi e dalla normativa in materia di 
ammodernamento o costru%/one di impianti sportivi. 

li Segretario 

Cons. Elisa Grande 
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TESTO TRASMESSO DA MIMSTERO 

Legge 8 agosto 20 19, n. 86, recante deleghe al Governo 
e altre disposizioni in materia di ordinamento sportivo, 
di professioni sponive nonché di semplificazione (GU 
n. 191 del 16/08120 19). 

SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO IN 
ATTUAZIONE DELL'ART 7 DELLA LEGGE 8 
AGOSTO 2019 N. 86, RECANTE MISURE IN 
MATERIA DI RlORDINO E RIFORMA DELLE 
NORME DI SICUREzZA PER LA COSTRUZIONE E 
L 'ESERCIZIO DEGLI IMPIANTI SPORTIVI E 
DELLA NORMATIVA IN MATERIA DI 
AMMODERNAMENTO O COSTRUZIONE DI 
IMPIANTI SPORTIVI 

IL PRESIDENTE DELI..A REPUBBLICA 

Visti gli anicoli 76 e 87 della Costituzione; 

Visto l'articolo l I 7 secondo e terzo comma, della 
Costituzione; 

Vista la legge 8 agosto 2019, n. 86, recante deleghe al 
Governo e altre disposizioni in materia di ordinamento, 
sponivo, di professioni spoltive nonché di 
semplificazione; 

Visto, in particolare, l'articolo 7, comma 2, lettera a), b), 
c), d), e), f), g), h) della citata legge, recante i principi'e 
i criteri direttivi di esencizio della delega relativa al 
riordino e alla riforma delle nonne di sicurezza per la 
costruzione e l'esercizio dgli iii!Pillltli spoltivi nonché 

PROPOSTE DELLE REGIONI E DELLE 
PROVINCE AUTONOME 

(Nuovi ioserimcnti in grassetto; Eliminazioni: 
barrato in grassetto) 

'Legge 8 agosto 2019, n. 86, recante deleghe al Governo 
e altre disposizioni in materia di ordinamento sponivo, 
di professioni sportive nonché di semplificazione (GU 
n. 191 del 1610812019). 

----· 

A-Y.. i 

TESTO CON PROPOSTE EMENDATJVE 
ACCOLTE 

Legge 8 agosto 2019, n. 86, recante deleghe al Governo 
e altre disposizioni in materia di ordinamento sportivo, 
di professioni sportive nonché di semplificazione (GU 
n. 191 del 16108/2019). 

SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO IN . SCHEMA DJ DECRETO LEGISLATIVO IN 
ATTUAZIONE DELL'ART 7 DELLA LEGGE 8 ArfuAZIONE! DELL'ART 7 DELLA LEGGE 8 
AGOSTO 2019 N. 86, RECANTE MISURE IN AGOSTO 2019 N. 86, RECANTE MISURE IN 
MATERIA DI RIORDINO E RIFORMA DELLE .MATERIA DI RIORDINO E RIFORMA DELLE 
NORME DI SICUREZZA PER LA COSTRUZIONE E NORME DI SICUREZZA PER LA COSTRUZIONE E 
L'ESERCIZIO DEGLI IMPIANTI SPORTIVI E L'ESERCIZIO DEGLI IMPIANTI SPORTIVI E 
DELLA NORMATIVA IN MATERIA DI DELLA NORMATIVA IN MATERIA DI 
AMMODERNAMENTO O COSTRUZIONE DJ AMMODERNAMENTO O COSTRUZIONE DJ 
IMPIANTI SPORTIVI IMPIANTI SPORTIVI 

IL PRBSIDENTE DELLA REPUBBLICA 

VIsti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 

Visto l'articolo l 17 secondo e terzo comma, della 
Costituzione; 

Vista la'legge 8 agosto 2019, n. 86, recante deleghe al 
Governo e altre disposizioni in materia di ordinamento 
sportivo, di professioni sportive nonché di 
semplificazione; 

Visto, in particolare, l'articolo 7, comma 2, lettera a), b), 
c), d), e), 1), g), h) della citata legge, recante i principi e 
i criteri direttivi di esercizio della delega relativa al 
riordino e alla riforma delle nonne di sicurezza per la 
costruzione e l'esercizio ~li impianti sportivi nonché 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli anicoli 76 e 87 della Costituzione; 

Visto l'articolo 117 secondo e terzo comma, della 
Costituzione; 

Vista la legge 8 agosto 2019, n. 86, recante deleghe al 
Governo e altre disposizioni in materia di ordinamento 
sportivo, di professioni sportive nonché di 
semplificazione; 

Visto, in particolare, l'articolo 7, comma 2, lettern a), 
b), c), d), e), 1), g), h) della cit:ata legge, recante i principi 
e i criteri direttivi di esercizio della delega relativa al 
riordino e alla riforma delle nonne di sicurezza oer la .. 
costruzione e l'esercizio degli im~ianti sportivi .kJnctitJ'~·~:-,;: 
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della normativa in materia di ammodernamento o della normativa in materia di ammodernamento o 
costruzione di impianti spoi1tv\; costruzione di impianti sportivi; 

Acquisita l'intesa in sede di Conferenza unificata di cui Acquisita l'intesa in sede di Conferenza Wlificata di cui 
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 
281 del -__ ; 28 l del ___; 

Acquisiti i pareri delle Commissioni parlamentari Acquisiti i pareri delle Commissioni parlamentari 
competenti Jlt:l materia e per i profili fmanziari della competenti per materia e per i profili finanziari della 
Camera dei Deputati e del Senato della Repubblica del Camera dei Dcpulati e del Senato della Repubblica del ---· , ___ , 
Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, ! Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, 
adottata nella riunione del __ ; adottata nella riunione del __ ·; 

Sulla proposta del Ministro per le politiche giovanili e 
lo Sport. di concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze, con il MinL•tro per la pubblica 
amministrazione, con il Ministro dell'Interno, con il 
Ministro delle infrastrutture e dei traspOrti e con il 
Ministro per i beni e le attività culturali e il turismo. 

EMANA 

il seguente decreto legislativo: 

CAPO l -Finalità e Ambito di applicazione 

Art. l (Oggetto) 

l. Il presente decreto, in alluazione delle delegbe di cui 
all'articolo 7 della legge 8 agosto 2019, n. 86, e in 
conformità dei relativi principi e criteri direttivi, detta 
norme in materia di oostruz.ione~ ristrutturazione~ 
gestione e sicurezza degli impianti sportivi. 

Art. 2 (Definizioni) 

• 

Sulla proposta del Ministro per le politiche giovanili e 
lo Sport. di concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze, con il Ministro per la pubblica 
amministr.~z-ione, con i\ Ministro dell'Interno, con il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il 
Ministro per i beni e le attività culturali e il turismo. 

EMANA 

il seguente decreto legislativo: 

CAPO l -Finalità e Ambito di applicazione 

Art. l (Oggetto) 

l. Il presente decreto, in attuazione delle deleghe di cui 
all'articolo 7 della legge 8 agosto 2019, n. 86, e in 
conformità dei relativi principi e criteri direttivi, detta 
norme in materia di· costruzione. ristrutturazione, 
gestione e sicun:zza degli impianti sportivi. 

Art. 2 (Definizioni) 

della normativa in materia di ammodernamento o 
costruzione di impianti sportivi; 

Acquisita l'intesa in sede di Conferenza unif~eata. di cui 
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1~. n. 
281 del __ ; 

Acquisiti i pareri delle Commissioni parlamentari 
competenti per materia e per i profili finanziari della 
Camera dei Deputati e del Senato .della Repubblica del 

---· 
ViSta la deliberazione del Consiglio dei ministri, 
adottata nella ri1mione del _; 

Sulla proposta del Ministro per le p6liliche giovanili e 
lo Sport, di concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze, con il Ministro per· la pubblica 
amministrazione, con H Ministro del\'lrtterno~ con il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con ii 
Ministro per i beni e le attività culturali e il turismo. 

EMANA 

il seguente decreto legislativo: 

CAPO l -Finalità e Ambito di appllcazlone 

Art. l (Oggetto) 

l. Il presente decreto, in attuazione delle deleghe di ciii 
all'articolo 7 della legge 8 agosto _2019, n. 86, e in 
conformità dei relativi principi e criteri direttivi; detta 
norMe in materia di costruzione, ristrutturaziont; 
gestione e sicurezza degli impiànti sportivi, <ompresi 
quelli KOiasticL 

Art. 2 (Definizioni) 

~ 
;], 
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l. Ai fini del presente decreto, si intende: 

a) Associazione o Società Sportiva Dilettantistica: 
il soggetto giuridico affiliato ad Wla 
Federazione Sportiva Nazionale, ad Wl8 

Disciplina Sportiva Associata o ad un Ente di 
promozione sportiva che svolge, senza scopo di 
lucro, attività sportiva, nonché la formazione, la 
didattica, la preparazione e l'assistenza 
all'attività sportiva dilettantistica; 

b) Comitato Olimpico Nazionale Italiano (CONI): 
l'ente pubblico, riconosciuto dal Comitato 
Olimpico Internazionale che, in conformità alla 
Carta olimpica, svolge il ruolo di Comitato 
Olimpico sul territorio nazionale; 

c) Commissione unica per l'impiantistica sportiva: 
l'organo competente a certificare l'idoneità a.i 
fini sportivi di tutti gli impianti sportivi, inclusi 
quelli scolastici,· nel rispetto delle norme 
emanate dalle Federazioni Sportive Nazionali 
ed internazionali relative alla pratica dei 
rispetti vi sport; 

d) Impianto sportivo: la struttura, all'aperto o al 
chiuso, preposta allo svolgimento di 
manifestazioni sportive, comprensiva di uno o 
più spazi di attività sportiva dello stesso tipo o 
di tipo diverso, la zona spettatori, nonché 
eventualiservizi accessori e di supporto; 

e) Istituto per il Credito Sportivo (ICS): l'ente di 
diritto pobblico, istituito dalla legge 24 
dicembre 1957 n.l295, che svolge attività 
bancaria nel settore del credito per lo sport e per 
le attività culturali; 

l. Ai fini del presente decreto, si intende: 

a) Associazione o Società Sportiva Dilettantistica: 
il soggetto giuridico affiliato ad una 
Federazione Sportiva Nazionale, ad una 
Disciplina Sportiva Associata o ad un Ente di 
promozione sportiva che svolge, senza scopo di 
lucro, attività sportiva, nonché la fonnazione, la 
didattica, la preparazione e l'assistenza 
all'anivìtil sportiva dilettantistica; 

b) Comitato Olimpico Nazionale Italiano (CONI): 
l'ente pubblico, riconosciuto dal Comitato 
Olimpico Internazionale che, in conformità alla 
Carta olimpica, svolge il ruolo dì Comitato 
Olimpico sul territorio nazionale; 

c) Commissione Wlica per l 'impiantistica sportiva: 
l'organo competente a certificare l'idoneità al 
fini sportivi di tutti gli impianti sportivi, inclusi 
quelli scolastici, nel rispetto delle norme 
emanate dalle Federazioni Sportive Nazionali 
ed internazionali relative alla pratica del 
rispettivi sport; 

d) Impianto sportivo: la struttura, all'aperto o al 
chiuso. preposta allo svolgimemo di 
manifestazioni sportive, comprensiva di uno o 
più spazi di attività sportiva dello stesso tipo o 
di tipo diverso. la !li&na spe$:tataFi, nonché di 
eventuale zona spettatori eveataali servizi 
accessori e di supporto; 

e) Istituto per il Credito Sportivo (ICS): l'ente di 
diritto pubbHco, istituito dalla legge 24 
dicembre 1957 n.l295, che svolge attivitil 
bancaria nel settore del credito per lo sport e per 
le attività culturali; 

1. Ai fini del presente deçreto, si intende: 

a) Associazione o Società Sportiva 
Dilettantistica: il soggetto giuridico affiliato 
ad una Federazione Sportiva Nazionale, ad 
una Disciplina Sportiva Associata o ad un 
Ente di promozione sportiva che svolge, senza 
scopo di lucro, attività sportiva, nonché la 
formazione, la dldanica, la preparazione e 
l'assistenza all'attività sportiva dilettantistica; 

b) Comitato Olimpico Nazionale Italiano 
(CON!): l'ente pubblico, riconosciuto dal 
Comitato Olimpico Internazionale che, in 
conformità alla Carta olimpica. svolge il ruolo. 
di Comitato Olimpico sul territorio nazionale; 

c) Commissione unica per l'impiantistica 
sportiva: l'organo competente a certificare 
l'idoneità ai fini sportivi di tutti gli impianti 
sportivi, inclusi quelli scolastici, nel rispetto 
delle norme emanate dalle Federazioni 
Sportive Nazionali ed internazionali relative 
alla pmtica dei rispettivi sport; 

d) Impianto sportivo: la sb'llttura, ali• aperto o al 
chiuso. preposta allo svolgimento di 
manifestazioni sportive, comprensiva di uno o 
più spazi di attività sportiva dello st~o tipo 
o di tipo diverso, di eventuali zone 
spettatori, nonché di servizi accessori e di 
supporto; 

e) Istituto perii Credito Sportivo (ICS): l'ente di 
diritto pubblico, istituito dalla legge 24 
dicembre 1957 n.l295, che svolge attività 
bancaria nel settore del credito per lo sport e 
per le attività culturali; 
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ArL 3 (Competenze leglsJalive di Stato, rcgiolll e 
province autonome) 

1. Le disposizioni contenute nel presente decreto sono 
adottate, in attuazione dell'articolo 117, primo. secondo 
e terzo comma della Costituzione, nell'esercizio della 
eotnpetetml legislativa esclusiva statele in materia di 
ordine pubblico e sicurezza, nonché nell'esercizio della 
competenza legislativa concorrente in materia di 
ordinamento sportivo e governo del territorio. 

2. Le Regioni a statuto ordinario esercitano le proprie 
funzioni nelle materie di competenza ai sensi 
dell'articolo Il 7, terzo, quarto e sesto comma della 
Costituzione. 

3. Le disposizioni del presente decreto sono applicabili 
nelle RegJoni a statuto speciale e nelle Province 
autonome di Trento e di Bol:zano compatibilmente con i 
rispettivi statnti e le relative norme di attuazione., anche 
con riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 
2001, n. 3. 

ArL 3 (Competenze legislative di Stato, regioni e 
province autonome) 

l. Le disposizioni contenute nel presente decreto sono 
adottate. in attuazione dell'articolo 117, primo, secondo 
e terzo comma della Costituzione, nell'esercizio della 
competenza legislativa esclusiva statale in materia di 
ordine pubblico e sicure:zza, nonché nell'esercizio della 
competenza legislativa concorrente in materia di 
ordinamento sportivo e governo del territorio. 

2. Le Regioni a statnto ordinario esercitano le proprie 
funzioni nelle materie di competenza ai sensi 
dell'articolo 117, terzo, quarto e sesto comma della 
Costituzione. 

3. Le disposizioni del presente decreto sono applicabili 
nelle Regioni a statuto speciale e nelle Province 
autonome di Trento e di Bolzono compatibilmente con i 
rispettivi statuti e le relative norme di attuazione, anche 
con riferimento alla legge costituzionale 18 nttobre 
2001,n.3 

4. In rct.azloae a quanto dispg8to daU'artioolo 117 
della C01tltuzlone e dagli articoli 7 della legge 8 
agosto 201,, n. 86, le disposf2ionl del presente 
decreto riguardanti ambiti di competenza legislativa 
delle Regioni e delle Province a11tonome di Trento e 
Bolzano si applicano, neUe Regioni e nelle Province 
antonome neUe quali non sia aaeora stata adottala la 
normativa regionale· o provinciale c perdono 
comunqne efficacia daDa data di entrata In vigore di 
quest'ultima, fermi restando i priDtlpl fondamentali 
ai sensi deU'artleolo 117, ter2D comma, deDa 
Costituione. 

Art. 3 (CompeteDze leglsl8tive di Stato, regioni e 
province autonome) 

1. Le disposizioni contenute nel presente decreto sono 
adottate, in attuazione dell'articolo 117, primo, secondo 
e te= comma della Costituzione, nell'esercizio della 
competenza legislativa esclusiva statele in materia di 
ordine pubblico e sicurezza, nonché nell'esercizio della 
competenza legislativa concorrente in materia di 
ordinamento sportivo e governo del territorio. 

2. Le Regioni a statuto ordinario esercitano le proprie 
funzioni nelle materie di competenza ai sensi 
dell'articolo 117, terzo, quarto e sesto comma della 
Costituzione. 

3. Le disposizioni del presente decreto sono applicabili 
nelle Regioni a statuto speciale e nelle Province 
autonome di Trento c di Bol:zano compatibilmente con i 
rispettivi staiuti e le relative norme di attuazione, anche 
con riferimento alla legge costituzionale 18 nttobre 
2001, n. 3 

[La clausola di cedevolezza non è ammissibile per 
ragioni tecniche l 

CAPO n PROCEDIMENTO l CAPO Il PROCEDlMENfO l CAPO n PROCEDIMENTO 
AMMINISTRATIVO AMMINISTRATIVO AMMINISTRATIVO 
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Art. 4 (Misure di eonceotrazlone, aeeelerazlooe e l Art. 4 (Misure di concentrazione, aceelerazlooe e l Art. 4 (Misure di conccntrazlooe, accelerazione e 
oempllfieazinoe) semplifieazinne} semplificazione} 

l. Al fme di favorire l'ammodernamento e la 
costruzione di Impianti sportivi, con particolare 
riguardo alla sic= degli stessi e del loro fruitori c 
degli spettatori, oonché tutti gli interventi comunque 
necessari per riqualificare le infrastrutture sportive non 
più adeguate alle loro esigenze funzionali, il soggetto 
che intende realizzare l'intervento presenta al Comune 
interesSato, anche di intesa con una. o pii) delle 
Associazioni o Società Sportive otiliZ2Btrici 
dell'impianto, un documento di fattibilità delle 
alternative progettuali di cui dell'articolo 3, comma l, 
lettera ggggg-quater) del codice dei contratti pubblici, 
di cui al decreto legislativo 18 aprile 20 !6, n. SO, a 
valere quale progetto di fattibilità tecnica ed economica, 
corredato di un piano economico-finanziario, che 
individua, tra più soluzioni, quella che presenta il 
miglior rapporto tra costi e benefici per la collettività, in 
relazione alle specifiche esigenze da soddisfare e 
prestaZioni da fornire. 

2. Il documento di fattibilità delle alternative 
progettuali, prediSPOsto ai sensi dell'articolo 23, commi 
5 c S·bis, del codice dei contratti pubblici, di cui al 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e nel rispetto 
delle diSPOSizioni comenute nel regolamento unico di 
cui all'articolo 216, comma 21-octies, del medesimo 
decreto, puÒ comprendere, ai fini del raggiungimento 
del complessivo equilibrio economlco-fmanziario 
dell'iniziativa o della valori=zione del territorio in 
termini sociali, occupazionali, economici, ambientali e 
di efficienza energetica, la costruzione di immobili con 
destinaziooi d'uso diverse da quella sportiva, che siano 
eomplcmentari o furuòonali al finanziamento o alla 
fruibilità dell'impianto sportivo, con esclusione della 
realizzazione di nuovi complessi di edilizia residenziale. 

l. Al fine di favorire l'lllllntodemamento e la 
costruzione di impianti SPOrtivi, con particolare 
riguardo alla sictaezza degli stessi e dci loro fruitori e 
degli eventnaU spettatori, nonché tutti gli interventi 
comuoque necessari per riqualificare le infrastrutture 
sportiVe non più adeguate alle loro esigenze funzionali, 
il soggetto che intende realizzare l'intervento presenta 
al Comune o all'Ente Pubblico Interessato, anche di 
intesa con una o più delle Associazioni o Società 
sportive Dilettautistlche e Profeuionlstlcbe 
utilizzalrici dell'impianto, un documento di fattibilità 
delle alternative progenuali di cui dell'artieolo 3, 
comma l, letteraggggg-quater) del codice dci contratti 
pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 
SO, a valere quale progetto di fattibilità tecnica ed 
eeonomica, corredato di uo piano economico­
finanziario, che individua, tra più soluzioni, quella che 
presenta il miglior rapporto tra costi e benefici per la 
collettività, in relazione alle speci1iè:hc esigenze da 
soddisfare c prestazioni da fornire. 

2. Il documento di fattibilità delle alternative 
progettuali, predisposto ai sensi dell'articolo 23, commi 
5 e 5-bls, del codice dei contratti pubblici, di cui al 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. SO, e nel rispetto 
delle disposizlooi contenute nel regolamento unico di 
cui all'articolo 216, comma 2:1-octies, del medesimo 
decreto, può comprendere, ai fini del raggiungimento 
del complessivo equilibrio economico-finanziario 
dell'iniziativa o della valori=zione del territorio in 
termini sociali, occupazionaiil eçonomici, ambientali e 
di efficienza energetica, la costruzione di immobili con 
destinazioni d'uso diverse da quella sportiva, che siano 
complementari o funzionali al f'manziamento o alla 
fruibili1à dell'impianto sportivo, con esclusione della 
realizzazione di nuovi complessi di edilizia residenziale. 

l. Al fine di favorire l'lllllmodemamento e la 
costruzione di impianti sportivi, eon particolare 
riguardo alla sicurezza degli stessi e dei loro fruitori e 
degli spettatori, nonché tutti gli interventi comunque 
necessari per riqualificare le infrastrutture SPOrtive non 
più adeguate alle loro esigenze funzionali. il soggetto 
che intende realizmre l'Intervento presenta al CornW!e 
o al diverso Ente locale o pubblico interessato, anche 
di intesa con una o più delle Associazioni o Società 
sportive Dilettantistiche o Professionlstlcbe 
utilizzalrici dell'impianto, un documento di fattibilità 
delle alternative progettuali di cui dell'articolo 3, 
comma l, lettera ggggg-quater), del decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, a valere quale progetto di 
fattibili1à tecnica ed economica, di eul all'articolo 23 
commi 5 e S.bis dello stesso decreto legblaHvD 18 
aprile 1016, n. 50, corredato di uo piano economico­
fmanziario, che individua, tra più soluzioni, quella che 
presenta il miglior rapporto tra tosti e benefici per la 
collettività, in relazione alle specifiche esigenze da 
soddisfare e prestaziooi da fornire. 

2. Il documento di faUibilità delle alternative 
progettuali, predisposto ai sensi dell'articolo 23, commi 
S e 5-bis, del codice del contratti pubblici, di cui al 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e nel rispetto 
delle disposizioni contenute nel regollllllento unico di 
cui all'articolo 216, comma 27-oclies, del medesimo 
decreto, puÒ comprendere, ai fini del raggiW!gimento 
del . complessivo equilibrio economico-fmanziario 
dell'iniziativa o della valori=zione del territorio in 
terminl sociali, occupazionali, economici, ambientali e 
di efficienza energetica, la costruzione di immobili con 
destinazioni d'uso diverse da quella sportiva, che siano 
complementari o funzionali al finanziamento o alla 
fruibilità dell'impianto sportivo, con esclusione della 
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Tali immobili devono essere compresi nell'ambitO del Tali Immobili eon destln.Wonl d'uso diverse da realizzazione di nuovi complessi di edilizia residenziale. 
territorio urbani221lto comunale in aree contigue quella sportiva e non residenziale devono essere Tali immoblli devono essere compresi nell'ambito del 
all'intervento di costruzione o di ristnnturazione eompresi nell'ambito del territorio urbani:czato territorio urbanizmto comunale in aree contigue 
dell'impianto sportiYo. Il documento di fallibililà può comunale in aree contigue all'intetvt:nto di çostruzione all'intervento di costruzione o di ristruttura2ione 
inoltre prevedere il pieno sfnlttamento a fini o di ristruttura.zione dell'impianto sportivo. n dell'impianto sportivo. Il documento di fattibilità può 
eommerciali, turistlc:i, educatiYi e ricreativi di tutte le doc:umento di fattibilità può inoltre prevedere il pieno inoltre prevedere il pieno sfruttamento a fini 
aree di pertinenza dell'impianto in tutti i giorni della sfruttamento a fini commerciali, turistici, educativi e eommerciali, turistici, educativi e ricreativi di tutte le 
settimana. Nel caso di intervento su impianto ricreativi di tutte le aree di pertinenza dell'impianto in aree di pertinenza dell'impianto in tutti i giorni della 
preesistente da dismettere, il documento di fattibilità tutti i giorni della settimana nel rispetto dd settimana. Nel caso di intervento su impianto 
può prevedeme la demolizione e ricostruzione, anche regolamenti lotllli. Nel caso di intervento su impianto preesistente da dismettere, il documento di fattibilità 
con volumetria e sagoma diverse, ai sensi dell'articolo precsistente da dismettere, il documento di fattibilltà può prevederne la demolizione e ricostruzione, anche 
3, comma l, lettere d) e f), del testo unico delle può prevedeme la demolizione e ricostruzione, anche con volumetria e sagoma diverse, ai sensi dell'Mticolo 
disposizioni legislative e regolamentari in materia con vo\umetria e sagoma diverse, ai sensi dell'articolo 3, comma l, lettere d) e f), del testo unico delle 
edilizia, di c:ui al decreto del Presidente della 3, comma l, lettere d) e f), del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. Per assicurare il disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della 
raggiungimento del complcssiYo e<!Uilibrio economico- edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, nel rispetto della 
finanziario dell'iniziativa, nonché al fine di assicurate Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, fatti salvi i vineoU disciplina urbanistica vigente sull'area. Per 
adeguati livelli di bancabilità e l'evemuale di ru~tnra urbanistica insistenti sulle aree. Per assicurare il raggiungimento del complessivo equilibrio 
coinvolgimento degli operatori bancari e finanziari assicurare il rsggiungimento del complessivo equilibrio economico-finanziario dell'iniziativa, nonché al fine di 
pubblici e privati, il documento di fattibilità può economico-finanziario dell'iniziativa, nonché al fine di assil:urare adeguali liYelli di bancabilità e l'eventuale 
contemplare il riconoscimento di un pre?ZD, il rilascio assicurare adeguati livelli di bancabilità e l'eventuale coinvolgimento degli operatori barn:ari e fliii!JlZiarl 
di garanzie, misure di sostegno da parte del eom\Uie o di coinvolgimento degli operatori bancari e finanziari pubblici e privati, il documento di fattibilità può 
altre amministrazioni o enti pubblici, la cessione del pubblici e privati, il documento di fattibilità può contemplare il riconoscimento di un prezzo, il rilascio 
diritto di superficie o del diritto di usufrutto su dl essi, contemplare ii riconoscimento di un prezzo, il rilascio di garanzie, misure di sostegno da parte del comune o di 
ovvero la cessione del diritto di superficie o del diritto di garanzie, misure di sostegno da parte del eomune o di altre amministrszioni o enti pubblici, la cc:ssione del 
di usuftutto di altri immobili di proprietà della pubblica altre amminisuazioni o enti pubblici, la cessione del diritto di superficie o del diritto di usufrutto su di essi, 
amministrazione,nonchéìltrasferin>entodellaproprietà diritto di Sllperficie o del diritto di usufrutto su di ess~ ovvero la cessione del diritto di superficie o del diritto 
degli stessi alla Società o all'Associazione Sportiva owero la cessione del diritto di superficie o del diritto di usufrutto di altri immobili di proprietà della pubblica 
Professionistica utilizmt!Wil dell'impianto in via di usufnrtto di altri immobili di proprietà della pubblica amministrazione, nonché n tmsferimento della proprietà 
pteYalente, nel rispetto delle previsioni del Codice dei amministrazione, nonché il trasferimento della proprietà degli stessi all'Associazione o aDa Societ~ Sportivo 
beni culturali e del paesaggio di cui al decreto degli stessi alla Società o aD' Associazione Sportiya Dilettantistica o Professionlstlca utilizmtrice 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. Il diritto di superficie Professionistlca e Dlletlantlstica utilizzatrice dell'impianto in via prevalente, nel rispetto delle 
e il diritto di usufrutto non possono avere una durata dell'impianto in via prevalente, nel rispetto delle previsioni del Codice dei beni culturali e del paesaggio 
superiore a quella della concessione di cui all'articolo previsioni del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. Il 
168, eomma 2, del codice di c:ui al decreto legislativo 18 di cui al decreiO legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. n diritto di superficie e il diritto di usufrutto non possono 
aprile 2016, n. 50, e eomunque non possono essere diritto di superficie e il diritto di usufrutto non possono avere una durata superiore a quella della eoncessione di 
c:eduti, rispettivamente, per più di novanta e di trenta avere unaduratasuperioreaquelladellaeoncessione di cui all'articolo 168, eomma 2, del codice di cui al 
anni.Lemisuredisoste o ubblicononrilevanoaifini cui all'articolo 16& comma 2 del codice di cui al decreto le· lativo 18 rlle 2016, n. SO c eomun ue 
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del computo dei limiti previsti dall'articolo 165, comma j decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e comunque 
2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. non possono essere ceduti, rispettivamente, per più di 

novanta e di trenta armi. l:.e mieture di seMegus 
fl&bbliea aaa F.l1ei8R8 ai fial del eampata dei liatJtt 
pf'evi9d daU'aPdeoJe 16§'1 eeiBme l, del deerets 
leclskt!Wo 18 aprile lCIIfi, a, SO. In ogni caso si 
applica la disciplina prevista dall'art. 165, comma l 
del D. Lgo. 5012016, relativa all'allocazione dei rischi 

3. n documento di fattibilità di cui al comma l, 
nell'ipotesi di impianti pubblici omologati per una 
capienza superiore a l 6.000 posti, può prevedere che, a 
far tempo da cinque ore prima dell'inizio delle 
competizioni ufficiali e tino a tre ore dopo la loro 
conclusione, entro 300 metri dal perimetro dell'area 
riservata, l'occupazione di suolo pubblico per attività 
commerciali sia consentita solo all'Associazione o alla 
Società Sportiva utili:uatriee dell'impianto sportivo. In 
tal caso, le autoriz2azioni e le concessioni di 
occupazione di suolo pubblico già rilasciate ad altri 
soggetti all'interno di dette aree restano sospese nella 
stessa giornata e per lo stesso periodo di tempo, con 
oneri di indennizzo a carico della Società Sportiva 
ut!lizzatrice dell'impianto sportivo, salvi dive .. i accordi 
tra il titolare e la medesima Società Sportiva. 
Nell'ipotesi di impianti sportilri pubblici omologati per 
una capienza compresa tra 5.000 e 16.000 posti, la 
disposizione del primo periodo si applica entro 150 
metri dal perimetro dell'area riservata, restando ferme e 
impregiudicate la validità e l'efficacia delle 
autorizzazioni e delle concessioni di octupazione di 
suolo pubblico già rilasciate. 

e al raggianglmeoto dell'equilibrio eeooomieo 
f"maozlario della proposta. 

3. Il documento di fattibilità di cui al comma l, 
nell'ipotesi di impianti pubblici omologati per una 
capienza superiore a t 6.000 posti, può prevedere che, a 
far tempo da cinque ore prima dell'inizio delle 
competi:Doni ufllciali e fmo a tre ore dopo la loro 
conclusione, entro 300 metri dal perimetro dell'area 
riservata, l'occupazione di suolo pubblico per attività 
commerciali sia consentita solo all'Associazione o alla 
Società sportiva Dilettantistica e Professionistica 
utlliuatrice dell'impianto sportivo. In tal caso, le 
autorizzazioni e le concessioni di occupazione di snolo 
pubblico già rilasciate ad altri soggetti all'interno di 
dette aree restano sospese nella stessa giornata e per lo 
stesso periodo di tempo, con oneri di indennizzo a carico 
della Associazione e Società Sportiva Dilettantistica e 
Professionlstica utili:uatrice dell'impianto sportivo, 
salvi diversi accordi tra il titolare c la medesima SOèletà 
Sportiva. Nell'ipot .. i di impianti sportivi pubblici 
omologati perunacapienzacompresatra5.000 e 16.000 
posti, la disposizione del primo periodo si applica entro 
150 metri dal perimetro dell'area riservata, restando 
fenne e impregiudicate la validità e l'efficacia delle 
autorizzazioni e delle concessioni di occupazione di 
suolo pubblico già rilasciate. 

non possono essere ceduti, rispettiyarnente, per più di 
novanta e di trenta anni. Si applica la disciplina 
prevista daH'arL 165 del d.lgs. 5012016, relativa 
all'allocazione dci rischi e al ragglaogimento. 
dell'equiHbrlo economico f"manzlario nelle 
conc:essioaL 

3. n documento di fattibilità di cui al comma l, 
nell'ipotesi di impianti pubblici omologati per una 
capienza superiore a 16.000 posti, può prevedere che, a 
far tempo da cinque ore prima dell'inizio delle 
competizioni ufficiali e tino a tre ore dopo la loro 
conclusione, entro 300 metri dal perimetro dell'area 
riservata, l'oe<:upazione di suolo pubblico per attività 
commerciali sia consentita solo all' Asooeiazione o alla 
Societ:\ sportiva Dilettantistica e Professlonistica 
utili:uatrice dell'impianto sportivo. lo tal caso, le 
au\oril.zazioni e le concessioni di occupazione di suolo 
pubblico già rilasciate ad altri soggetti all'interno di 
dette aree restano sospese nella stessa giornata e per lo 
stesso periodo di tempo, con oneri di indennizm a 
carico dell'Associazione o Società Sportiva 
Dilettantistica e Professiooistica utilizzatrioe 
dell'impianto sportivo, salvi diversi accordi tra il 
titolare e la medesima Associnzione o Società sportiva 
Nell'ipotesi di impianti sportilri pubblici omologati per 
Wl3 capienza eompre.oa tra 5.000 e 16.000 posti, la 
disposizione del primo periodo si applica entro 150 
metri dal perimetro dell'area riservata, restando ferme e 
impregiudicate la val idi là e l'efficacia delle 
autorizzazioni e delle concessioni di occupazione di 
suolo pubblico già rilasciate. 

4. Il Comune o l'ente locate o pubblleo interessato, 
l_previa conferenza dl servizi preliminare convocata su 
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4. Il Comune, previa conferenza di servizi preliminare 
convocata su istanza dell'interessato in ordine al 
documento di fattibilità, ove ne valuti positivamente i 
contenuti, dichiara, entro il termine di 30 giorni dalla 
presentazione del documento medesimo, il pubblico 
interesse della proposta, confermando la disponibilità a 
concedere le eventuali forme di contributo pubblico 
previste nella proposta e nell'allegato piano economico­
finanziario ed eventualmente indicando le condizioni 
necessarie per ottenere i successivi atti di assenso sul 
progetto. Nel caso di impianti sportivi pubblici, la 
conferenza di servizi preliminare di cui al presente 
comma, esamina comparativamente eventuali istanze 
concorrenti individuando quella da dichiarare di 
interesse pubblico e da ammettere alla conferenza di 
servizi decisoria di cui al comma 7. Il verbale 
conclusivo della conferenza di servizi preliminare è 
pubblicato nel sito internet istituzionale del comune e 
nel Bollettino Ufficiale della regione. Il sindaco 
convoca la conferenza di servizi preliminare entro 7 
giorni dalla presentazione dell'istanza corredata dal 
documento di fattibilità. La conferenza deve tenersi in 
una data non successiva a 15 giorni. Qualora il sindaco 
non convochi la conferenza preliminare nei termini 
previsti, il soggetto proponente può presentare una 
richiesta di convocazione della conferenza di servizi di 
cui al presente comma al Presidente del Consiglio dei 
ministri o all'Autorità politica da esso delegata in 
materia di sport, la quale, sentito il sindaco, provvede 
alla convocazione della conferenza per una data non 
superiore a 15 giorni dalla data di ricezione della 
richiesta. Nel corso del procedimento di cui al presente 
comma, il comune può chiedere al proponente di 
procedere alle modifiche progettuali necessarie al fine 
di superare tempestivamente eventuali lacune o criticità 
della proposta. 

pFapasta e nell'allegata piana eeonamiea finon>liopia 
ed ~'eHtualmeHte iotlieaBdfJ Je eeHdjWoHi ae.eessaf'ie 

eanelusk·a della eanferen>lll di seFVi>li preliminare è 
puhbliea!o nel sito interne! istitu>lionale del eomune 
e nel Ballettino Uffieiale della regione. 11 sindaco 
convoca la conferenza di servizi preliminare entro 7 
giorni dalla presentazione dell'istanza corredata dal 
documento di fattibilità. La conferenza deve tenersi in 
una data non successiva a 15 giorni. Qualora il sindaco 
non convochi la conferenza preliminare nei termini 
previsti, il soggetto proponente può presentare una 
richiesta di convocazione della conferenza di servizi di 
cui al presente comma al Presidente della Regione àe1 
Coasiglio dei miaistri o oli' Autorità politieo do esso 
all'Assessore delegato in materia di sport, la quale, 
sentito il sindaco, provvede alla convocazione della 
conferenza per una data non superiore a 15 giorni dalla 
data di ricezione della richiesta. Nel corso del 
procedimento di cui al presente comma, il comune può 
chiedere al proponente di procedere alle modifiche 
progettuali necessarie al fine di superare 
tempestivamente eventuali lacune o criticità della 
ronosta. Il Comune, vrevia conferenza di servizi 

istanza dell'interessato in ordine al documento di 
fattibilità, ove ne valuti positivamente i contenuti, 
dichiara, entro il termine di sessanta giorni dalla 
presentazione del documento medesimo, il pubblico 
interesse della proposta, confermando la disponibilità a 
concedere le eventuali forme di contributo pubblico 
previste nella proposta e nell'allegato piano economico­
finanziario ed eventualmente indicando le condizioni 
necessarie per ottenere i successivi atti di assenso sul 
progetto. La conferenza di servizi preliminare di cui al 
presente comma, esamina eventuali istanze concorrenti 
in odine cronologico di protocollazione, individuando 
quella da dichiarare di interesse pubblico e da 
ammettere alla conferenza di servizi decisoria di cui al 
comma 7. Il verbale conclusivo della conferenza di 
servizi preliminare è pubblicato nel sito internet 
istituzionale del comune e nel Bollettino Ufficiale della 
regione. 11 sindaco convoca la conferenza di servizi 
preliminare entro 7 giorni dalla presentazione 
dell'istanza corredata dal documento di fattibilità. La 
conferenza deve tenersi in una data non successiva a 15 
giorni. Qualora il sindaco, il sindaco metropolitano o 
il presidente della Provincia, non convochi la 
conferenza preliminare nei termini previsti, il soggetto 
proponente può presentare una richiesta di 
convocazione della conferenza di servizi di cui al 
presente comma al Presidente della Regione o 
all'Assessore delegato in materia di sport, il quale, 
sentito il sindaco o il sindaco metropolitano o il 
presidente della Provincia, provvede alla 
convocazione della conferenza per una data non 
superiore a 15 giorni dalla data di ricezione della 
richiesta. Nel corso del procedimento di cui al presente 
comma, il comune può chiedere al proponente di 
procedere alle modifiche progettuali necessarie al fine 
di superare tempestivamente eventuali lacune o criticità 
della proposta. 
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5. Ferme restando le procedure di prevenzione incendi 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica l 
agosto 20 li, n. l 5 l, sulla base della dichiarazione di 
pubblico interesse della proposta di cui al comma 4, il 
soggetto proponente presenta al Comune il progetto 
definitivo. Quest'ultimo tiene conto delle condizioni 
indicate in sede di conferenza di """'izi preliminare ed 
è redatto nel rispetto del codice dei contratti pubbllci, di 
cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. SO, e dal 
regolamento unico di cui all'articolo 216, comma 27-
octies, del medesimo decreto. Il progetto definitivo è 
corredato: 

preliml.are convocata sa islllnza dell'Interessato in 
ordine al documento di fattibilità, ove ne valuti 
positivamente l contenuti, dichiara, entro Il termine 
di 30 giorni dalla presentazioae del doeumento 
medesimo, U pubblico interesse della proposta, 
confermando la dispoolbilitll a concedere le 
eventuali forme d l contributo pubbll<:o previste nella 
proposta e nell'allegato plano eoonomfcO).flnaiL'!:iarlo 
ed eventualmente indicando le condizioni necessarie 
per otta....., l succeuivl atti di asseii!O sul progetto. 
La conferenza di servizi preliminare di coi al 
presente comma, esamina eventuali istanze 
eoneorrentl in odine cronologico di protoeollazlone, 
individuando quella da dichiarare di lnteresae 
pubblico e da ammettere alla conferenza di servizi 
deoisorla di col al comma 7. n Vet"bale conduslvo 
della conferen:a~ di servizi preliminare è pubblicato 
nel sito Internet istituzionale del comune e nel 
'Bollettino umeiale della regione. 

S. iteFIII:e restando Je preeedllre di JIR~;'en&eae 
Mueadi ill eal al d:eePeta del Presldeute deUa 
Repabhliea 1 ••*" 30U1 "' 151, Sulla base della 
dichiarazione di pubblico interesse della proposta di cui 
al comma 4, il saggetto proponente presenta al Comune 
il progetto defmitivo, conformemente alle norme dei 
vigili del faoeo, di pubbllta sicurezza, del 
regolamenti di igiene e salo!<: su base loeale, delle 
nonne per l'abbattimento delle barriere 
nehitettonlche, e in generale, Quest11111ime tiene 
conto delle eoadlmiaai eventuaU prescrizioni indicate 
in sede di conferenm di servizi preliminare. Ii progetto 
definitivo e<l è redatto nel rispetto dei codice dei 
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. SO, e del regolamento unico di cui all'articolo 
216, comma 21-oclies, del medesimo decreto, eosi 
come meglio definito nl sueeesslvo comma 17. Il 
progetto definitivo è corredalo: 

5. Ferme restando le procedure di prevenzione 
lneendi di cul al decreto del Presidente della 
Repubblica 1 agosto 2011, n. 151, •nlla base della 
dichiarazione di pubblico lntei'IISse della proposta di 
cui al comma 4, il soggetto proponente presenta al 
Comune U progetto definitivo. Quest'ultimo tiene 
conto delle eondizloul indleate In sede di con rerenza 
di senlzi preliminare ed ~ redatto nel rispetto del 
codice del contratti pubblici, di eul al deereto 
legislativo 18 aprile 2016, •· SO, e del regolamento 
unico di cai all'articolo 216, coouna 27-ocJks, del 
medesimo decreto. n progetto definitivo~ eorredato: 

a) di una boz.za di convenzione con l'Amministrazione 
comunale o metropolitana o provinciale cbe, oltre a 
prevedere che la realizzazione delle opere di 
urbanizzarione precede o è almeno contestuale alla 
realizzazione dei lavori di ristrutturmone o di nuova 
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a) di una bozza di convenzione con 
l'Amministrazione comunale che, oltre a 
prevedere che la realiznuione delle opere di 
urbanizzazione piecede o è almeno contestuale 
alla realiznuione dei lavori dl ristrUttUrazione o 
di nuova edificuione dell'impianto sportivo, 
specifichi i criteri generali di esecuzione dei 
lavori, la durala e le condizioni contrattuali 
dell'eventuale cessione del diritto di superficie 
o di usufrutto o della compravendita. Fatto 
salvo il rispetto della normativa inderogabile In 
tema di salute, sicurezza e ordine pubblico, 
nonché di Mela del patrimonio culturale, la 
convenzione dovrà riconoscere al soggetto 
proponente Il più ampio . grado di autonomia 
sulla progettazione, costruzione, gestione e 
utilizzo dell'impianto sportivo e delle altre atee 
ricomprese nella proposta. Nella 
delcrminazione del canone o del pretto 
eventualmente dovuto per la cessione dei diritti 
o per il trasferimento della proprietà e delle altre 
CDRdizioni contrattuali, cosi come 
dell'eventuale concessione di un contributo 
pubblico o di altre misure di sostegno pubblico, 
le parti tengono conto dei costi e dei benefici 
dell'intervento per la Società Sportiva e per la 
comunità territoriale di riferimento anche in 
termini di crescita economica, integrazione 
sociale e riqualificazione urbanistica, efficienza 
energetica. 1 benefici dell'opera di 
riqualificazione o rigenerazlone comprendono 
anche voci non suscettibili di immediata 
valutazione economico-patrimoniale, quali ad 
esempio, i vantaggi sociali diretti e indiretti 
derivanti dall'ospitare l'impianto sportivo 
utilizzato dalla Società o dell'Associazione 
Sportiva e l'impoiTDllZa del radicamento della 

a) di una bozza di convenzione con edificazione dell'impiBllto sportivo, specifichi i criteri 
l'Amministrazione comunale che, oltre a genenoli di esecuzione dei lavori, la durata e le 
prevedere che la real~one delle di condizioni contrattuali deU'eventuale cessione del 
eventllaU opere di urbaniznuione necessarie diritto di superficie o di usufrutto o della c01npravendita. 
allo svolgimento dell'attività sportiva, FaKe salve il fiepetle delle ae-i\a illderilgllbile iB 
precede o è almeno contestuale alla tema di salute; siewa&B e eNiae fttllèliea, ttmtelt' Eli 
realizzazjone dei lavori di ristnrtturazionc o di 1\ftela llel pattimaftie s~e, la ea&V.Sa&e da·Jfè 
nuova edifita2ione dell~i.mpianto sportivo, riee&esaere aJ segg:e\ta pMpeMJ\4e il pià apie &mde 
.specifichi i criteri generali di esecuzione dei éi a.uteaemia sulla pMgett&iest; eeSCPwisae1 gestieRe 
lavori, la durata e le condizioni contrattuali e Utilbzs Elell'~i&Bte gpèftive e delle al1Fe aree 
dell'eventuale cesmone del diritto di superficie rieaHljlFe!lO aella prepema Nella detenninazione del 
o di usufrulto o della compravendita. Fatto canone o del prezzo eventualmente dovuto per la 
salvo il rispetto della nonnativa inderogabile in cessione dei diritti o per il trasferimento della piOprietà 
tema di salute, sicureu.a e ordine pubblico, e delle altre condizioni contraUuali, cosi come 
nonché di tutela del patrimonio cultumle, la dell'eventuale concessione di un contributo pubblico o 
convenzione dovrà riconoscere al soggetto di altre misure di sostegno pubblico, le p8rli tengono 
proponente il più ampio grado di autonomia conto dei cO&ti e dei benefici dell'Intervento per 
sulla progelta2ione, costruzione, gestione e l'Associazione o Soddi sportiva, per la contunità 
utilizzo dell'impianto sportivo e delle altre aree territoriale di rlferinscnto anche in tennini di crescita 
ricomprese nella proposta. Nella economica, intègnllione sociale e riqualificazione 
determinazione del canone o del prezzo urbanistica, efficienza energetica. l benefici dell'opera 
eventualmente dovuto per la cessione dei diritti di riqualificazione o rigenerazione comprendono ancbe 
o per il trasferimento della proprietà e delle altre voci non suscettibili di immediata valutazione 
condizioni contrattuali, cosi come econornico-patrimoniale, quali ad esempio, i vantaggi 
dell'eventuale concessione di un contributo sociali · ditelti e indiretti derivanti dall'ospitare 
pubblico o di altre misure di sostegno pubblico, l'impianto sportivo utilizzato dall'Associazione o 
le p8rli tengono CDRto dei costi e dei benefici Soeletll sportiVa e l'Importanza del radkamento 
dell'intervento per l'Associazione o SocietA deii'Aasodazlone o della Società sportiva pres.so la 
sportiva, per la comunità territoriale di eomunitA locale; 
riferimento anche in termini di crescita 
economica, integrazione sociale e 
riqualificazione urbanistica, efficienza 
energetica. I benefici dell'opera di 
riqualificazione o rigenèrazione comprendono 
anche voci non suscettibili di immediata 
valutaxione economico-patrimoniale, quali ad 
esempio, i vantaggi sociali diretti e indiretti 
derivanti dall'ospitare l'impianto sportivo 1 A__ 
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Società o dell' Asrociazione Sportiva presso la 
comunità locale; 

b) di un piano economico-finanziario asseverato 
da un istituto di credito che indichi l'importo 
delle spese di predìsposizione della proposta ed 
i costi sostenuti per la predisposizione del 
progettn definitivo e dia contn, anche mediante 
i ricavi di gestione, dell'effettiva copertura 
fiMilZiaria dei costi di reali:u.azione c gestione 
dell'impianto. 

6. Nel caso di interventi da realizzare su aree di 
proprietà pubblica o su impianti pubblici esistenti 
ovvero nelle ipotesi previste dall'articolo l, comma 2, 
lettera a), del codice dei contratti pubblici di cui al 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, il piano 
cconomico-finanziarin dì cui al comma 5, lettera b), è 
asseverato ai sensi dell'articolo 183, comma 9, dei 
medesimo codice, e la bozza di convenzione cnn 
l'amministrazione proprietaria per la concessione o 
altro contratto dì partenariato pubblico privato deve 
specificare, oltre ai contenuti di cui al comma S, lettera 
a), le caratteristiche e i criteri generali dei servizi e della 
gestione. 1n relazione agli interventi di cui ili precedente 
periodo, il soggetto proponente deve essere fu possesso 
dei requisiti di panecìpazione previsti dall'articolo 183, 

"ttlili=de dalla Saeieti a deJJ' .. .YsoeJaaiaoe 
Sportiva e I'Hilp:eftasm deJ •aàieameate 
dello Saeietà e deii'Asseeialliene Spe:Aiva 
pFeHB le eamaalfi: ut:i)jzgto 
dall' Assoeiazione o Società e l'importanza 
del rsdicame~~to deD' As!oclamne o della 
Società sportiva presso la. comunità locale; 

b) di un piano economico-finanziario asseverato 
da un istituto di credito o da società di """'!.ti 
~ostituite dall'lstltllto di credito steaso ed 
iscritte all'elenco generale deglllntennediari 
linan.uarl, ai semi dell'art. 106 del d..,reto 
Jegjslattvo l settembre 1993, n. 385, o do UDa 
societl di revisione al sensi dell'art, l della 
legge l3 novembre 1939, n. 1966, che indichi 
l'impano delle spese di predisposizione della 
proposta ed i costi sostenuti per la 
predisposizinne del progetto definitivo e dia 
conto, anche mediante i ricavi di gestione, 
dell'effettiva copertura finanziaria dci costi di 
reillizmzione c gestione dell'impianto . 

b) di un piann economico-finanziario asseverato d3 un 
istituto di eredito o da soeletà di servizi costituite 
dall'lstiloto di eredito stesso ed Iscritte all'eleoeo 
generale degli Intermediari finanziari, al semi 
dell'art.106 del decreto legislativo l settembre 1993, 
n. 385, o da una società di revisione ai sensi dell'art. 
l della legge l3 novembre 1939, "· 1966, che indichi 
l'impano delle spese di predisposizione della proposta 
ed l costi sostenuti per la predisposi!!ione del progetto 
definitivn e dia conto, anche mediante i ricavi di 
gestione, dell'effettiva copertura finanziaria dei costi di 
reillizzazione c gestione dell'impianto. 

6. Nel caso di interventi da realizzare su aree di 
proprietà pubblica o su impianti pubblici esistenti 
ovvero nelle ipotesi previste dall'anicolo l, comma 2, 
lettera a), del codice dei contratti pubblici di cui al 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, il piano 

6. Nel caso di interventi da realizzare su aree di economico-finanziario di cui al comma 5, lettera b), è 
proprietà pubblica o su impianti pubblici esistenti asseverato ai sensi deU'articolo 183, comma 9, del 
ovvero nelle ipotesi previste dall'articolo l, comma 2, medesimo codice, e la bozza di convenzione con 
lettera a), del codice dei contratti pubblici di cui al l'amministrazione proprietaria per la concessione o 
decreto legislativn 18 aprile 2016, n. 50, Il piano altro contratto di partenariato pubblico priwto deve 
economico-finanziario di cui al comma S, lettera b), è specificare, oltre ai contenuti di cui ili comma 5, lettera 
asseverato ai sensi dell'articolo 183, comma 9, del a).le caratteristiche e i criteri generali del servizi e della 
medesimo codice, e lo bozza di convenzione con gestione. In relazione agli interventi di cui al precedente 
l'amministrazione proprietaria per la concessione o periodG, il soggetto proponente deve essere in possesso 
altro contratto di panenariato pubblico privato deve dei requisiti di panecipazione previsti dall'articolo 183, 
specificare, oltre ai contenuti di cui al comma 5, lettera comma 8, del codice di cui al decreto legislativo 18 
a), le caratteristiche e i criteri generali dei servizi e della aprile 2016, n. SO, anche associando o consorziando altri 
gestione. In relazione agli interventi di cui ili precedente soggetti. ~ 

periodo, il soggetto proponente deve essere in possesso 7 11 Comune I'Ent Local bbli · 1 t 
· · · ·d' · · · ·dall' · 1 183 · o e e o pu eo 10 a o 

det reqws111 1 part~clpazt.on~ prevtstt ~co.o • previa conferenza di servizi decisoria. alla qùale 
comma 8, del codice di CUI al decreto lcgJslativo !8 uanecioano tutti i so~&ettl titolari di co~jenze fu 
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comma &, del codice di cui al decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 5(), anche associando o consorziando altri 
soggetti. 

D 

7. U Comune, previa conferenza di servizi decisoria, alla 
quale partecipano tutti i soggetti titolari di competen%10 
in ordine al progetto presentato, può richiedere al 
proponente le modifiche strettamente necessarie ai fini 
della valutazi011e positiva del progetto c ne delibera in 
via definitiva l'approvazione entro 60 giorni dalla 
presentazione dello stesso. ~ il progetto comporti atti 
di compete<tza regionale, la confele!I7Jl di servizi è 
convocata dalla Regione, che delibera entro 90 giorni 
dalla presentazione del progetto. Qualora la conferenza 
di servizi definitiva non sia stata convocata emro t S 
giorni dalla presentazione del progetto definitivo, le 
Soçietà e le Associazioni sportive professionistiche 
possono presentare un'istanza di convocazione al 
Presidente del Consiglio dei ministri o all' Autori1à 
politica da esso delegata in materia di sport. la quale, 
sentito il sindaco ovvero il Presidente della Regione, 
provvede, non oltre 30 giomi dalla data d\ ricezione 
dell'istanza, alla convocazione della conferen28, da 
tenem entro una data non superiore ai successivi 20 
giomi. Nel corso del procedimento di cui al presente 
comma, i soggetti parteeipanti alla conferenza di servizi 
possono chiedere al propollf:llte di procedere alle 
modifiche progeltuali n=ssarie al fine di superare 
tempestivamente eventuali lacune o criticitA della 
proposta. Salvo quanto previsto in merito alle procedure 
di prevenzione incendi di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica l agosto 2011, n. lSI, il 
provvedimento finale sostituisce ogni autorizzazione o 
permesso comunque denominato necessario alla 
real i223ZÌone dell'opera e costituisce la dichiarazione di 
pubblica utilità, indifferibilità c urgenza dell'opera 
medesima, i11i compresi gli interventi, sia pubblici, sia 
privati, da realizzare nelle aree pertinenziali, contigue o 
anche non conti~rue. di clli al coi!Uila 2. Ai fini del 
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aprile 2016, n. SO, anche associando o consorziando altri 
soggetti. 

7. Il Comune, previa conferenza di servizi decisoria, alla 
quale partecipaoo tutti i soggetti titolari di competenze 
in ordine al progetto presentato, può richiedere al 
proponente le modifiche strettamente neeessarie ai fini 
della valutazione positiva del progetto e ne delibera in 
via defmitiva l'approvazione entro 60 giorni dalla 
presenta:zione dello stesso. Ove il progetto tomporti atti 
di competenza regionale, la conferenza di servizi è 
convocata dalla Regione, che delibera entro 90 giorni 
dalla presentazione del progetto. Qualora la confere112a 
di servizi definitiva non sia stata convocata entro l S 
giorni dalla presentazione del progetro definitivo, le 
Set.letll e Je 2\seeeiaaisat spsAWele Associazioni e Je 
SodetA sporfu-e dilettantbtlcbe e professionistichc 
possono presentare un'istanza di convO<;aZione al 
Presidente del Consiglio dei ministri o all' AutoritA 
politica da esso delegata in materia di sport, la quale, 
sentito il sindaco ovvero il Presidente della Regione, 
provvede, non oltre 30 giorni dalla data di ricezione 
dell'istanza. alla convocazione della conferenza, da 
tenersi entro una data non superiore ai successivi 20 
giorni. Nel corso del procedimento di cui al presente 
comma, i soggetti partecipanti alla conferenza di serviz.i 
possono chiedere al proponente di procedere alle 
moditlchc progettuaii necessarie al fine di superare 
tempestivamente eventuali lacune o criticitA della 
proposta. sa~ 8 IIUitDtO PFflliste ill merita ulle 
pPeeedate dl pR 1eM!Ieae iaeetuli di eui at lieerete 
del Preside11te deUs RepuiJifliee l ags1M 2911,- a. 
i6l-, Il provvedimento flnale, completo del pareri di 
competea:ra degli EnU interessati compresi q11eHI del 
Vlgln del Jlwoco, sostituisce ogni autorizzazione o 
permesso comunque denominato necessario alla 
realizzazione dell'opera e costituisce la dichiarazione di 
pubblica utilità, indifferibilità e urgenza dell'opera 
medesima, ivi CO!nJ)resi gli interventi, sia llUbbllci, sia 

ordine al progetro presentato, può richiedere al 
proponente le modifiche strettamente necessarie al fmi 
della -valutazione positiva del progetro e ne delibera in 
via definitiva l'approvazione entro 60 giorni dalla 
presentazione dello stesso. Qualora la conferenza di 
servizi definitiva non sia stata coi!Vocata entro 15 giorni 
dalla preserrta:zione del progetto definitivo, le 
~iaziont e le So.:letà sportive DUettantisticM e 
professtonistlcbe possono presentare lBI'islan1.a di 
con110Cazione al Presidente del Comiglio dei ministri o 
all'Autorità politica da esso delegata In materia di sport, 
la quale, sentito il sindaeo ovvero il Presidente della 
Regione, provvede, non oltre 30 giorni dalla data di 
ricezione dell'istanza, alla convocazione della 
conferenza, da tenersi entro una data non superiore ai 
successivi 20 giorni. Nel corso del procedimento di cui 
al presente comma, i soggetti partecipanti alla 
conferenza di servizi possono chiedere al proponente di 
procedere aDe modifiche progettuali necessarie al fine 
di superare tempestivam<:rue eventuali lacune o criticità 
della proposta. Salvo quanto previsto in merito alle 
procedure di prevenzione incendi di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica l agosto 2011, n. 151, il 
provvedimento fmale sostituisce ogni autorizzazione o 
pennesso comunque denominato necessario alla 
realizzazione dell'opera e costituisce la dichiarazione di 
pubblica utilità, indifferibllità e urgenza dell'opera 
medesima, ivi compresi gli interventi, sia pubblici, sia 
privati, da realizzare nelle aree pertinenziali, di cui al 
conuna 2. Ai fmi del raggilmgimento del complessivo 
equilibrio economico-finanziario dell'iniziativa, il 
provvedimento finale può prevedere la concessione di 
contributi pubblici e di altre fonne di Sostegno pubblico 
o specifiche esenzioni, derogtie o misure di favore 
comltt\qlle denominata al prelievo tributario di 
competenza comunale sull'impianto spoJlivo e le aree e 
altività economiche connesse. 
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finanziario dell'iniziativa, il prowedimento finale pub anello •ua eaatig&"' di cui al comma 2. Ai fini della 
prevedere la COIICessione di contributi pubblici e di altre sueeessiva messa m esercizio dell'Impianto, 
forme di sostegno pubblico o specifiChe esenzioni, dovranno essere attivate tutte le proeedure di 
deroghe o misure di favore comunque denominate al aglbUit,, compresa la segnalazione di Inizio attività 
prelievo tributario di competenza comunale dl cui alla normativa di prevenzione incendi di cui al 
sull'impianto sportivo e le an:e e attività ecooomìche DPR 15112011. 
connesse. 

8. La conferen:m di servizi decisoria di cui al comma 7, 
si svolge in forma semplificata e in modalità asincrona. 
ai sensi dell'articolo 14-bL!-, comma l, della legge 7 
agosto 1990, n. 24 L Il verbale conclusivo di 
approvazione del progetto, che è pubblicato nel sito 
istituzionale del Comtme nel cui tenitorio si inserisce il 
progetto e nel .Bollettino Ufficiale della Regione, 
costituisce dichiarazione di pubblica utilità. 
indi!Teribilità e urgenza dell'opera, comprendente anche 
gli immobili complementari o funzionali di cui al 
comma l, con eventuali oneri espropriativi a carico del 
soggetto promotore laddove non diseiplinato 
diversamente, nonché. previa acquisizione dell'assenso 
del rappresentante del comune a ciò delegato, variante 
allo strumento urbanistico comunale ai SetJSi e per gli 
effetti degli articoli 10, comma l, del testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
espropriazione per pubblica utilità, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, 
fermo restando in tale ipotesi il rispetto delle garanzie 

l oartecioative previste dall'artico!<> 16 del medesimo 

Ai fini del raggiungimento del complessivo equilibrio 
economiéo-finanziario dell'iniziativa. il prowedimento 
finale può prevedere la concessione di contributi 
pubblici e di altre forme di sostegno pubblico o 
specifiche esenzioni, deroghe o misure di favore 
comunque denominate al prelievo tributario di 
competenza comunale sull'impianto sportivo e le arce e 
attività economiche connesse, nel rispetto delle 
normative vlgeutL 

8. La conferell2ll di servizi decisoria di cui al comma 7, 
si svolge in forma semplificata c in modalità asincrona, 
ai sensi dell'articolo 14-bis, comma l, della legge 7 
agosto 1990, n. 241. Il verbale conclusivo di 
approvazione del progetto, che è pubblicato nel sito 
istituzionale del Comune nel cui territorio si inserì scc il 
progetto c nei Bollettino Ufficiale della Regione, 
costituisce dichiarazione di pubblica utilità, 
indifferiblll.tà e urgenza dell'opera, comprendente anche 
gli immobili complementari o funzionali di cui al 
comma l, con eventuali oneri espropriativi a carico del 
soggetto promotore laddove non disciplinato 
diversamente, nonché, previa acqnisizione dell'assenso 
del rappresentante del comune a ciò delegato, variante 
allo strumento urbanistico comunale ai sensi e per gli 
effetti degli articoli l O, comma l, del testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
espropriazione per pubblica utilità, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n, 327, 
fermo restando in tale ipotesi il rispetto delle garanzie 
parrecipalive previste dall'articolo 16 del medesimo 

8. La conferen:m di servizi declsoria di cui al comma 7, 
sì svolge in forma semplificata e in modalità asincrona, 
ai sensi dell'articolo 14-bis, comma l, della legge 7 
agosto 1990, n. 241. Il verbale conclusivo di 
approvazione del progetto, che è pubblicato nel sito 
istituzionale del Comune o dell'Ente loeale o pubblico 
Interessato nel cui territorio si inserisce il progetto e nel 
Bollettino Ufficiale della Regione, costituisce 
dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità e 
urgenza dell'opera, comprendente anche gli immobili 
complementari o funzionali dì cui al comma l, con 
eventuali oneri espropriativi a carico del soggetto 
promotore laddove non disciplinato diversamente, 
nonché, previa acquisizione dell'nssenso del 
rappresentante del comune a ciò delegato, variante allo 
strumento urbanistico comunale ai sensi e per gli effetti 
degli articoli l O, comma l, del testo unico delle 
disposizioni legislative e reg<>lamentari in materia di 
espropriazione per pubblica utilità, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, 
fermo restando in tale Ipotesi il rispetto delle garanzie 
partecipative previste dall'articolo 16 del medesimo 
testo unico. Nel caso in cui la conferen:za di servizi 
decisoria, owero la conferen:m preliminare di cui al 
comma 4, non si concluda con la valutazione favorevole 
del progetto, il soggetto proponente, sulla base delle 
motivate osservazioni espresse nel verbale conclusivo 
della conferenza dì servizi, può ripresentare una 
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testo unico. Nel caso in cui la conferenza di servizi 
decisoria, ovvero la conferenza preliminare di cui al 
comma 4, non si concluda con la valutazione favorevole 
del progetto, il soggetto proponente, sulla base delle 
motivate osservazioni espresse nel verbale conclusivo 
della conferenza di servizi, può ripresentare una 
proposta modificata. In tale ipotesi, si procede 
direttamente a nuova convocazione della conferenza di 
servizi decisoria a norma del comma 7. 

9. Ferme restando le procedure di prevenzione incendi 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica l 
agosto 2011, n. l S l, in caso di approvazione del 
progetto, ogni atto di autorl=zione, licenza, 
concessione, permesso o nulla osta comunque 
denominato., finalizzato aUa messa in esercizio 
dell'impianto o all'avvio delle attività complementari o 
funzionali di cui al la proposta, se già non ti compreso nel 
verbale conclusivo di approvazione del progetto, ~ 
sostituito da una segnalazione dell'interessato 
all'amministrazione competente ai sensi dell'articolo 19 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, ferme restando le 
esclusioni e le limitazioni stabilite nel medesimo 
articolo. 

IO. In caso dì superamento dei termini di cui ai commi 
4 e 7, il Presidente del Consiglio dei ministri o l'Autorità 
politica da esso delegata in materia di sport, su istanza 
del soggetto proponente, assegna al Comune o alia 
Regione, senza indugio e comunque non oltre 15 giorni 
dalla ricezione dell'istanza, un termine massimo di 30 
giorni dalla data di comunicazione per adottare l 
provvedimenti necessari. Decorso inutilmente tale 
termine, il Presidente dei Consiglio dei ministri o 
l'Autorità politica da esso delegata in materia di sport, 
sentito il presidente della Regione interessata. nomina 
un commissario ad acta con il compito di adottare, entro 

testo unico. Nel caso in cui la conferenza di servizi 
decisoria, ovvero la conferenza preliminare di cui al 
comma 4, non si concluda con la valutazione favorevole 
del progetto, il soggetto proponente, sulla base delle 
motivate osservuloni espresse nel verbale conclusivo 
della conferell28 di servizi, può ripresentare una 
proposta modificata. In tale ipotesi, si procede 
direttamente a nuova convocazione della conferell2B dì 
servizi decisoria a nonna del comma 7. 

9. Ferme restando le procedure di prevenzione incendi 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica l 
agosto 2011, n. 151, in caso di approvazione del 
progetto, ogni atto di autori=zionc, licenza, 
concessione, ponnesso o nulla osta comunque 
denominato, finalizzato alia messa in esercizio 
dell'impianto o all'avvio delle attività complementari o 
funzionali di cui alla proposta, se già non ricompreso nel 
verbale conclusivo di approvazione del progetto, è 
sostituito da una segllalazione dell'interessato 
all'ammiDistrazione competente ai sensi dell'articolo 19 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, ferme restando le 
esclusioni e le limitazioni stabilite nel medesimo 
articolo. 

proposta modificata. In tale ipotesi, si procede 
direttamente a nuova convocazione della conferenza di 
servizi decisori a a norma del comma 7. 

9. Fenne restondo le procedure di prevenzione incendi 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica l 
agosto 2011, n. 151, in caso di approvazione del 
progetto, ogni atto di autorizzazione, licenza, 
concessione, permesso o nulla osta comunque 
denominato, linalizzato alla messa in esercizio 
dell'impianto o all'avvio delle attività complementari o 
funzionali di cui alla proposta, se già non ricompreso nel 
verbale conclusivo di approvazione del progetto, è 
sostituito da una segnalazione dell'interessato 
all'amministrazione competente ai sensi dell'articolo 19 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, ferme restando le 
esclusioni e le limitazioni stabilite nel medesimo 
articolo. 

10. In caso di superamento dei termini di cui ai commi 
4 e7, il Presidente del Consiglio dei ministri o l'Autorità 10. In caso di superamento dei tcnnini di cui ai commi 
politica da esso delegala in materia di sport, su istanza 4e7,i1Presidentede1Conslgliodeiministrioi'Autorità 
del soggetto proponente, assegna al Comune o ali~ politica da esso delegata in materia di sport, su istanza 
Regione, senza indugio e comunque non oltre 15 gionu del soggetto proponente, assegna al Comune o all'Ente 
dalla ricezione dell'istanza, un termine massimo di 30 locale 0 pnbbllco interessato o alla Regione, senza 
giorni dalla data di comunicazione per adottare i indugio e comunque non oltre 15 giorni dalla ricezione 
provvedimenti necessari. Decorso inutilmente tale dell'istanza, un termine massimo di 30 giorni dalla data 
termine, il Presidente del Consiglio dei ministri o di comunicazione per adottare i provvedimenti 
l'Autorità politica da esso delegata In materia di sport, necessari. Decorso inutilmente tale termine, il 
sentito il presidente della Regione interessata. nomina Presidente del Consiglio dei ministri o l'Autorità~ 
\J1l commissario ad acta con il compito di adottare, entro politica da esso delew~ta in materia di sport, senti~ ?[s 
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il tennine di 30 giorni, sentito il Sindaco del Com\Dle 
interessato, i provvedimenti necessari. 

Il. In caso di interventi da realizzare su aree di proprietà 
pubblica o su impiand pubblici esistenti ovvero ne!Ie 
ipotesi previste dall'articolo l, cotnma 2, lettera a), del 
codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, il progetto approvato è posto a 
base di procedura di affidamento, indetta 
dall'amministrazione che ha convocato la conferenza 
decisoria e da concludersi comunque entro 120 giorni 
dalla sua approvazione. Alla gara è invitato anche il 
soggetto proponente, che assume la denominazione di 
promotore. 11 bando specifica che il promotore, 
nell'ipotesi in cui non risulti aggiudicatario, puil 
esercitare il diritto di prelazione entro 15 giorni 
dall'aggiudicazione definitiva e divenire aggiudicatario 
se dichiaro di assumere la migliore offerta presentata. Si 
applicano, per quanto non diversamente disciplinato, 
dal presente articolo, le previsioni del codice di cui al 
decn:to legislativo 18 aprile 2016, n. 50, in materia di 
fmanza di progetto. Qualora l'aggiudicatario sia diverso 
dal soggetto di cui al comma l, il predetto 
aggiudicatario è tenuto a subentrare nell'accordo o negli 
accordi di cui al medesimo comma. 

il termine di 30 giomi, sentito il Sindaco del Comune 
interessato, i provvedimenti necessari. 

ll.ln caso di interventi da realizzare su aree di proprietà 
pubblica o su impiartti pubblici esistenti ovvero nelle 
ipotesi previste dall'articolo l, comma 2, lettera a), del 
codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, il progetto def'mitivo approvato è 
posto a base di procedura di affidamento, indetta 
dall'amministrazione che ha convocato la conferenza 
decisori& e da concludersi comunque entro 120 giorni 
dalla sua approvazione. Alla gara è invitato anche il 
soggetto proponente, che assume la denominazione di 
promotore. Il bando specifica che il promotore, 
nell'ipotesi in cui non risulti aggiudicatario, poo 
esen:itare il diritto di prelazione entro 15 giorni 
dall'aggiudicazione defmitiva e divenire aggiudicatario 
se dichiara di asswnere la migliore offerta presentata. Si 
applicano, per quartto non diversamente disciplinato, 
dal presente articolo, le previsioni del codice di cui al 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, in materia di 
fmanza di progetto. Qualora l'aggiudicatario sia diverso 
dal soggetto di cui al comma l, il predetto 
aggiudicatario~ tenuto a subentrare nell'accordo o negli 
accordi di cui al medesimo comma. 

12. Le misure di semplificazione e di incentivazione di 12. Le misure di semplifica2lone e di incentivazione di 
cui al presente articolo si applicano anche nel caso in cui cui al presente articolo si applicano anche nel caso in cui 
la proposta di ammodernamento e riqualificazìone sia la proposta di ammodernamento e riqualificazione sia 
presentata dalla sola Associazione o Società Sportiva presentata dalla sola Associazione o Società Sportiva 
Professionistica utiliuatrice dell'impianto. In tale Dilettantislka o Professionistica utilizzatrice 
ipotesi, Il documento di fattibilità e il progetto definitivo dell'impianto. In tale ipotesi, sarà redatto Il solo 
sono redanl nel rispetto del regolamento unico di documento di fanibilità e il !>•egei*" deliilltk·e sana 
attuazione, esecuzione e integrazione del codice dei """"'nel rispetto del regolamento unico di attuazione. 
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile esecuzione e integrazione del codice dei contratti 
2016, n. SO, previsto dall'articolo 216, comma 27- pubblici, di cui al decreto legislativo l S aprile 2016, n. 
octles, del medesimo codice. Per contribuire al 50, previsto dall'articolo 216, comma 27-octies, del 
consolidamento _patrimoniale delle Società _e medesimo codice. Per contribuire al consolidamento 

presidente della Regione interessata, nomina un 
commissario ad acta con il compito di adottare, entro il 
termine di 30 giorni, sentito Il Sindaco del Comune 
interessato, i provvedimenti necessari. 

ll.In caso di interventi da realizzare su aree di proprietà 
pubblica o su impianti pubblici esistenti ovvero nelle 
ipotesi previste dall'articolo l, comma 2,1ettem a), del 
codice del contratti pubblici di cui al decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. SO, il progetto deftnldvo approvato è 
posto a base di procedura di affidamento, indetta 
dall'amministrazione che ha convocato la conferenza 
decisoria e da conci uden;i comunque entro 120 giorni 
dalla sua approvazione. Alla gara è invitato anche il 
soggetto proponente, che assume la denominazione di 
promotore. n bando specifica che il promotore, 
nell'ipotesi in cui non risulti aggiudicatario, può 
esercitare il diritto di prelazione entro l S giorni 
dall'aggiudicazione definitiva c divenire aggiudicatario 
se dichiara di assumere la migliore offerta presentata. Si 
applicano, per quanto non diversamente disciplinato, 
dal presente articolo, le previsioni del codice di cui al 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, in materia di 
flll8JIZadi progetto. Qualora l'aggiudicatario sia diverso 
dal soggetto di cui al comma l, il predetto 
aggiudicatario è tenuto a subentrare nell'accordo o negli 
accordi di cui al medesimo comma. 

12. Le misure di semplificazione e di incentivazione di 
cui al presente articolo si applicano anche nel caso in cui 
la proposta di ammodernamento e riqualificazione sia 
presentata dalla sola Associazione o Sooiet~ Sportiva 
Dllettaotistlea o Professionlstica utiliz:zatrice 
dell'impianto. In tale ipotesi, il documento di fattibilità 
e il progetto definitivo sono redatti nel rispetto del 
regolamento wlico di attuazione, esecuzione e 
integrazione del codice dei contratti pubblici, di cui al 
decreto legislativo 18 aprile 20 16,__1!. 50~revisto 

~ 15 

~ 



• i 
il 

~ 
E • .. 
"' 

l 
:;: 

" ; 
~ 
o 

~ 
~ 
" ~ 
!'l 

l z 

Q 

Associazioni Sporti'lll proponenti, il documento di 
fattibilità può altresl prevedere la cessione, anche a 
titolo gratuito a fronte del valore dell'inten<ento, del 
diritto di superficie o del diritto di usufiulto 
sull'impianto sportivo o sulle altre atee contigue o non 
di proprietà pubblica per una durata fino a novantanove 
anni o il trasferimento della proprietà degli stessi alla 
Società o all'Associazione sportiva. n documento di 
fattibilità può altresl contemplare la ridcfmizlone del 
tennini contranuali in essere per l'utilizzo da parte della 
Società e Associazione spoJtiva proponente 
dell'impiantO oggetto di intervento, ovvero di altro 
impianto pubblico esistente, in considerazione 
de \l' ihtervento di rìstruttumzione o nuova costruzione 
proposto. Tranne nei casi tassativamente previsti 
dall'ordinamento dell'Unione europea per le sole opere 
di urbanizzazione, le Società e le Associazioni sportive 
possono procedere liberamente all'affidamento dei 
lavori. In caso di lavori di importo inferiore a l milione 
di euro ovvero, per i lavori di importo superiore a l 
milione di euro, qualora le sovvenzioni pubbliche 
direue non superino il SO% di detto impoJto, non 
trovano applicazione né le previsioni del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. SO, né gli altri riferimenti 
al codice dei contratti pubblici di cui al presente decreto, 
e non si appUca il comma 11. 

13. Anche in mancanza di previa presontazione della 
proposta di cui al wmma l e al comma 12, le Società 
Sportive professionistiche e i wmuni in cui queste 
hanno la propria sede legale o wmunl wn q»esti 
wnfinanti possono liberamente negoziare il pren:o e le 
condizioni contrattuali di wndita o di utilizm di aree del 
patrimonio disponibile urbanisticamente destinate alla 

patrimoniale delle Società e Associazioni Sportive 
proponenti, il documento di fattibilità può altresl 
prevedere la cessione, anche a titolo gratuito a fronte del 
valore dell'intervento, del diriUo di superficie o del 
diritto di usufrutto sull'impianto sportivo o sulle altre 
aree contigue o non di proprietà pubblica per una durata 
fino a novantanove anni o il trasferimento della 
proprietà degli stessi alla Società o all'Associazione 
sportiva. Il documento di fattibilità può altresl 
contemplare la ridefinizione dei termini contrattuali in 
essere per l'utlliz.zo da parte della Società e 
Associazione sportiva proponente dell'impianto oggetto 
di intervento, ovvero di altro impianto pubbllw 
esistente, in considerazione dell'intervento di 
ristrutturazione o nuova costruzione proposto. Tranne 
nei casi tassativamente previsti dall'ordinamento 
dell'Unione europea per le sole upere di urbanizzazione, 
le Società e le Associazioni sportive possono procedere 
liberamente all'affidamento dei lavori '"' gli stessi 
risultano firuouziall direttaJDente da soggetti privati, 
senza rlcouoscilnento di spese o di eanoni, da parlc 
del soggetto proprietario dell'Impianto sportivo. l& 
e888 di IIW&Fi di lmpaP$& iaferiare a lntllieat di eupe 

13. Anche in mancanza di previa presentazione della 
proposta di cui al comma l e al coJDma 12, le 
Associazioni e Società Sportive dilettantistiche o 
professionisliche e i wmuni in cui queste hanno la 
propria sede legale o wmWii wn questi confinanti 
possono liberamente negoziare il prezzo e le condizioni 
contra!IUali di vendita o di utilizzo di atee del 

·monio disponibile urbanisticamente destinate alla 

dall'anicolo 216, comma 27-oclies, del medesimo 
codice. Per contribuire al consolidamento patrimoniale 
delle Società e Associazioni Sportive proponenti, il 
documento di fattibilità può a1tresl prevedere la 
cessione, anche a titolo gratuito a fronte del valore 
dell'inter'lllnlo, del ditino di superficie o del diritto di 
usufrutto sull'impianto spoJtivo o sulle altre aree 
contigue o non di proprietà pubblica per una durata fino 
a novantanove anni o il trasferimento della proprietà 
degli stessi alla Società o all'Associazione sportiva. il 
documento di fattibilità può altresl wntemplare la 
ridelinizione dei termini contrattUali in essere per 
l'utilizm da parte della Società e Associazione sportiva 
proponente dell'impianto oggetto di intervento, ovvero 
di altro impianto pubblico esistente, in considerazione 
dell'intervento di ristrutturazione o nuova costruzione 
proposto. Tranne nei casi tassativamente previsti 
dall'ordinamento dell'Unione europea per le sole opere 
di urbanizzazione, le Società e le Associazioni sportlw 
possono procedere liberamente all'affidamento dei 
lavori. In caso di lavori di importo inferiore a l milione 
di euro ovvero, per i lavori di importo superiore a 1 
milione di euro, qu.alom le sovvenzioni pubbliche 
dirette non superino il 50"/o di detto importo, non 
trovano applicuione né le previsioni del decreto 
legisla!ivo 18 aprile 2016, n. SO, né gli altri riferimenti 
al çodice dei contratti pubblici di cui al presente decreto, 
e non si applica il comma Il. 

13. Anche in m81\Cal17.a dì previa presentazione della 
proposta di cui al comma l e al wmma l 2, le Soeletà 
Sportive dilettantlsti<he e pTOftssionlstiche e i 
COJllll. DÌ in Cui queste hannO la propriaae e 0 
comuni con questi conftnanti possono · , 
negoziare il orezzo c le condizioni o 
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costruzione di impianti sportivi. Nella determinazione 
del prezzo le parti tengono conto degli evenruali costi 
per rimozione di manufatti e bonifiche ambientali. In 
presenza di più Soc:letà Sportive professionistiche 
interessate all'acquisto o all'utilizzo delle predette aree, 
il Comune indice una procedura negoziata senza previa 
pubblicazione del bando di gara. Qualora, per qualsiasi 
ragione non imputabile alla Società o all'Associazione 
sportiva, i lavori non possano essere avvisti entro 120 
giorni dalla conclusione del contratto o nel dive= 
termine fissato in quest'ultimo, la Società può procedere 
alla riconsegna dell'area e alla restituzione del 
corrispettivo versato, richiedendo il rimborso delle 
spese documentate. 

14. Gli interventi di cui al presente decreto, laddove 
possibile, sono realizzati prioritariamente mediante 
recupero di impianti esistenti o relativamente a impianti 
locatizz;ali in aree già edificate. 

JS. Fatto salvo il rispetto delle misure di sicure728 
antincendio, in caso di ristrultllrazione o di nuova 
costruzione di impianti sportivi con una capienza 
inferiore a 500 posti al coperto o a 2.000 posti allo 
scoperto, è consentito destinare, all'interno 
dell'Impianto sportivo, in deroga agli strumenti 
urbanistici e ai rego!BJIIenli delle regioni e degli enti 
locali, fino a 200 metri quadrati della superficie utile ad 
attività di somministrazione di alimenti e bevande, 
aperta al pubblico nel corso delle manifestazioni 
sportive ufficiali, e fino a 100 metri quadrati della 
superficie utile al commercio di articoli e prodotti 
strertamenle correlati alla disciplina sportiva praticata. 

costruzione di impianti sportivi. Nella determinazione 
del prezzo le parti tengono conto degli eventuali costi 
per rimozione di manufatti e bonifiche ambientali. In 
presenza di più See,eià Spsn:R·e Associazioni o 
Società sportive dUettautiatlcbe e professionistiche 
interessate all'acquisto o all'ulilizz.o delle predette aree, 
il Comune indice una procedura negoziata senza previa 
pubblicazione del bando di gara. Qualora, per qualsiasi 
ragione non imputabile alla. Società o all' Assoc:lazione 
sporti va, i lavori non possano essere avviati enlro 120 
giorni dalla conclusione del contratto o nel diverso 
termine fissato in quest'ultimo, la Società può procedere 
alla riconsegna dell'area e alla restituzione del 
corrispettivo versato, richiedendo il rimborso delle 
spese documentate . 

14. Gli interventi di cui al presente decreto, laddove 
possibile, sono realizzati prioritariamente mediante 
recupero di impianti esistenti o relativamente a impianti 
localizzati in aree già edificate. 

15. Fatto salvo il rispetto delle misure di sicurezza 
antincendio, in caso di ristrunurazione o di nuova 
costruzione di Impianti sportivi con una capienza 
inferiore a SOO posti al coperto o a 2.000 posti allo 
scoperto, è consentito destinare, all'interno 
dell'impianto sportivo, in deroga agli strumenti 
urbanistici e ai regolamenti delle regioni e degli enti 
locali, fino a 200 metri quadrati della superficie utile ad 
attività di somministrazione di alimenti e bevande, 
aperta al pubblico nel carso delle manifestazioni 
sportive ufficiali, federali e organizmte da 
Auociazloni di promozione sociale e sportiva e 
durante gU aUenameuti per gU atleti ed !loro parenti, 
e fino a 100 metri quadrati della superficie utile al 
commercio di articoli e prodotti strettamente correlati 
alla disciplina sportiva praticata. 

vendita o di utili2ZO di aree del patrimonio dispom'bile 
urbanisticamente destinate alla costruzione di impianti 
sportivi. Nella determinazione del prezzo le parti 
tengono conto degli eventuali costi per rimozione di 
manufatti e bonifiche ambientali In presenza di più 
Associazioni o Società sportive dilettantistiche e 
pro(e.uloolstlche interessate all'acquisto o all'utilizzo 
delle predette aree, il Comune o l'Ente locale o pubblico 
interessato indice una procedura negoziata senza previa 
pubblicazione del bando di gara. Qualora, per qualsiasi 
ragione non imputabile alla Società o all'Associazione 
sportiva, i lavori non possano essere avviali entro 120 
giorni dalla conclusione del contratto o nel diverso 
termine fissato in quest'ultimo, la Società può procedere 
alla riconsegna dell'area e alla restituzione del 
corrispettivo versato, richiedendo il rimborso delle 
spese doc:umentate. 

14. Gli interventi di cui al presente decreto, laddove 
possibile, sono realizzati prioritariamente mediante 
recupero di inlpianti esistenti o relativamente a Impianti 
localizzati in aree già edificate. 

l S. Fatto salvo il rispetto delle misure di sicure~ 
antincendio, in caso di ristrutturazione o di nuova 
costruzione di impianti sportivi con una capienza 
inferiore a 500 posti al coperto o a 2.000 posti allo 
scoperto, è consentito - destinare, all~nterno 
dell'impianto sportivo, in deroga agli strumenti 
urbanistici e ai regolamenti delle regioni e degli enti 
locali, fino a 200 metri quadrati della superficie utile ad 
attività di somministrazione di alimenti e bevande, 
aperta al pubblico nel corso delle manifestazioni 
sportive ufficiali e dorante gli aDenamenti, ·e fino a 
l 00 metri quadrati della superficie utile al commercio di 
ar1icoli e prodotti strettamente correlati alla disciplina 
sportiva praticata. 
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16. Ai fini della promozione degli interventi di cui al 
presente articoln, il soggetto proponente può avere 
accesso alle soluzinni di finanziamento offerte 
dall'Istituto per il Credito Sportivo o da altro 
intennediario bancario o finanziario operente nel settore 
nonché, ove possibile, alle agevolazioni offerte a valere 
sui Fondi speciali gestiti dall'Istituto per n Credito 
Sportivo e ai servizi tecnici nfferti da quest'ultimo. 
Sono consentii" fonne di associazione in partecipazione 
e la costituzione di società miste. 

16. Ai fini della promozione degli intt:rventi di cui al 
presente ortlcolo, il soggetto proponente può avere 
accesso alle soluzioni di finanziamento offerte 
dall'Istituto per il Credito Sportivo o da altro 
intermediario bancario o finanziario operante nel settore 
nonch~, ove possibile, alle agevolazioni offerte a valere 
sui Fondi speciali gestiti dall'Istituto per il Credito 
Sportivo e ai servizi tecnici offerti da quest'ultimo. 
Sono cons .. ntile fonne di associazione in pattecipazione 
e ltt eottiteleae di eeeietè Rliste . 

16-bls. Al rme di prevenire il consumo di suolo e eH 
rendere magglormeate efficienti gli impianti sportivi 
destinati ad accogliere competizioni agonistiche, 
noncbé allo scopo di garantire l'adeguamento eH tali 
Impianti agli standard di sleurezza, •alnte e 
lncolumità pubbliche, Il soggetto cbe Intenda 
reamzare &li interventi di CUi al CODUDa l può 
procedere anche in deroga agH articoll10,ll, 13,136 
e 140 del codlee dei beni c:nlturali e del paesaggio, di 
cui al decreto legislativo ll gennaio 2004, n. 42, e alle 
eventuali dichiarazioni di lnter<Sse culturale o 
pubbllco già adottate, nel rispetto dei soli specifici 
elementi strutturali, an:hltettonlei o visuali di eui sia 
strettamente ne=sarla a fini testimoniai! la 
comervazlone o la riproduzione anche In forme e 
dimensioni diverse da quella originaria. 
L'lndtv!duazlone di tali element~ qualora presenti, è 
rimessa al Ministero per i beni e le attività culturali 
e per il turismo, Il quale ne indiea modalità e forme 
eH conservazione, anebe dlstaec:ata dal nuovo 
impianto sportiVo, mediante interventi di 
rbtruttura:done o sostituzione ed1117Ja volti alla 
migliore fruibilità dell'impianto medesimo. n 
provvedimento di enl al periodo precedente è 
adottato entro il termine di novanta giorni dalla 
richiesta del proprietario o del concessionario 
dell'Impianto sportivo, proroga bile IIDB sola volta di 
ulteriori trento lrlorni per l'acquisizione di 

16. Ai fini della promozione degli interventi di cui al 
presente orticolo, il soggetto proponente può avere 
accesso alle soluzioni di finanziamento offerte 
dall'Istituto per il Credito Sportivo o da· altro 
intezmediario bancario o finanziario operante nel settore 
nonché, ove possibile, alle agevolazioni offerte a valere 
sui Fondi speciali gestiti dall'Istituto per il Credito 
Sportivo e ai servizi tecnici offerti da quest'ultimo. 
Sono consentite forme di associazione in partecipazione 
c la costituzione di società miste. 
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17. Fino all'entrata in vigore del regolamento unico 
previsto dall'articolo 216, comma 27-octies, del codice 
dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50, agli effetti di quanto disposto ai 
commi da l a 4 e Il, si tiene conto del piano di fattibilità 
di cui all'articolo 14 del Decreto del Presidente della 
Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, e il progetto 
definitivo di cui al comma S è redatto nel ri3peno delle 
disposilioni di tale decreto. 

documenti che non siano già In possesso deJia 
sovrintendenza terrltorialmente competente e che 
siano necessari all'istruttoria. Decorso tale tennine 
senza che H Mflolstero abbia Climpletato la verifica, il 
vincolo di tutela artistica, storica e culturale 
ricadente sull'impianto sportivo viene meno e 
cessano gli effetti d~ dicbiarazioni di interesse 
culturale eventualmente già adottate. 

16-ter. Nell'ad02lone del provvedimento di ent al 
comma l-bis, n Ministero per i beni e le attiviUo 
culturali e per il turiamo tiene conto che l'esigenza di 
preservare U valore testimoaiale dell'lmpiaaro è 
recessiva rispetto all'esigenza di garantire la 
fuHionaHt.!l dell'impianto medesimo al fini della 
sicurezza, della salute e della incolumità pubbllche, 
nonché dell'adeguamento agli standard di sicurezza 
e deUa soatenlbllltà economico-finanziaria 
dell'Impianto. La predetta esigenza prevalente rileva 
anche ai fini delle valutazioni di impatto ambientale 
e di eompattbUità paesagglstiea deD'intervento. 

17. Fino all'entrata in vigore del regolamento llllico 
previsto dall'artieolo 216, comma 27-octies, del codice 
dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50, agli effetti di quanto disposto ai 
commi da l a 4 e Il, si tiene conto del piano di fattibilità 
di cui all'articolo 14 del Decreto del Presidente della 
Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, e il progetto 
definitivo di cui al comma 5 è redano nel rispetto delle 
disposizioni di tale decreto. 

17 Bis. In caso di lavori di Importo Inferiore a l 
milione di euro ovvero, per i lavori di importo 
superiore a t miHone di euro, qualora le •ovvenziooi 
pubbliche dirette non superino il SOo/o di detto 
bPOrto, noli trovano applicazione né le previsioni 

17. Fino all'entrata in vigore del regolamento unico 
previsto dall'articolo 216, comma 27-octies, del codice 
dei contratti pubblici di cui al deereto legislativo 18 
aprile 2016, n. SO, agli effetti di quanto disposto ai 
commi da l a 4 e Il, si tiene conto del piano di fattibilità 
di cui all'articolo 14 del Decreto del Presidente della 
Repubblica S onobre 2010, n. 207, e U progetto 
definitivo di cui al comma 5 è redatto nel rispetto delle 
disposizioni di tale decreto. 
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del decreto legislativo 18 aprile 1016, n. 50, •~ gli 
altri riferimenti al eodlee dei eontratti pubblld di cui 
al presente decreto, e non si appliea il comma 11. 

18. Resta salvo ìl regime di maggiore semplificazione 
18. Resta salvo 11 regime di maggiore semplificazione previsto dalla normativa vigente in relazione alla 
previsto dalla nozmativa vigente in relazione alla tipologia o dimensione dello specifico intervento 
tipologia o dimensione dello speelfJCo intervento promosso. 
promosso. 18. Resta salvo il regime di maggiore seJDplificazione 

previsto dalla nonnativa vigente in relazione alla 
tipologia o dimensione dello speeifico intervento 
promosso. 

[Sulle modifiche proposte dalle Regioni relative ai 
commi S e 7 sulle verifiche dei Vigjll del Fuoco, vi è 
parere contrario del Ministero deU'Intemo] 

Art. 5 (Associazioni e Società Sportive senza fini di l Art. S (Uso d.,U impianti sportivi da parte dl l Art. S (Associazioni e Socletà Sportive senza fini di 
lucro) Associazioni e Società Sportive senza fioi dllu<:ro) lucro) 

l. Le Associazioni e le Società Sportive senza fini di 
lucro possooo presentare agli enti locali, sul cui 
territorio insiste l'impianto sportivo da rigenerare, 
riqualificare o ammodernare, un progetto preliminare 
a<:compagnato da un piano di fattibilità eeonomico 
f'manziaria per la rigenerazione, la riqualificazione e 
l'ammodernamento e per la successiva gestione con la 
previsione di un utilizzo teso a favorire l'aggregazione 
sociale e giovanile. Se gli enti loeall riconoscono 
l'interesse pubblico del progetto affidano la gestione 
gratuita dell'impianto an• Assoçiazione o alla Società 
Sportiva per una dUTata proporzionalmente 
corrispondente al valore dell'intervento e comunque non 
inferiore a cinque anni. _.. 

l. Le Associazioni e le Società Sportive senza fini di 
lucro possono presentare all'ente locale, sul cui 
territorio insiste rimpianto sportivo da rigenerare, 
riqualificare o ammodernare, 1m progettO preliminare 
accompagJlatO da un piano di fattibilità economico 
fi~~anZiaria per la rigenerozione, la riqualificazione e 
l'ammodernamento e per la successiva gestione con la 
previsione di un utilizzo teso a favorire l'aggregazione e 
1'\nclllSlone sociale e giovanile. Se l'Ente locale 
riconosce l'interesse pubblico del progetto, affida 
direttamente la gestione gratuita dell'impianto 
all'Associazione o alla Società Sportiva per una durata 
propor.zionalmente corrispondente al valore 
dell'intervento e comunque non inferiore a cinque an 

l 



L'usa degli impiBRti sporti-d in esereizio IIB pBFte 
deg-li eRti loeali territoriali è aperto 11 tutti i eittadiRi 
e de"1e esseFe gaFantita, sulla base di eriteri abiettiYi, 
a luUe le soeietà e assaeia.,ioni spaFtive. 

eui Ila sede l'istituto seelastiee o in eama&i 
........ r. .............. 

le 5. Le Associazioni e le Società Sportive senza fini di 
lucro cbe l!estiscono alla data di entrata in vhwre del 
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presente decreto un Impianto sportivo pubblico a 
qualsiasi titolo, possono presentare agli enti locali, sul 
cui territorio insiste rimpianto sportivo da rigenerare, 
riqualificare o ammodernare, un progetto preliminare 
accompagnato da un piano di fattibilità economico 
finanziaria per la rigencrazione, la rlqualif'ICazione e 
rammodemamento e per la successiva gestione con la 
previsione di un utilizzo teso a favorire l'aggregazione e 
l'Inclusione sociale e giovanile. Se gli enti locali 
riconoscono l'interesse pubblico del ptogctto, affida 
direttamente la gestione gratuita . dell'impianto 
all'Associazione o alla Società Sportiva per una durata 
propon.ionalmente corrispondente al valore 
dell'intervento e comunque non inferiore a cinque 81UIÌ. 

Ari. S bis (Uso degli Impianti sportivi) 

l L'uso degli impianti oportlvlln esercizio da parte 
degli eatlloeali territoriali è aperto a tutti l cittadini 
e deve essere g~~ranlitl), sulla base di criteri obiettivi, 
a tutte le società e associazioni sportive. 

l. Ai fini del conseguimento degli obiettivi di cui 
an•articolo 19 della legge 27 dicembre 1001, n. 189, 
nei oasi in eu! l'ente pubblico territoriale non intenda 
gestire direttamente gli impianti sportivi, la gcsllone 
è aJl"ulata In vta preferenziale a società e associazioni 
sportive dllettantisticbe, Enti di Promnzione 
Sportiva, Discipline Sportive Assodate e Federa:donl 
Sportive Nazionali, sulla base di convenzioni che ne 
stabiliscono l criteri d'uso e previa determill.Wone 
di erlteri generali e oblctlivt per l'iadivlduaziOJ>C dei 
soggetti affidatarL Le regioni disciplinano, con 
propria legge, le modalità di affidamento. 

3. GU affidamenti dleul al comma l sono disposti ael 
rispetto delle disposizioni del Codlee del contratti 
pubblicl di cui al decreto legblativo 18 aprile 2016, 
n. SO, e della normativa euro-unltoria vigente. 

----------------

Art. 5 bis (Uso degli Impianti sportivi) 

l L'uso degli Impianti sportivi la CSef'eizlo da parte 
degU enti locali terrltoria Il ~ aperto a tutti l citta di ai 
e deve essere garantito, sulla base di criteri obiettiYI, 
a tolte le società e associazioni sportive. 

1. Ad fiai del ea•eca&eate decJI eltieatMi di eui 
all'artleola a9 della legge 37 dleemb•e l99l7 a. 289, 
[N}el ~asl In cai l'ente pnbbUco territoriale non 
Intenda gestire direttamente gli impianti sportivi, la 
gestione è affidata in via preferenziale a sode~ e 
associazioni sportive dllettantbtie•e, Enti di 
Promozione Sportiva, Discipline Sportive Associate 
e Fedel'azloni Sportive Nazionali, sulla base di 
convenzioni ebe ne stabiU•cono l criteri d'uso e 
prevto determinazione di criteri generali e obiettivi 
per l'lndlvldua:done dei soggetti affidatari. ~ 
reeia•i dbelplillaaa, ea pP&ptia left&, le madalltlt 
di Mlklemeata 

J. GU affidamenti di cai al comma l sono disposti nel 
rispetto delle disposizioni del Codice d;:?contra 
pubblici di cui al decreto legislativo 18; aprile 
n. 50, e della nonnativa euro-unitarl2 vtge 
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Art. 6 (Conveaziooi Consip) 

l. Le Associazioni sponive o le Società Sponive che 
hanno la gestione di un impianto sportivo pubblico 
possono aderire alle convenzioni Consip o di altro 
centro di aggreg)IZione regionale per la fornitura di 
energia elettrica, di gas o di altro combustibile al fme di 
garantire la gestione dello stesso impianto. 

CAPO Ill· NORME TECNICHE DI SICUREZZA 
PER LA COSTRUZIONE E L'ESERCIZIO DEGLI 
IMPIANTI SPORTIVI 

Art. 7 (Regolamento no leo) 

l. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
o dell'Autorità politica da esso delegata in materia di 
sport. di concerto coo il Ministro dell'Interno, con il 
Ministro delle Infrastrutture e Trasporti e con il Ministro 

4. Le palestre, le aree di gioco e gH Impianti sportivi 4. Le palestre, le aree di gloeo e gli Impianti sportivi 
scolastici, compatibilmente con le estgenze scolastici, compatibilmente con le estgeoze 
dell'attlvitil didattica e delle attività sportive della deiÌ'attivltà didattica e delle attività sportive della 
scuola, comprese quelle e:rtraeurrlcularl al sensi del scuola, comprese quelle mraoorriculari al seasl del 
regolamento di coi al Deoreto del Presidente della regolamento di eul al Decreto del Presidente deDa 
Repubblica 10 ottobre 1996, n. 567, devono essere Repubblica 10 ottobre 1996, n. 567, devono essere 
posti a disposizione di società e a .. ociazionl sportive posti a disposizione di società e associazioni sportive 
dilettantistiche aventi sede nel medesimo comune la dlletlalltistfclle aventi sede nel medesimo eomone la 
cui ba sede l'istituto seolastleo o ID eomoui cui ha sede l'istituto •rolastieo o Io comuni eonfiaaotl 
confinanti. 

Art. 6 (Convenzioni Cooslp) Art. 6 (Convenzioni Cousip) 

I. Le Associazioni sponive o le Società Sportive che l. Le Associazioni sportive o le Società Sportive che 
hanno la gestione di UD impianto sportivo pubblico hanno la gestione di un impianto sportivo pubblico 
possono aderire alle convenzioni Consip o di altro possono aderire alle convenzioni Consip o di altro 
centro di aggregazione regionale per la fornitura di centro di aggreg)IZione regionale per la fornitura di 
energia elettrica, di gas o di altro combustibile al fine di energia elettrica. di gas o di altro combustibile al fme di 
garantire la gestione dello stesso impianto. garantire la gestione dello stesso impianto. 

:Z. Nel eaao la gostkloe di un impianto sportivo l. Nel caso ID cui la gesUone di un impianto sportivo 
pobbUco si affidata ad una Società o aasociazione pnbblleo si affidata a società o assoc:iazione sportiva 
sportive clilettoatistlcbe, Ente di Promcmone dilettantlstka, ente di promozione spoJ'tiva, 
Sportiva. Disciplina Sportiva Associata e disciplina sportiva associata o federazione sportiva 
Federazione Sportiva Nazionale, alla fornitura di nazionale, alla fornitura di acqua sono applkate le 
acqua verranno applieate le tariffe per l'uso tariffe per l'oso pubblico del bene e non quelle per 
pubblico del bene e noa quelle dell'uso commerciale. l'oso commerciale 

CAPO fil- NORME TECNICHE DI SICUREZZA CAPQ m -NORME TECNICHE DI SICUREZZA 
PER LA COSTRUZIONE E L'ESERCIZIO DEGLI PER LA COSTRUZIONE E L'ESERCIZIO DEGLI 
IMPIANTI SPORTIVI IMPIANTI SPORTIVI 

Art. 1 (Regolamento onlco) Art. 7 (Regolamento uoieo) 

1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri l. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri l 
o dell'Autorità politica da esso delegata in materia di o dell'Autorità politio.e. da esso delegata in materia di 
sport. di con cerio con il Ministro dell'Interno, con il spon. di concerto con il Ministro dell'Interno, con il , 
Ministro delle Infrastrutture e TrasPOrti e con li Ministro Ministro delle Infrastrutture e TI'8SJ>Orti e con il Ministro 
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della salute, da adottarsi ai sensi dell'articolo 17, 
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro 150 
giomi dall'entrata in vigore del presente decreto, 
acquisita l'intesa della Conferenza Unificata di cui 
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997 n. 
281, viene emanato il regolamento unico delle nonne 
tecniche di sicurezza per la costruzlone, la 
modificazione, l'accessibilità e l'ese«:izio degli 
impianti sportivi. 

2. Il regolamento unico: 

a) procede al riordino, all'ammodernamento e al 
coordinamento di tutte le disposiz;ioni e norme 
di carattere strutturale per gli ambiti specifici 
dell'impiantistica sportiva; 

b) definisce i criteri progettuali e gestionali per la 
costruzione, modlficazione e l'escm:lzlo degli 
impianti sportivi oon particolatll riguardo a: 
ubicazione dell'impianto sportivo; area di 
servizio armessa aJI•impianto; spazi riservati 
agli spettatori e all'attività sportiva; sistemi di 
separazione tra zona spettatori e zona attività 
sportiva; vie di uscita; aree di sicurezza e 
varchi; servizi di supporto della zona spettatori; 
spogliatoi; strutture, finiture, arredi, depositi e 
impianti tecnici; dispositivi di controllo degli 
spettatori; distributori automatici di cibi e 
bevande la cui somministrazione dovrà 
avvenire in ottempetan78 alle linee guida 
emanate ai sensi dell'articolo 4, comma 5-bìs 
del decreto legge 12 settembre 2013, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 
novembre 20!3, n. 128; sicure:r:za antincendio; 
ordine e sieurezza pubblica; 

c) organizza le disposizioni in funzione della 
tipologja dell'impianto, delle discipline 
sportive e del numero di spettatori presenti; 

della salute, da adottarsi ai sensi dell'articolo 17, 
comma 3. della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro ISO 
giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, 
acquisita l'intesa della Conferenza Unificata di cui 
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997 n. 
281, viene emanato il regolamento unico delle nonne 
tecniche di sicurezza per la costruzione, la 
modificazione, l'accesslbllllll. e l'esen:izio degli 
impianti sportivi. 

della salute, da adottarsi ai sensi dell'articolo 17, 
comma 3, deUa legge 23 agosto 1988, n. 400, entro 150 
giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, 
acquisita l'Intesa della Conferenza Unificata di cui 
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997 n. 
281, viene emanato il regolamento unico delle norme 
tecniche di sicurezza per la costruzione, la 
modificazione, l'accessibilità c l'esercizio degli 
iJJlpiantì sportivi. 

2. n regolamento unico: 2. n regolamento unico: 

a) procede al riordino, all'ammodernamento e al l a) 
coordinamento di tutte le disposizioni e norme di 
carattere strutturale per gli ambiti specifici 
dell'impiantistica sportiva; 

b) defmisce i criteri progetto ali e gestionali per la 
oostruzione, modificazi<me e l'esercizio degli impianti l b) 
sportivi con particolare riguardo a: ubicazione 
dell'impianto sportivo; area di servizio armessa 
all'impianto; spazi riservati agli spettatori e all'attività 
sportiva; sistemi di separazione tra zona spettatori e 
zona attività sportiva; vie di uscita; aree di sicurezza e 
varclli; servizi di supporto della zona spettatori; 
spogliatoi; strutture, finiture, arredi, depositi e impianti 
tecnici; dispositivi di controllo degli spettatori; 
distributori automatici di cibi e bevande la cui 
somministrazione dovrà avvenire in ottemperanza alle 
linee guida emanate ai sensi dell'articolo 4, comma 5-
bis del decreto legge 12 settembre 2013, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 
2013, n. 128; sicurezza antincendio; ordine e sicure>Za 
pubblica; 

procede al riordino, all'ammodernamento e al 
coordinamento di tutte le disposizioni e nonne di 
carattere strutturale, anche rdatlve alla 
prevenzione del rischio sismico c Idrogeologico, 
per gli ambiti per gli ambiti specifici 
deU'impiantistlca sportiva; 

definisce i criteri progettuali c ~onali per la 
costruzione, modificazione e l'esercizio degli 
impianti sportivi con particolare riguardo a: 
ubica2lone dell'impianto sportivo; area di servizio 
annessa all'impianto; spazi riservati agli spettatori 
e all'attività sportiva; sistemi di separazione tra 
zona spettatori e zona attività sportiva; vie di 
uscita~ aree di sicurezza c varctù; servizi di 
supporto della zona spettatori; spogliatoi; strutture, 
finiture, arredi, depositi e impianti tecnici; 
dispositivi di controllo degli spettatori; distributori 
automatici di cibi e bevande la cui 
somministrazione dovrà avvenire in ottemperanza 
alle linee guida emanate ai sensi dell'articolo 4, 
comma 5-bis del decreto legge 12 settembre 2013, 
11. l 04, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 
novembre 2013, n. 128; sicurezza antincendio; 
ordine e sicure= pubblica; 
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d) dedica una apposita sezione agli impianti per il 
gioco del calcio ai vari livelli di attività; 

e) dedica specifiche previsioni relative alle 
manifestazioni occasionai! che si svolgono 
negli impianti sportivi; 

f) individua criteri progettuali e gestionali 
orientati a garantire la sicurezu, l'accessibilità 
e la fruibilità degli impianti sportivi, tra cui 
queUi volti a regolare l'accesso e l'esodo in 
sicurezza degli spettatori e dei vari utenti che a 
qualsiasi titolo lllllizzano l'impianto, dei mezzi 
di soccorso, inclusi gli spazi di manovra e 
stazionamento deglì stessi, nel rispetto del 
massimo affollamento previsto per l'impianto e 
del sistema di vie d'uscita dallo stesso, nonché 
i criteri progettuali e gestionali finalizzati a 
prevenire i fenomeni di violenza all'interno e 
all'esterno degli impianti sportivi, tenuto conto 
della redditività degli interventi e della gestione 
cconomic<>-finanziaria degli impianti sportivi; 

g) recepisce le norme tecniche europee (UNI EN); 

h) indica i criteri pet l'elaborazione di prezziari 
digitali interoperabili a mezzo di formati aperti 
con modelli informativi per la progettazione, la 
realizzazione, la riqua!ificazione c la gestione 
degli stessi. 

i) disciplina. nel rispetto di quanto previsto 
dall'articolo 80 del Testo Unico delle leggi di 
Pubblica Sicurezza approvato con regio decreto 
18 giugno 1931, n. 773, ii procedimento per la 
verifoca di conformità dell'impianto e per il 
rilascio del certificato di idoneità statico. 

2. Con decreto del Ministro dell'interno, da adottorsi ai 
sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988,·.· n. 400, si provvede al riordino e 

c) organizza le disposizioni in funzione della l c) 
tipologia dell'impianto, delle discipline sportive e del 
numero di spettatori presenti; 

organizza le disposizioni in funzione della 
tipologia dell'impianto, delle discipline sportive e 
del numero di spettatori presenti; 

d) dedica una apposita sezione agli impianti per il 
gioco del calcio al vari livelli di attività; 

d) dedica una apposita sezione agli impianti per il 
gioco del calcio ai vari livelli di attività; 

e) dedica specifiche previsioni relative alle l e) 
manifestazioni occasionali che si svolgono negli 
impianti sportivi; 

l) individua criteri progettuali e gestionali l f) 
orientati a gurantire la sicurezza, l'accessibilità e la 
fruibilità degli impianti sportivi, tra cui quelli volti a 
regolare l'accesso e l'esodo in sicurezza degli spettatori 
e dei ·vari utenti che a qualsiasi titolo utilizzano 
l'ùnpianto; dei mezzi di soccorso, inclusi gli spazi di 
manovra e stazionamcnto degli stessi, nel rispetto del 
massimo affollamento previsto per l'impianto c del 
sistema di vie d'us<:ita dallo stesso, nonché i criteri 
progettuali e gestionali finali2zati a prevenire i 
fenomeni di violenza all'interno e all'esterno degli 
impianti sportivi, tenuto conto della redditività degli 
interventi e della gestione economico-finanziaria degli 
impianti sportivi; 

g) recepis<:e le norme tecniche europee (UNI EN); 

dedica specifiche previsioni relative alle 
manifestazioni occasionali che si S1rolgono negli 
impianti sportivi; 

individua criteri progcttua!i e gestionali orientati a 
garantire la sicurezu, l'accessibilità e la fruibilità 
degli impianti sportivi, tra cui quelli volti a 
regolare l'accesso e l'esodo in sicurezza degli 
spettatori e dei vari utenti che a qualsiasi titolo 
utilizzano l'impianto, dei mezzi di soccorso, 
inclusi gli spazi di manovre e stazionamento degli 
stessi, nel rispetto del massimo affollamento 
previsto per l'impianto e del sistema di vie d'uscita 
dallo stesso, nonché i criteri progettuali e 
gestionali fmalizzati a prevenire i fenomeni di 
violenza all'interno e all'esterno degli impianti 
sportivi, tenuto conto della redditività degli 
interventi e della gestione economic,.finanziaria 
degli impianti sportivi; 

g) recepisce le nonne tecniche europee (UNI EN); 
h) indica i criteri per l'elaborazione di prezziari 
digitali interoperablli a mezzo di formati aperti con l h) 
modelli informativi per la progettazione, la 
realizzazione, la riqualificazione e la gestione degli 
stessi. 

i) disciplina. nel rispetto di quanto previsto 
dall'articolo 80 del Testo Unico delle leggi di Pubblica l i) 
Sicure22ll approvato con regio decreto 18 giugno 1931, 
n. 773, il procedimento per la verifica di conformità 
dell'impianto e per il rilascio del certificato di idoneità 
stati ca. 

indica i criteri per l'elaborazione di prezziari 
digitali interoperabili a mezzo di formati aperti con 
modelli informativi per la progettazione, la 
realizzazione, la riqualilica>:ione e la gestione degli 
stessi. 

disciplina. nel rispetto di quanto previsto 
dall'articolo 80 del Testo Unico delle leggi di 
Pubblica Sicurezza approvato con regio decreto 18 
giugno 1931, n. 773, il proeedimento per la verifica 
di conformità dell'Impianto e per il rilascio del 
cenilicato di idoneità statìca. 
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all'l;lggiomamento delle norme in materia di ordine e 
sicurezza pubblica nonché di prevenzione incendi e 
sicurezza antincendio. 2. Con decreto del Ministro dell'interno, da adottarsi ai 

sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, JL 400, si provvede al riordino e 
all'aggiornamento delle nonne in materia di ordine e 
sicurezza pubblica nonché di prevenzione Incendi e 
sicure?nl antincendio. 

2. Con decreto del Ministro dell'interno, da adottarsi ai 
sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, si provvede al riordino e 
all'aggiornamento delle nonne in materia di ordine e 
sicurezza pubblica nonché di prevenzione incendi e 
sicurezza antincendio. 

CAPO IV - NORME TECNICHE DI l CAPO IV - NORME TECNICHE DI l CAPO IV - NORME TECNICHE DI 
FUNZIONALITÀ SPORTIVA FUNZIONALITÀ SPORTIVA FUNZIONALITÀ SPORTIVA 

Art. 8 (Coml:Dissione •mica per l'impiantistica l Art. 8 (Commissione unica per l'impiantistica l ArL 8 (CoJDmissione unica per l'impiantistica 
sportiva) · sportiva) sportiva) 

L La Commissione unica per l'impiantistica sportiva, 
operante presso il CONI, è l'organo competente a 
certificare l'idoneità,ai fmi sportivi, di tutti gli impianti 
sportivi, ivi inclusi quelli scolastici, nel rispetto delle 
preocrizioni previste dalle Federazioni Sportive 
Internazionali in relazione alla pratica dei rispettivi 
sport. Con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri o dell'Autorità politica da esso delegata in 
materia di sport, da adottarsi ai sensi dell'anicolo 17, 
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro 90 
giorni dali' entrata in vigore del presente decreto, sono 
riorganizzati i compiti e la composizione della suddetta 
Commissione. RestanO esclusi dalle competenze della 
Commissione unica gli aspetti di prevenzione incendi c 
sicurezza antincendio. 

l. La Commissione unica per l'impiantistica sportiva, 
operante presso il GQI'IIIa Società Sport e Salute, è 
l'organo competente a certificare l'idoneità, al lini 
delle competizioni sportive di livello nazionale e 
internazionale speFii-vi, <li IMiti degli impianti 
sportivi. ft·i lllleluslqu.alli seeklsCiei, nel rispetto deUe 
prescrizioni previste dalle Federazioni Sportive 
Internazionali in relazione alla pratica dei rispettivi 
sport e dalle Regioni in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra Stato, le regioni e le 
Province Autonome di Trento e Bolzano. Con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o 
dell'Autorità politica da esso delegata in materia di 
sport, da adottarsi ai sensi dell'articolo 17, comma 3, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro 90 giorni 
dall'entrata in vigore del presente decreto, sono 
riorganiz:zati i compiti e la composizione della 
suddetta Commissione, che dovnlo operare a livello 
regionale nel caso l'Importo degli interventi risulti 
lnferi<lre a 3 Milioni di Euro ed a livello centrale 
net caso l'Importo degli interventi risulti superiore: 
a J Mlllonl di euro e, comunque, anche per opere 
di carattere cecezlonale anche collie 
caratteristiche tecniche. Relllano esclusi dalle 

1. LP Commissione nnlca per l'impiantistica 
sportiva, operante preuo il CONI, è ror:ano 
competente a rilasciare n parere di Idoneità sportiva, 
di cui al regio deueto legge 2 febbraio 1939, n. 302, 
sui progetti relativi a tatti gli illlpiantl sportivi, lvi 
lndusl quelli scolastici, nel rispetto delle prescrizioni 
previste dalle Federazioni Sportive Internazionali in 
relazione alla pratica dei rispettivi sport. Con 
decreto del Presidente del Consiglio del minis01 o 
dell'Autorità politica da esso delegata in materia di 
sport, da adottarsi alsensi dell'articolo 17, comma J, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro 90 giorni 
dalrentrata in vigore del presente decreto, sono 
riorganizzati l eomplti c la composizione della 
suddetta Commissione, prevedendo che la stessa 
operi a liveUo centnale per gli interventi di importo 
superiore a 2,5-3 mUi011l di euro e, negli altri casi, 
tnamlte sue articolazioni regionali Incardinate 
pres.ro le strutture territoriali del CONL 

2. Restano esclusi dallo competenze della Commissione 
gli aspetti di prevenzione incendi e sicurezza 
antincendio 
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CAPO V- DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 9 (Oausola di lnvariaoza finanziaria) 

l. Dall'attuazione del presellle decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. Le Amministrazioni interessate provvedono 
agli adempimenti del presente provvedimento con le 
risorse wnane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente. 

Art. 10 (Abrngazlonl) 

l. A decorrere dall'entrata in vigore del presente decreto 
sono abrO!lllli: 

a) Il decreto-legge 3 gennaio 1987, n. 2, convertito 
dalla legge 6 marzo 1987, n. 65; 

b) il decreto-legge 2 febbraio 1988, n. 22, convertito 
dalla legge di conversione 21 marzo 1988, n. 92; 

c) i commi 31)4 e 305 dell'articolo l della legge 27 
dicembre 2013, n. 14 7; 

competenze della Commissione unica gli aspetti di 
prevenzione incendi e sicurezza antincendio. 

Art. 8·bl.t '------' 

t. Teoeodo conto deDa competeoza legislativa 
cooeorreote In materia dJ attività sportive e 
ricreative con l relativi Impianti ed a«rezzatore al 
seosl dell'articolo 9, comma l, cifra 11), del 
decreto del Presidente deDa Repubblica 31 agosto 
1972, a. 670, l'ldoaeità al fini sportivi in provincia 
di Bolzaoo è certificata dalla Provincia autonoma 
dJ Bolzano, nel rispetto delle prescrizioni previste 
dalle Federazioni sporti-ve intcrnaziooali. 

CAPO V- DISPOSIZIONI FlNALI 

Art. 9 (Clausola di invarianza finanziaria) 

l. Dall'attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a earico della finanza 
pubblica. Le Amministrazioni illleressate provvedono 
agli adempimenti del presente provvedimento con le 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione v!gellle. 

Art. IO (Abrogazioni) 

t. A decorrere dall'entrata in vigore del presente decreto 
sono abrogati: 

a) il decreto-legge 3 gennaio 1987, n. 2, convertito 
dalla legge 6 marzo 1987, n. 65; 

b) il decret~legge 2 febbraio 1988, n. 22, 
convertito dalla legge di conversione 21 marzo 
1988, n. 92; 

Art. 8-bis c ) 
1. Io osservanza delh: eompeteoze statutarie di cui 
all'ortieolo 9, comma l, cifra 11), del decreto del 
Presideate della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, 
U parere di Idoneità sportiva di cui all'art. 8 per gli 
impiaoti aportivl sltl In provincia di Bolzano i 
rliasdato daDa Provincia autonoma di Bolzaao, nel 
rispetto delle prescrizioni previste dalle Federazioni 
sportive internazlooali. 

CAPO V- DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 9 (Clausola dllnvarlanza finanziarla) 

l. Dall'attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. Le Amministrazioni interessate provvedono 
agli adempimenti del presente provvedimento con le 
risorse umane, stnnnentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente. 

Art. 10 (.Abrogazioni) 

l. A decorrere dall'entrata in vigore del presente deereto 
sono abrogati: 

a) il decreto-legge 3 gennaio 1987, n. 2, convertito dalla 
legge 6 marzo 1987, n. 65; 

b) il decreto-legge 2 febbraio 1988, n. 22, convertito 
dalla legge di conversione 21 marzo 1988, n. 92; 

c) l'articolo 90, c011lllri 24, 25, 26, della legge 27 
dicembre 2002, n. 289; 

"\ ~ 



D 
i 
~ 

~ 
" 1 .. 
l 
N 
~ 

" • , , 
• o 

~ 
l 
~ 
~ 

~ z 

Q 

~· 

d) l commi 6 e 7 dell'articolo 15 del decreto-legge 
25 novembre 2015, n. 185, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 gennaio 2016, n. 9; 

e) l'articolo 62, commi t, 2, 2-bis, 3, 4, 5, 5-bis, 5-
ter, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 
giugno 2017, n. 96. 

Art. 11 (Entrata in vigore) 

l. li presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 

2. Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativl della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

• 

c) i commi 304 c 305 dell'articolo l della legge 27 
dicembre 2013, n. 147; 

d) i commi 6 e 7 dell'articolo IS del decreto-legge 
25 novembre 2015, n. 185, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 gennaio 2016, n. 9; 

e) l'articolo 62, commi l, 2, 2-bis, 3, 4, S, 5-bts, 5-
ter, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. SO, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 
giugno 20 l 7, n. 96. 

Art. Il (Entrata lo vigore) 

l. n presente decreto entra in vigore il giomo successivo 
a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 

2. n presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffiCiale degli atti nonnativi della 
Repubblica italiana. È fallo obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

d) i commi 304 e 305 dell'articolo l della legge 27 
dicembre 2013, n. 147; 

e) i commi 6 e 7 dell'articolo 15 del decreto-legge 2S 
novembre 2015, n. 185, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 gennaio 2016, n. 9; 

f) l'articolo 62, commi l, 2, 2-bis, 3, 4, 5, 5-bi.J, 5-ter, 
del decreto-legge 24 aprile 2017, n. SO, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96. 

2. Al comma l-bis, primo periodo dell'articolo 62 del 
d..:reto-lcgge 24 oprlle 2017, o. SO, convertito, con 
modificazlool, dalla legge 21 giugno 2017, n, 96, le 
parole "g6 interventi di cui al comma 1", SODO 

sostitnlte dalle parole "Interventi di costruzione o di 
ristruttnazlooe dei medesimi impianti sportivi". 

Art. 11 {Eiltrata in vigore) 

l. !l presente decreto entra in vigore il glomo successivo 
a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 

2. Il presente decreto, munito dei sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo c di farlo osservare. 
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TESTO TRASMESSO DA MINISTERO 

Legge 8 agosto 2019. n. 86, recante deleghe al Governo 
c altre disposiz.ion.i In materia di ordinamento sportivo, 
di professioni sportive nonché di semplificazione (GU 
n. 191 del 16108/2019). 

SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO IN 
AITUAZIONE DELL'ART 7 DELLA LEGGE 8 
AGOSTO 2019 N. 86. RECANTE MISURE IN 
MATERIA DI RJORDlNO E RIFORMA DELLE 
NORME DI SICUREZZA PER LA COSTRUZIONE E 
L'ESERCIZIO DEGLI IMPIANTI SPORTIVI E 
DELLA NORMATIVA IN MA TERJA DI 
AMMODERNAMENTO O. COSTRUZIONE DI 
IMPIANTI SPORTIVI 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
Visto l'articolo 117 secondo e terzo oomma, della 
Costituzione; 
Vista la legge 8 agosto 20 19, n. 86, recante deleghe al 
Governo e altre disposizioni in materia di ordinamento 
sportivo, di professioni sportive nonché di 
semplificazione; 
Visto, In particolare, l'articolo 7, comma 2,1ettera a), b), 
c), d), e), l), g), h) della citata legge, recante i principi e 
i criteri direttivi di esercizio della delega relativa al 
riordino e alla riforma delle norme di sicurezza per la 
costruzione e l'esercizio degli impianti sportivi nonché 
della normativa in materia di ammodernamento o 
costruzione di impianti sportivi; 
Acquisita l'intesa in sede di Conferenza unificata di cui 
alrarticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 
281 del 

----------------- ------------·---------

PROPOSTE DI ANCI E UPI 
(Nuovi inserimenU in grassetto; Eliminazioni: 

barralo in grll8Selli>} 
Legge 8 agosto 2019, n. 86, recallte deleghe al Governo 
e altre disposizioni in materia di ordinamento sportivo, 
di professioni sportive nonché di semplificazione (GU 
n. 191 del16/0812019) . 

SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO IN 
ATTUAZIONE DELL'ART 7 DELLA LEGGE 8 
AGfJSTO 2019 N. 86, RECANTE MISURE IN 
MATERIA DI RIORDINO E RIFORMA DELLE 
NORME DI SICUREZZA PER LA COSTRUZIONE E 
L 'ESERCIZIO DEGLI IMPIANTI SPORTIVI lì 
DELLA NORMATIVA IN MATERJA DI 
AMMODERNAMENTO O COSTRUZIONE DI 
IMPIANTI SPORTM 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

J><ft~ 
TESTO CON PROPOSTE EMENDATI VE 

ACCOL,TE 

Legge 8 agosto 20 l 9, n. 86, recante deleghe al Governo 
e altre disposizioni in moteria di ordinamento sportivo, 
di professioni sportive nonché di semplificazione (GU 
n. 191 del1610812019). 

SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO IN 
ATTUAZIONE DI".LL'ART 7 DELLA LEGGE 8 
AGOSTO 2019 N. 86, RECANTE MISURE IN 
MATERIA DI RIORDINO E RIFORMA DELLE 
NORME DI SICUREZZA PlìR LA COSTRUZIONE E 
L'ESERCIZIO DEGLI IMPIANTI SPORTIVI E 
DELLA NORMAnVA IN MATERIA DI 
AMMODERNAMENTO O . COSTRUZIONE DI 
IMPIANTI SPORTIVI 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; VIsti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
Visto l'articolo 117 secondo e terzo comma, della Visto l'articolo 117 secondo e terzo comma, della 
Costituzione; Costituzione; 
Vista la legge 8 agosto 2019, n. 86, recante deleghe al Vista la legge 8 agosto 2019, n. 86, recante deleghe al 
Governo e altre disposizioni in materia di ordinamento . Governo e al Ire disposizioni in materia di ordinamento 
sportivo, di professioni sportive nonché di sportivo, di professioni sportive nonché di 
semplifiCilzione; semplificazione; 
Visto, in particolare, l'articolo 7, comma 2,1ettera a), b), Visto, in particolare, l'articolo 7, comma 2, lettera a). 
c), d), e),l), g), h) della citata le&g\', recante i principi e b), c), d), e), f), g), h) della citota legge, recante i principi 
i criteri direttivi di esercizio della delega relativa al e i criteri direttivi di esercizio della delega relativa al 
riordino e alla riforma delle norme di sicurezza per la riordino e alla rifonna delle norme di sicurezza per la 
costruzione e l'esereizio degli impianti sportivi nonché costruzione e l'esercizio degli impianti sportivi nonché 
della nonnativa in materia di ammodernamento o della normativa in materia di ammodernamento o 
costruzione di impianti sportivi; costruzione di impianti sportivi; 
Acquisita l'intesa in sede di Conferenza unificata di cui Acquisita l'intesa in sede di Conferenza unificota di cui 
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 
Uldel ; 28!~ 
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AC<!Uisiti i pareri delle Commissioni parlamet!Uiri Acquisiti i pareri delle Commissioni parmmelrtari Acquisiti i pareri delle C.,mmissioni parlamentari 
competenti per materia e per i prolili finanz.iari della competenti per materia e per l profili finanziari della competenti per materia c per i profili finanziari della 
Camera dei Deputati e del Senato della Repubblica del Carnera dei Deputati e de\ Senato della Repubblica del Camera dei Deputati e del Senato della Repubblica del 

Vista 'la deliberaZione del Consiglio dei ministri, 
adoltala nelta riunione del ___; 
Sulla proposta del Ministro per le politiche giovanili e 
lo Sport. di concerto con il Mini Siro dell'economia e 
delle finanze, con il Ministro per la pubblica 
amministrazione, con il Ministro dell'Interno. con il 
Ministro delle infrastrutture e dei lr&porti e con il 
Ministro per i beni e le attività culturali e il turismo. 

EMANA 

il seguente decreto legislativo: 

CAPO l- Finalità e Ambito di ap~tllcazlone 
Art. l (Oggetto) 
1. Il presente decreto, in attuazione delle deleghe di cui 
all'articolo 7 deUa legge 8 agosto 2019, n. 86, e in 
conformità dei relativi principi e erileri direttivi, detta 
nonne in mate'ria di costruzione. ristrUUura.t.ione, 
gestione e sicurezza degli impianti sportivi. 

Art. 2 (Definizioni) 
l. Ai lini del presente decreto, •i intende: 

a) Associazione o Società Sportiva Dilettantistica: 
il soggetto giuridico affiliato ad una 
federazione Sportiva Na7ionalc, ad una 
Disciplina Spo11iva Associata o ad un Ente di 
promozione sportiva che svolge, senzB scopo di 
lucro, attività sponiva. nonché la formazione, la 
didattica, la preparazione c l'assistenm 
all'attivilà sportiva dilettantistica; 

b) Comitato Olimpico Nazionale Italiano (CONI): 
l'ente. J'll.!>blico, riconosciuto . dal Comitato 

___, 
Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, 
adottata nella riunione del ; 
Sulla proposta del MiniSiro per le politiche giovanili e 
lo Sport, di concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze, con il Ministro per la pubblica 
amministrazione, con il Ministro dell'Interno, con il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il 
Ministro per i beni e le attività culturali e il turismo. 

EMANA 

il seguente decreto legislativo: 

CAPO 1- Finalità e Ambito di applicazione 
Art. l (Oggetto) 
l. Il presente decreto, in attuazione delle deleghe di cui 
all'articolo 1 della legge 8 agosto 2019, n. 86, e in 
confonnità del relativi principi e criteri direttiv~ detta 
norme in materia di costruzione, ristruttwa1.ione, 
gestione e sic\llezza degli impianti sportivi, compresi 
quelli scolastici. 

Art. 2 (Definillonl) 
l. Ai fini del presente decreto, si Intende: 

a) Assodazionc o Societa Sportiva Dilettantistica: 
il soggetto giuridico affiliato ad una Federazione 
Sportiva NIIZionale, ad una Disciplina Sportiva 
Associata o ad un Ente di promozione sportiva 
che svolge, senza scopo di lucro, attività sportiva, 
nonché la formazione, la didattica, la 
preparazione e l'assistenza ali 'attività sportiva 
dilettantistica; 

h) Comitato Olimpico Nazionale Italiano (CONI): 
l'ente p11bblic.!>._ riconosciuto dal Comitato 

-

---' 
Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, 
ado Itala nella riunione del ; 
Sulla proposta del Ministroper le politiche giovanili e 
lo Sport, di concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze, con il Ministro per la pubblica 
amministrazione, con il Ministro dc\l'lntemo, con il 
Ministro delle infrastrutlure e dci trasporti e con il 
Ministro per i beni e le attività culturali e il turismo. 

EMANA 

il seguente decreto legislativo; 

CAPO T- Finalità e Ambito di applìc:aziooe 
Art. l (Oggetto) 
l. Il presente decreto, in attuazione delle deleghe di cui 
all'articolo 1 della legge 8 agosto 2019, n. 86, ·e in 
conformità dei relativi principi e criteri direttiv~ detta 
norme in materia di costruzione, ristrutturazione, 
gestione e sicurezza degli impianti sportivi, compresi 
quelli scolastici. 

Art. 2 (Definizioni) 
1. Ai lini del prcS~:nte decreto, si intende: 

a) Associazione o Società Sportiva 
Dilettantistica: il soggetto giuridico affiliato 
ad una Federd7jone Sportiva Nazio011!e, ad 
una Disciplina Sportiva Associata o ad un 
Ente di promozione sportiva che svolge, senza 
scopo di lucro, attivilà sportiva, nonché la 
formazione, la didattica, la preparazione e 
l'assistenza all'attività sportiva dilettantisti<:a; 

b) Comitato Olimpico Naziol)lllé Italiano 
_(çoNJ): _!'_ente _~>.ubblico, ric6iuìSc~ dal 

~2-
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Olimpico lntemazlonale che, in conformità alla 
Carta olimpica, svolge il ruolo di Comitato 
Olimpico sul terriiOrio nazionale; 

c) Commissione unica per l'impiantistica sportiva: 
l'organo competente a certificare l'idoneità ai 
fmi sportivi di tutti gli impianti sportivi, inclusi 
quelli scolastici, nel rispetto delle norme 
emanate dalle Federazioni Sportive Nazionali 
ed intemaziooali relative alla pratica dei 
rispettivi sport; 

d) Impianto sportivo: la struttura, all'aperto o al 
chiuso, preposta allo svolgimento di 
manifestazioni sportive, comprensiva di uno o 
più spazi di attività sportiva dello stesso tipo o 
di tipo diverso, la zona spettalori, nonché 
eventuali servizi accessori e di supporto; 

e) Istituto per il Credito Sportivo (ICS): l'ente di 
diritto pubblico, istituito dallo legge 24 
dicembre 1957 rLI295, che svolge attività 
bancaria no! settore del credilO per lo sport e per 
le attività culturali; 

Art. 3 (Competenze legislativo dJ SIBio, regioni o 
province autonome) 
l. Le disposizioni contenute nel presente decreto sono 
adottotc, in attuazione dell'articolo l l 7, primo, secondo 
e terzo comma della Costituzione, nell'esercizio della 
competenza legislativa esclusiva statale in materia di 
ordine pubblico e sicurezza, nonché nell'esercizio della 
competenza legislativa concorrente in materia di 
ordinamento sportivo c governo del territorio. 
2. Le Regioni a statuiO ordinario esercitano le proprie 
funzioni nelle materie di competenza al sensi 
dcll'anicolo 117, teml, quarto e sesto comma della 
Costituzione. 
3. Le disposizioni del presente decreto sono applicabili 
nelle Regioni a statuto speciale e nelle Province 
autonome di Trento e di Bol7.ano compatibilmente con i 

Olimpico Internazionale che, in conformità alla 
Carta olimpica, svolge il ruolo di Comitato 
Olimpico sul territorio nazionale; 

c) Commissione unica per l'impiantistica sportiva: 
l'organo competente a certificare l'idoneità ai 
fmi sponivi di tutti gli impianti sportivi, inclusi 
quelli scolastici, nel rispetto delle nonne emanate 
dalle Federazioni Sportive Nazionali cd 
internazionali relative alla pratica dei rispettivi 
sport; 

d) Impianto sportivo: la struttura, all'aperto o al 
chiuso, preposta allo svo!gimeniO di 
manifestazioni sportive, c:omprensiva di uno o 
più spazi di attività sportiva dello stesso tipo o di 
tipo diverso, la zona spettorori, nonché eventuali 
servizi accessori c di supporto; 

e) Istituto per il Credito Sportivo (ICS): l'ente di 
diritto pubbtico, istituitQ dalla legge 24 dicembre 
1957 n.l295, che svolge attività bancaria nel 
settore del credito per lo sport e per le attività 
culturali; 

Art. 3 (Competenze legislalive di Stato, rq:JoDI e 
province autonome) 
l. Le disposizioni contenute nel presente decreto sono 
adottate, in attuazione dell'articolo 117, primo, secondo 
e te= comma della Costituzione, nell'esercizio della 
competenza legislativa esclusiva statale In materia di 
Qrdine pubblico e sicurezza, nonché nell'esercizio della 
competenza legislativa concorrente in materia di 
ordinamento sportivo e governo del territorio. 
2. Le Regioni a statuto ordinario esercitano le proprie 
funzioni nelle materie di competenza ai sensi 
dell'articolo 117, torzo, quarto e sesto comma della 
Costituzione. 
3. Le disposizioni del presente decreto sono applicabili 
nelle Regioni a statuto speciale e nelle Province 
autonome dì Trento e di Bolzano compJlh'bilmente con i 

c) 

d) 

e) 

., 

Comitato Olimpico Internazionale che, in 
confonnità alla Carta olimpica, svolge il ruolo 
di Comitale Olimpico sul territorio nazionale; 
Commissione unica per l'impiantistica 
sportiva: l'organo competente a certificare 
l'idoneità ai fini· sportivi di tutti gli impianti 
sportivi, inclusi~·· uelli scolastici, nel rispetto 
delle nonne · .. anale dalle Federazioni 
Sportive Naz!CI i ed internazionali relative 
alla pntlica del- "spettivi sport; 
Impianto spory_i o: la struttura, all'aperto o al 
chiuso, pre~· . ta allo svolgimento di 
manifestazioni 'porti. ve, comprensiva di uno o 
più spazi di alt "tà sportiva dello stesso tipo 
o di tipo diverso, no11th6 dJ eventuaH zone 
spettatori, 5ervlzl acecssorl e dJ supporto; 
Istituto per il Credito Sportivo (ICS): l'ente di 
diritto pubblico, istituiiO dalla legge 24 
dicembre 1957 n.l295, che svolge attività 
bancaria nel settore del credito per lo sport c 
per le attività culturali; 

Art. 3 (Competenze legislative di Stato, regioni e 
province a•tonome) 
l. Le disposizioni colltenute nel presente decreto sono 
adottote, in altua2ione dell'articolo 117, primo, secondo 
c terz.o comma della Costituzione, nell'esercizio della 
ccmpeten:.a legislativa eSclusiva statale in materia di 
ordine pubblico e sicurezZa. nonché nell'esercizio della 
competenza legislativa ::.concorrente in materia di 
ordinamento sportivo e governo del territorio. 
2. Le Regioni a SlatutQ>ordinario esercitano le proprie 
funzioni nelle matCjie di competenza ai sensi 
dell'articolo 117, terzq; quarto e sesto comma della 
Costituzione. ' 
3. Le disposizioni del presente decreto sono applicabili 
nelle Regioni a statuto speciale e nelle Province 
autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con_ i 
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.rispettivi statuti c le relative norme di attuazione, anche 
con riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 
2001, n. 3. 

rispetti vi statuti e le relative norme di attuazione, anche 
con riferimento alla legge costituzionale ts ottobre 
2001, n. 3. 

4. ID relazione a quanto disposto dall'articolo l17 
della Costituzione e dagli articoli 7 della legge S 
agosto 2019, •· 86, le disposizioni del presente 
decreto riguardanti ambiti di competenza legislativa 
delle Regioni e delle Province autonome di Trento e 
Bolzano si applleano, nelle Regioni e nelle Province 
outoll<lltle nelle qnali non sia ancora stata adottata la 
normativa regionale o provinciale e perdono 
comunque efficacia daDa data di entrata ID vigore dl 
quest'ultima, rennl restando l principi fondameatali 
ai sensi dell'articolo 117, terzo comma, della 
Costituzione. 

rispettivi statuti e le relative norme di attuazione, anche 
con riferimento alla legge castitudonale 18 ottobre 
2001, n. 3 

CAPO n PROCEDlMENTO l CAPO n PROCEDIMENTO l CAPO ll PROCEDIMENTO 
AMMINISTRATIVO 

Art. 4 (Misure di eoneentrazione, aceeleraD<>ne e 
semplificazione) 
l. Al fine di favorire l'ammodernamento e la 
costruzione di impianti sportivi, con particolare 
riguatdo alla sicurezza degli stessi e dei loro fruitori e 
degli spettatori, nonch6 tutti gli interventi comunque 
necessari Jl"f riqualificare le infrastrutture sportive non 
più adeguate alle loro esigenze funzionali, il soggetto 
che intende reali= l'intervento presenta al Comune 
interessato, anche di intesa con una o più delle 
Associazioni o Società Sportive utilizzatrici 
dell'impianto, un documento di fattibilità delle 
alternative progettuali di cui dell'articolo 3, comma l, 
lettera ggggg-if"aler) del codice dei contratti pubblici, 
di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, a 
valere quale progetto di fallibilità tecnica ed c:conomica, 
com:dalo di un piano economico-finanziario, che 
individua, tra più soiU2ionl, quella che presenta il 

AMMINISTRATIVO 

Art. 4 {Mìsnre di concentrazione, accelerazione e 
semplilleazlone) 
l. Al fine di favorire l'ammodernamento e la 
costruzione di impi1111li sportivi, con particolare 
riguardo alla sicurezza degli stessi e dei loro fruitori e 
degli spettatori, nonché tutti gli interventi comunque 
necessari per riqualificare le infrastrutture sportive non 
più adeguate alle loro esigenze fundonali, il soggetto 
che intende realizzare l'intervento presenta al Comune 
o all'Ente locale interessato, anche di intesa con una o 
più delle Associazioni o Società Sportive uti!i=triçi 
dell'impianto, un documento di fattibilità delle 
alternative progcttuali di cui dell'articolo 3, comma l, 
lettera ggggg-quater) del codice dei contratti pubblici, 
di cui al dc:<:reto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, a 
valere quale progetto di fattibilità tecnica ed economica, 
corredato di un piano eeonornico-finanzlario, che 
indi'Vidua, tra più soluD6ni, quella che presenta il 

AMMINISTRATIVO 

Art. 4 (Misure di concentrazione, accelerazione e 
oemplificazlone) 
l. Al fine di favorire l'ammodernamento e la 
costruzione di impianti sportivi, con particolare 
riguardo alla sicurezza degli stessi e dei loro fruitori e 
degli spettalori, nonché tutti gli interventi comunque 
necessari per riqualificare le infrasttu1:111re sportive non 
più adeguate alle loro esigenu funzionali, il soggetto 
che intende realizzate l'intervento presenta al Comune 
o al diveno Eate locale o pubblico interessato, anche 
di intesa con una o più delle Associazioni o Società 
sportive Dilettantistiche n Professionlstiehe 
utilizzatrici dell'impianto, un documento di fattibilità 
delle alternative progettuali di cui all'articolo 3, comma 
l, letteraggggg-quater), del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, a va~ere quale progetto di:~. : "bilità.Jd>ni';" 
ed economica, di cui all'articolo 23, jWiD~ e 5-bis 

--~4 
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miglior rapporto tra costì e benefici per la collettivitll, in 
relazione alle specifiche esigenze da soddisfare e 
prestazioni da fornire. 

miglior rapporto tra costi e benefici per la collettività, in 
relazione alle specifiche esigeDZAl da soddisfare e 
prestazioni da fornire. 

2. Il documento di fattibilità delle alternative 2. Il documento di fattibilità delle alternative 
progenuali, predisposto ai sensi dell'articolo 23, commi progettuali, predisposto ai sensi dell'articolo 23, commi 
5 c 5-h/s, del codice dei contratti pubblici, di cui al 5 e 5-bi~, del codice dei contratti pubblici, di cui al 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e nel rispetto decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e nel rispeno 
delle disposizioni contenute nel regolamento unico di delle disposizioni contenute nel regolamento unico di 
cui all'articolo 216, comma 21-octi'*l, del medesimo cui oll'ardcolo 216, comma 27-octies, del medesimo 
decrero, può comprendere, al fini del raggiungimento decreto, può compreodere, ai finì del raggì.ungimento 
del complessivo equilibrio economico-finanziarlo del CO<nplessivo equilibrio economico-finanziario 
dell'iniziativa o della valorizzazione del territorio in dell'iniziativa o della valorizzazione del territorio in 
termini sociali, occupazionali, economici, ambientali e termini sociali, occupazionali, economici, ambientali e 
di efficienza energetica, la costruzione di immobili con di eft"tcienza energetica, la costruzione di immobili con 
destinazioni d'uso diverse da quella sportiva. che siano destinazioni d'uso diverse da quella sportiva, cbe siano 
complementari o funzionali aJ finanziamento o alla CO<nplementari o fimzioneli al finanziamento o alla 
fruibilità dell'impianto sportivo, con esclusione della fruibilità dell'impianto sportivo, con esclusione della 
reali2Z8Zione di nuovi complessi di edilizia residenziale. reali.l28Zione di nuovi complessi di edilizia residenziole. 
Tali immobili devono essere compresi nell'ambito del Tali immobili devono essere compresi nell'mnbito del 
territorio urbllllizzoto comunale in aree contigue tenitorio urbanizzato comunale in aree · contigue 
all'intervento di costruzione o di ristrutturazlone all'intervento di costruzione o di ristrutturaziooe 
dell'impianto sportivo. Il documento di fattibilità può dell'impianto sportivo. n documento di fallibilità pUÒ 
inoltre prevedere il pieno sftuttamento a fini inoltre prevedere il pieno sfruttamento a fini 
commerciali, turistici, educalivi e ricreativi di tutte le commen:iali, turistici, educativi e ricreativi di tutte le 
aree di pertinenza dell'impianto in tutti i giorni della aree di pertinenza dell'impianto in tutti i giorni della 
settimana. Nel caso di intervento su impianto settimana. Nel caso di intervento su Impianto 
preesistente da dismettere, il documento di fattibilità preesistente da dismettere, il docwnento di fattibilità 
può prevederne la demolizione e ricostruzione, anche può prevedeme la demolizione e ricostruzione, anche 
con volurnetria e sagoma diverse. ai sensi dell'articolo con volurnetria e sagoma diverse, ai sensi dell'articolo 
3, comma l, lettere d) e f), del testo unico delle 3, comma !, lettere d) e f), del testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia disposizioni legislative c regolamentari in materia 
edilizia, di cui al decreto dei Presidente della edilizia, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. Per assicurare il Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. Per assicurare il 

· imento del complessiyo equilibrio economie.,. ra~ìungimento del j:omplessivo equilibrio economico-

, . 
. :; 

dello stei!IO detretq)eglalatlvo 18 aprile 2016, 11. 50, 
corredsto di un piano eeonomico·finanziario, che 
individua, tra pili' ~ol~oni, quella che presenta il 
miglior rapporto tra costì e benefici per la e<>llettività, in 
relazione alle specifiche esigenze da soddisfare e 
prestazioni da fornire. 

2. n documento di fettibilltà delle alternative 
progettuali, predisposto ai sensi dell'articolo 23, commi 
5 e 5-bis, del codice dei contratti· pubblici, di cui al 
decreto legislativo 18 aprile 20!6, n. 50, e nel rispetto 
delle disposizioni contenute oel regolamento unico di 
cui all'articolo 216, comma 21-oct/es, del medesimo 
decreto, pUÒ comprendere, ai fini' del rnggiungìmento 
del complessivo equilibrio economico-finanziario 
dell'Iniziativa o della valorizzazione del territorio in 
termini sociali, occupazionali, economici, ambientali e 
di efficienza energetica, la cootruzione di immobili con 
destinazioni d'uso diverse da quella sportiva, che siano 
complementari o funzionali al finanziamento o alla 
fruibilità dell'impianto sportivo, con esclusione della 
realizzazione di nuovi complessi di edilizia residenziale. 
Tali immobili devono essere compresi nell'ambito del 
territorio urbanizzato comunale in aree contigue 
all'intervento di costruzione o di ristrulturazione 
dell'Impianto sportivo. li documento di fa:ttibilità può 
inoltre prevedere il pieno sfruttamento a fini 
commerciali, turistici, educativi e ricreativi di tutte le 
aree di pertinenza dell'impianto in lutti i giorni della 
settimana. Nel caso di intervento su impianto 
preeslstente da dismettere, il documento di fattibilità 
può prevederne la demolizione c ricostruzione, anche 
con volwnetria c sagoma diverse, ai sensi deU'articolo 
3, comma l, lettere d) e f), del testo unico deUe 
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finanziario dell'iniziativa, nonché al fine di assicurare 
adeguati livelli di bancabilità e l'eventuale 
coinvolgimento degli operatori bancari e finanziari 
pubblici e privati, il documento di fattibilità può 
contemplare il riconoscimento di un preZZA>, il rilascio 
di garanzie, miswe di sostegno da parte del comune o di 
altre amministrazioni o enti pubblici, la cessione del 
diritto di superficie o del diritto di usufrutto su di essi, 
ovvero la cessione del diritto di superficie o del diritto 
di usufrutto di altri immobìli di proprietà della pubblica 
amministrazione, nonché il trasferimento della proprietà 
degli stessi alla Società o all'Associazione Sportiva 
Professionistica utiliz2atr!ce dell'impianto in via 
prevalente, nel rispetto deUe previsioni del Codice dei 
beni culturali e del paesaggio di cui al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. n diritto di superficie 
e il diritto di usufrutto non possono avere 1ma durata 
superiore a quella della concessione di cui all'articolo 
168, comma l, del codice di cui al decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50, e comunque non possono essere 
ceduti, rispettivamente, per più di novanta e di trenta 
mmi. Le misure di sostegno pubblico non rilevano ai fini 
del compuco del limiti previsti dall'articolo 165, comma 
2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. SO. 

3. n documento di fattibilità di cui al comma l, 
ne!l'ìpotesi di impianti pubblici omologati per una 
capienza superiore a 16.000 posti, può prevedere che, a 
lilr tempo da cinque ore prima dell'inizio delle 
competizioni ufficiali e tino a tre ore dopo la loro 

finanziario dell'ini:ciativa, nonché al fine di assicurare 
adeguati livelli di bancabilità e l'eventuale 
coinvolgimento degli operatori bancari e finanziari 
pubblici e privati, il documento di fattibilità può 
contemplare n riconoscimento di un prezzo, il rilascio 
di garanzie, misure di sostegnO da parte del comune o di 
altre amministrazioni o enti pubblici, la cessione del 
diritto di superllcic o del diritto di usufrurto su di essi, 
ovvero la cessione del diritto di superficie o del diritto 
di usuftutto di altri immobili di proprietà della pubblica 
amministrazione, nonché iluasferùnento della proprietà 
degli stessi alla Società o all'Associazione Sportiva 
Professionistica utilizzatr!ce dell'impianto in via 
prevalente, nel rispetto delle previsioni del Codice dei 
beni culturali e del paesaggio ·di cui al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004,1'1. 42.11 diritto di superficie 
e il diritto di usulhrtto non possono avere una durata 
superiore a quella della concessione di cui all'articolo 
168, comma 2. del codice di cui al decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50, e comunque non possono essere 
ceduti, rispettivamente, per piO di novanta e di trenta 
anni. Le misure di sostegno pubblico non rilevano ai fini 
del computo dci limiti previsti dall'articolo 165, comma 
2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

3. Il documento di fattibilità di cui al comma l, 
nell'ipotesi di impianti pubblici omologati per una 
capienza superiore a 16.000 posti, può prevedere che, a 
far tempo da cinque ore prima dell'inizio delle 
competizioni ufficiali e ftno a ue ore dopo la loro 

disposizioni legislative e regolamentari in materia 
edilizia, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, nel rispetto della 
disciplina urbanistiea vigente snD'area. Per 
assicurare il raggiungimento del complessivo equilibrio 
economico-finanziario dell'iniziativa, nonché al fine di 
assicurare adeguati livelli di bancabi!ità e l'eventuale 
toinvolgimenlo degli operatori bancari e finanziari 
pubblici e privati, il docummto di fattibilità può 
contemplare il riconoscimento di un prezzo, il rilascio 
di garamie, misure di sostegno da. parte del comune o di 
altre amministrazioni o enti pubblici, la cessione del 
diritto di superficie o del diritto di usufrutto su di essi, 
ovvero la cessione del diritto di ·superficie o del diritto 
di usufnmo di altri immobili di projirietà della pubblica 
amministrazione, nonché il trasferimento della proprietà 
degli stessi aU' Assoclazione o alla Sodetl Sportiva 
Dilettanttstiea o Professionistiea utilizzalrice 
dell'impianto in via prevalente, nel rispetto delle 
previsioni del Codice dei beni.~turali e del paesaggio 
di cui al decreto legislativo 22Qennaio 2004, n. 42. Il 
diritto di superticie e il diritto di usufrutto non possono 
avere una durata superiore a quella della concessione di 
cui all'articolo 168, comma 2; del codice di cui al 
d<:<:reto legislativo 18 aprile 2016, n. SO, e comunque 
non possono essere ceduù, rispettivamente, per più di 
novanta e di trenca anni. SI applica la disciplina 
previsto dall'art. 165 del dJgs. S0/2016, relativa 
aD'aUocazlone dei rlsehi e al raggtungimeoto 
dell'equilibrio economico finanziarlo nelle 
eonuuloni. 

.. ~. ; 
3. !l documento di fattibi~tà dì cui al comma l, 
nell'ipotesi di impianti rifiblici omologati per uoa 
capienza superiore a 16.0QO J!.osti, p~J>reved_!lre. che, a 
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conclusione, entro 300 metri dal perimetro dell'area 
riservata, l'occupazione di suolo pubblico per attività 
commerciali sia consentita solo all'Associazione o alla 
Società Sportiva utilizzatrice dell'impianto sportivo. In 
la! caso, le autori2zazioni e re concessioni di 
occupazione di suolo pubblico già rilasciate ad altri 
soggetti all'interno di dette aree restano sospese nella 
stessa giornata e per lo stesso periodo di tempo, con 
oneri di indennizzo a carico della Società Sportiva 
utilizzatrice dell'impianto sportivo, salvi diversi acoordi 
tra il titolare e la medesima Società Sportiva. 
Nel! 'ipotesi dì impianti sportivi pubblici omologati per 
una capienza compresa tra 5.000 e 16.000 posti, la 
disposizione del primo periodo si applica entro ISO 
metri dal perimetro dell'area riservata, restando ferme e 
impregiudicate la validità e l'efficacia delle 
autorizzazioni e delle concessioni di occupazione di 
suolo pubblico già rilasciate. 

4. Il Comlllle, previa conferenza di servizi preliminare 
convocata su islanzA dell'interessato in ordine al 
documento di fattibilità, ove ne valuti positivamente l 
contenuti, dichiara, entro il termine di 3 O giorni dalla 
presentazione del documento medesimo, il pubblico 
interesse della proposta, oonfermaodo la disponibilità a 
concedere le eventuali forme di contributo pubblico 
previste nelfa proposta e nell'allegato piano economi <o­
finanziario ed eventualmente indicando le condizioni 
necessarie per ottenere i successivi atti di assenso sul 
progetto. Nel caso di impianti sportivi pubblici, la 
conferenza di servizi preliminare di cui al presente 
comma, esamina comparativamente eventuali istanze 
concorrenti individuando quella da dichiarare di 
interesse pubblico e da ammettere alla conferenza di 
servizi decisoria di cui al comma 7. Il VOJbale 

conclusione, entro 300 metri dal perimetro dell'arca 
riservata, l'occupazione di suolo pubblico per attività 
commerciali sia consentita solo all'Associazione o alla 
Società Sportiva utilizzatrice dell'impianto sportivo. In 
tal caso, le autorizzazioni e le concessioni di 
occupazione di suolo pubblico già rilasciate ad altri 
soggetti all'interno di dette aree restano sospese nella 
stessa giornata e per lo stesso periodo di tempo, con 
oneri di indennizzo a carico della Società Sportiva 
utilizzatrice deU'impianto sportivo, salvi diversi accordi 
tra il titolare e la medesima Società Sportiva. 
Nell'ipotesi di impianti sportivi pubblici omologati per 
una capienza compresa tra 5.000 e 16.000 posti, la 
disposizione del primo periodo sì applica entro l SO 
metri dal perimetro dell'area riservata, restando ferme e 
impregiudiC8le la validità e l'efficacia delle 
autorizzazioni e delle concessioni di occupazione dJ 
suolo pubblico già rilasciate. 

4. Il Comtme o l'Ente locale interessato, previa 
conferenza di servizi preliminare convocata su istanza 
dell'interessato in ordine al documento di fattibilità, ow 
ne valuti pos.itiv8111ente i contenuti, dichiara, entro il 
termine di 60 giorni dalla presentazione del docwnento 
medesimo, il pubblico interesse della proposta, 
confermando la disponibilità a concedere le eventuali 
forme di contriblliO pubblico previste nella proposta e 
nell'allegato plano economico-finanziario ed 
eventualmente indicando le condizioni necessarie per 
ottenere i successivi atti di assenso sul progetto. !.a 
esRfereRza tfl sep·lzi sì e:sf)ÀmeFà aAehe In relazMIF'e 

far tempo da cinque ore prima dell'Inizio delle 
competizioni ufficiali e fino a tre ore dopo la loro 
conclusione, entro 300 metri dal perimetro dell'area 
riservata, l'occupazione di suolo pubblico per attività 
commerciali sia consentita solo all'Associazione o alla 
Società sportiva Dilettantistica e Professionistiea 
utilizzatrice dell'impianto sportivo. In tal caso, le 
autorizzazioni e le concessioni di occupazione di suolo 
pubblico già rilasciate ad altri soggetti all'interno di 
dette aree restano sospese nella steSSa giornata e per lo 
stesso periodo di tempo, con oneri di indennizzo a 
carico dell'Associazione o Società Sportiva 
Dilettantistica c Professionistica utilizzatrice 
dell'impianto sportivo, salvi diversi accordi tra il 
titolare e la medesima .Associazione o Società sportiva. 
Nell'ipotesi di impianti sportivi pubblici omologati per 
una capienza compresa tra 5.000 e 16.000 posti, la 
disposizione del primo periodo si applica entro ISO 
metri dal perimetro dell'areariservata, restando ferme e 
impregiudicate la validità e l'efficacia delle 
autoriZZ32ioni e delle concessioni di occupazione di 
suolo pubblico già rilasciate. 

4. Il Comune o l'ente loo:ale o pubblico illteressato, 
previa conferenza di servizi preliminare convocata su 
istanza delf'fnteressato in ordine al documento di 
fattibilirà, ove ne valuti positivamente i contenuti, 
dkhiara, entro il termine di sessanta giorni dalla 
presentazione del documento medesimo, n pubblico 
interesse delia proposta, confermando la disponibilità a 
concedere le eventuali forme di contributo pubblico 
previste nella proposta e nell'alleg~>to piano economico­
finanziario ed eventualmente indicando le condizioni 
necessarie per ottenere i successivi atti di assenso sul 
progetto. La conferenza di servizi preliminare di cui al 
presente comma, esamina eventuali istanze concorrenti 
in odine cronologico di pmtocollazione, individuando 
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conclusivo della conferenza di servizi preliminare è gleFRl. Nel caso di impianti sportivi pubblici, la 
pubblicato nel sito Internet istituzionale del comune c oonferenza di servizi preliminare di cui al presente 
nel Bollettino Ufficiale della regione. n sindaco comma. esamina comparativamente eventuali istanze 
convoca la conferenza di servizi preliminare entro 7 concorrenti individuando quella da dichiarare di 
giorni dalla presentazione dell'istanza corredata dal interesse pubblico e da IU!Imettere alla conferenza di 
documento di fattibilità. La conferenza deve tenetSi in servizi decisoria di cui al comma 7. 11 verbale 
una data non successiva a 15 giom~ Qualora l1 sindaco conclusivo della conferenza di servizi preliminare è 
non convochi la conferenza preliminttre nei termini pubblicato nel sito internet istituzionale del comune e 
previsti, il soggetto proponente può presentare una nel Bollettino Ufficiale della regione. n sin<laco, il 
richiesta di convocazione della conferenza di serviri di sindaco metropolitano o il Presidente della Provincia 
cui al presente comma al Presidente del Consiglio del convoca la· conferenza di servizi preliminare entto 7 
ministri o alt' Autorità politica da esso delegata in giorni dalla pre.<entazione dell'istanza corredata dal 
materia di sport, la quale, sentito il sindaco, provvede documento di fattibilità. La conferenm deve tenersi in 
alla convocazione della conferenza per una data non una data non successiva a 1 S giorni. Qualora il sindaco, 
superiore a 1 S giorni dalla data di ricezione della il sindaco metropolitano o il Presidente di provincia non 
richiesta. Nel corso del procedimento dì cui al presente convoçhi la conferenza preliminare nei termini previsti, 
comma, il comune può chiedere al proponente di il soggeltO proponente può presentare una richiesta di 
procedere alle modifiche progettuali necessarie al fine convocazione della conferenza di servizi di cui al 
di superare tempestivamente eventuali lacune o criticità presente comma al Presidente del Consiglio dei ministri 
della proposta. o all'Autorità politica da esso delegata ili materia di 

sport, la quale, sentito il sindaco, provvede alla 
convocarione della conferenza per una data non 
superiore a 1 S giorni dalla data di ricezione della 
richiesta. Nel corso del procedimento di cui al presente 
comma, ìl comune può chiedere al proponente di 
procedere alle modifiche progettuali necessarie al fine 
di superare tempestivamente eventuali lacune o criticità 
della proposta. · 

S. Ferme restando le procedure di prevenzione incendi 5. Ferme restando le procedure di prevenzione incendi 
di cui al decreto del Presidente della. ~pubblica l di eu! al decreto del Presidente della Repubblica l 
PgOSto 2011, n. 151, sulla base della dichiarazione di agosto 2011, n. 151, sulla base della dichiartll:ione di 
pubblico interesse della proposta di çui al comma 4, il pubblico interesse della proposta di cui al comma 4, il 
soggetto proponente presenta al Comune il progetto soggeltO proponente presenta al Comune o all'Ente 
definitivo. Quest'ultimo tiene conto delle condizioni locale interessato il progetto definitivo. Quest'ultimo 
indicate in sede di conferenza di servizi preliminare ed tiene conto delle condizioni indicate in sede di 
è redatto nel rispetto del codice dei contratti pubblici, di cOtlfereliZII di servizi prellminare ed è redatto nel 
cui al decreto legislativo _18 aprile 2016, n. SO, e del riSPetto del codice del conttatti pubblici, di cui al 

quella da dichiarare di interesse pubblico e da 
ammettere alla conferenza di servizi decisoria di cui al 
comma 7. Il verbale conclusivo della conferenza di 
servizi preliminan: è pubblicato nel sito internet 
istituzionale del comune e nel Bollettino Ufficiale della 
regione. li sindaco convoca· la conferenza di servizi 
preliminare entro 7 giorni dalla presentazione 
dell'istanza corredata dal d~ento di fattibilità. La 
conferenza deve tenersi in una data non successiva a \5 
giorni. Qualora il sindaco, Il sindaco metropoUta11o o 
il presidente della Provincia, non con,.ochi la 
conferenza preliminare nei termini previsti, il soggetto 
proponente può presentare una richiesta di 
convocazione della conferen211 di servizi di cui al 
presente comma al Presidente della Regiooe o 
all'Assessore delegato in materia di spor1, il quale, 
sentito il sindaCO O U sindaco IDCtropolitano O Il 
presidente della Pr01'1n<ia, provvede alla 
convocazione della conferenza per una data non 
superiore a l 5 giorni dalla data di ricezione della 
richiesta. Nel corso del procedimento dì cui al presente 
comma, il comune può chiedere al proponente di 
procedere alle modifiche pro~uali necessarie al fme 
di superare tempestivamente eventuali lacune o criticità 
della proposta. 

!1· 

• !'i• 

~~ 
'·· 

5. Ferme restando le proc:edure di prevell2ione 
incendi di cui al decreto del Presidente della 
Repubbltea 1 Bllosto 1011, n. 151, sulla base della 
dieblarazlooe di pobbUco interesse della proposta di 
cnl al camilla 4, D soggetto proponell~ prese.B"' al 
Comune Il progetto definitivo. Qnest'ultl~ tiene 
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regolamento unico di cui oli' articolo 216, comma 21-
octies, del medesimo decreto. n progetto definitivo è 
corredato: 

a) di una bozza di convenzione con 
l'Amministrazione comunale che, oltre a 
prevedere che la realiuazione delle opere di 
urbanizzaziooe pre~:ede o è almeno contestuale 
alla realizzazione dei lavori di ristnltturazione o 
di nuova edificazione dell'impiantc sportivo, 
specifichi i criteri generali di esecuzione dei 
lavori, la durata e le condizioni contrattuali 
dell'eventuale cessione del diritto di superficie 
o di usufiutto o della compravèndita. Fano 
salvo il rispetto della normativa inderogabile in 
tema di salute, sicurezza e ordine pubblico, 
noncM di Mela del patrimonio culturale, la 
convenzione dovrà riconoscere al soggetto 
proponente il plù ampio grado di autonomia 
sulla progettazione, costruzione, gestione e 
utilizzo dell'impianto sportivo e delle altra aree 
ricomprese nella proposra. Nella 
determinazione del canone o del prezzo 
e\lentualmente dovuto per la cessione dei diritti 
o per il trasferimento della proprietà e delle altre 
condizioni contrattuali, cosi come 
dell'eventuale concessione di un contributo 
pubblioo o di altre misure di sostegJ!o pubblico, 
le parti tengono conto dei costi. e dei benefici 
dell'intervento per la Società Sportiva e per la 
comunità territoriale di riferimento anche in 
termini di crescita economico, integrazione 
sociale e riqualificazione urbanistico, efficienza 
energetica. I benefici dell'opera di 
riqualificazione o rigcneta21one comprendono 
anche voci non suscettibili di immediata 
valutazione ewnomiC01"'1rimoniale, quali ad 
esempio, i vantaggi sociali direUi e indireni 
derivanti dall'ospitate l'impianto sportivo 

decreto legislativo l 8 aprile 2016, n. SO, e del 
regolamento unico di cui all'articolo 216, comma 27-
octies, del medesimo docreto. n progetto definitivo è 
corredato: 

a) di Wlll bozza di 

eonto delle eondizlonllndieate In sede di cot1fere1128 
di servizi preliminare cd ~ redatto nel rispetto del 
codice dei contratti pubblid, di cui al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e del regolamento 
unico di cui all'articolo 216, comma 27-or:tles, del 
medesimo decreto. n progetto definitivo è corredato: 

a) di una bozza di convenzione con 
1' Ammìnistrazione comunale o metropoUtaoa 
o provblclale che, oltre a prevedere che la 
realizzazione delle opere di urllanizuzìone 
precede o è almeno contestuale alla 
realìz:zazione dei lavori dì ristrutturazione o di 
nuova edificazione dell'impianto sportivo, 
specifichi i criieri generali di esecuzione dei 
lavori, la durata e le condizioni contrattuali 
dell'eventuale cessione del diritto di superficie 
o di usufrutto o della compl11VCndita. ~ sal"• 

ee9tftEeRe; gestisse e utiliaMJ dell'impi&ate 
BfHJi'Wle e &elle aiWe aree riasmpFese nella 
!'"'Posi&. Nella determinazione del canone o del 
prezzo eventualmente dovuto per la cessione dei 
diritti o per il trasferimento della proprietà e 
delle altre condizioni contrattuali, cosi come 
dell'eventuale concessione di un contributo 
pubblico o di ahre misure di sostegno pubblico, 
le parti tengono conto dei costi c dei benefici 
dell'intervento per l' Auociazioae o Soeletà 
sportiva, per la comunità territotiale di 
rifcriment<> anche in termini di crescita 
economica, integrazione sociale e 

~~ 
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utilizzato dalla Societi o dell' Associllzione 
Sportiva e l'importanza del radicamento della 
SocietA o dell'Associazione Sportiva presso la 
comunità locale; 

b) di un pillllO economico-finanziario asseverato 
da un istituto di credito che indichi l'imporlo 
delle spese di predisposizione della proposta ed 
i costi sostenuti per la predisposizione del 
progett<> definitivo e dia conto, anche mediante 
i ricavi di gestione, dell'effettiva copertura 
futanziaria dei costi di realizzazione e gestione 
dell'impianto. 

6. Nel caso di interverttl da reaii:zzare su aree di 
proprietà pubblica o su impianti pubblici esistenti 
ovvero nelle ipotesi previste dall'articolo l, comma 2, 
lettera a), del codice dei contratti pubblici di cui al 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. SO, il piano 
cCQllOmico-fmanziruio dì cui al comma 5, lettera b), è 
asseverato ai $ensÌ dell'articolo 183, conuna 9, del 
medesime> codice, e la bozza di convenzione con 
l'amministra2lone proprietaria per la concessione o 
altro contratto di panenariato pubblico privato deve 
specificare, oltre ai contenuti di cui al comma 5, lettera 
a), le caratteristiche e l criteri generali dci servizi e della 

~~~.-.---. .... ~~VX"l'JT~~ 

eefBHRità leeele; 

b) di un piano economico-finanziario asseverato 
da un istituto di credito che indichi l'importo 
delle spese di predisposizlone della proposta ed 
i costi sostenuti per la predisposizione del 
progetto definitivo e dia conto, anche mediante 
i ricavi di gestione, dell'effettiva copertura 
fmanziaria dei costi di realizzazione e gestione 
dell'impianto. 

6. Nel caso di interventi da reali:zzare su aree di 
proprietà pubblica o su impianti pubblici esistenti 
ovvero nelle ipotesi previste dall'articolo l, comma 2, 
lettera a), del codice dei contratti pubblici di cui al 
decreto legislativo 18 aprile 2016; n. SO, il piano 
eeonornieo-finanziario di cui al comma 5, lettera b), è 
asseverate> ai sensi dell'artiwlo 183, comma 9, del 
medesimo codice, e la bozza di converl2ione con 
l'amministrazione proprietaria per la concessione o 
altro contratto di partenariato pubblico privato deve 
specificare, oltre ai contenuti di cui al cotnma 5, lettera 
a), le caratteristiche e i criteri generali dei servizi c della 

- - - -

riqualificazione url>anistica, efficienza 
energetica. l benefici dell'opera di 
riqualificazìone o rigenerazione comprendono 
anche voci non suscettibili di immediata 
valutazione economice>-patrlmoniale, quali ad 
esempio, l vantaggi sociali diretti e indiretti 
derivanti dall'ospitare l'impianto sportivo 
atlllzmto dall' Asooeiazlone o Socletll 
sportiva e l'importanza del radleament<> 
dell' A!sociazione o della Società sportiva 
presso la comunità locale; 

b) di un piano economico-finanziario asseverato da un 
istituto di credito o da società di serrizi 
cosdtoite dall'istitoto di crcdHo stesso ed 
iscritte all'elenco generale degli ìntennedlari 
finanziari, ai sen!li dell'ari. 106 del decreto 
legislativo l settembre 1993, n.. 385, o da una 
società di revisione ai sensi dell'art. 1 della 

. legge 23 novembre 1939, n. 1966, che indichi 
l'importo delle spese di predisposizione della 
proposta ed i costi sostenuti per la 
predisposizione del progetto definitivo e dia 
conto, anche mediante i ricavi di gestione, 
dell'effettiva copertllT3 finanziaria dei costi di 
realizzazione e gestione dell'impianto. 

6. Nei caso di interventi da realizzare su aree di 
proprietà pubblica o su impianti pubblici esistenti 
ovvero nelle ipotesi previste dall'articolo l, comma 2, 
lettera a), del codice dei contratti pubblici di cui al 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. SO, il piano 
economic<>-finanziario di cui al comma 5, lettera b), è 
asseverato ai sensi dell'aztieolo 183, comma 9, del 
medesimo codice, e la bozza di ~o~ con 
l'amministrazione proprietaria per l~Yf>n 
altro contratto di partenariato PUbblico· 
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gestione. In relazione agli intervenli di cui al precedente 
periodo, il soggetto proponente deve essere in possesso 
dei requisiti di parte<:ipazione previsti dall'articolo I 83, 
comma 8, del codice di cui al decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. SO, anche associando o consorziando altri 
soggeni. 

gestione. In relazione agli interventi di cui al precedente 
periodo, il soggetto proponente deve essere in possesso 
dei requisiti di partecipazione previsti dall'articolo 183, 
comma 8, del codice di eui al decreto legislativo t 8 
aprile 2016, n. 50, anche associando o consorziando altri 
soggetti. 

7. n Com~me, previa conferenza di servizi decisoria, alla 7. Il Comune o l'Ente locale interessato, previa 
quale partecipano tutti i soggetti titolari di competenze conferenza di SCIVizi decisori a, alla quale partecipano 

specificare, oltre ai contenuti di cui al comma S, lettera 
a),le caratteristiche e i criteri generali dc.i servizi e della 
gestione. In relazione agli intervenli di cui al precedente 
periodo, il soggetto proponente deve essere in possesso 
dei requisiti di partecipazione previsti dall'articolo 183, 
comma 8, del codice di cui al decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. SO, anche associando o consorziando altri 
soggelti. 

in ordine al progetto presentato, può riclùedera al tutti i soggetti titolari di competenZe in ordine al 7. U Comune o l'Ente Locale o pubbtico interessato 
proponente le modifiche strettamente necessarie ai fmi progetto presentato, può richiedere al proponente le previa conferenza di servizi decisoria, alla quale 
della valutazione positiva del progetto e ne dohl>era in modifiche slreltamente necessarie ai fini della partecipano tutti i soggelti titolari di competenze in 
via definitiva l'approvazione :ntro 60 giorni .,Wl~ valut~one ~itiva d~l progetto e ne del~~ In via ordine al progeno presentato, può richiedere al 
~esentazione dello ~o. Ove U progeno c~~~ definitiva. l approV8Zione en!"" 60 g~orru ~ali~ proponente le modifiche strettamente necessarie ai fini 
d• competenza reg10nale, la conferenza d1 Sfl'VIZI è presentazione dello stesso. Qoo·e •lpFegelle eempeFii alli d ll IU!azi 'ti d 1 11 d l'be · 
convocata dalla Regione, che delibera entro 90 giorni di eempelenm •egiMIBle, le e~M& di ""'"~li è ~ a~~ .. on~ posi va. e proge 

0 :O ne. e'. :n_ m 
daUa prese~zione del progetto. Qualora la confe.renm eeft <'eeé èatla Regi eRe~ alte flelit.effl eRtfe 99 giefni VJa 11~_1t1va approYaZlone entro glotnt ~ 
di servizi definitiva non sia stata convocata entro IS d&lle Pfi!S~ene dell""~" Qualora la conferenza pre~tazion~. dello ~so. Qualora la conferenza d~ 
giorni dalla presentazione del progetto definitivo, le di servizi definitiva non sia stata convocata entro IS SOTVIZldefiRitiva.nonsJastataconvocataentro.~Sglomt 
Società e le Associazioni sponive professionistiche giorni dalla presentazione del progetto defmltivo, le dalla presentaztone del progetto defimlìVo, le 
possono presentare un'istanza di convocazione al Sooietà e le Associazioni sportive professionis1ichc Asso<lazionl e le Socleli sportive Dilettantistìcbe e 
Presidente del Consiglio dei ministri o all'Autorità possono presentare un'istanza di convocazione al professklnistiehe possono presentare un'istanza di 
politica da esso delegata In materia di sport, la quale, Presidente del Consiglio del ministri o all'Autorità convocazione al Presidente del Consiglio del ministri o 
sentito il sindaco ovvero il Presidente della Regione, politica da esso delegata in materia di sport, la quale, all'Autoritàpoliticadaessodelegatainmateriadi sport, 
provvede, non oltre 30 giorni dalla data di ricezione sentito il sindaco ovvero il Presidente della Regione, la qoale, sentito il sindaco ovvero il Presidente della 
dell'is_tanza. alla convocazione ~ella conCe~ da pro~ede, non oltre 30 gio.mi dalla data di ricezione Regione, provvede, non oltre 30 giorni dalla data di 
teoerst entro una data non super1ore a1 successiVI 20 dell istanza, alla conv=one della conferenm, da ricezione dell'istanza alla convocazione della 
giornl. Nel corso del procedimento di cui al presente tenersi entro una data non superiore ai successivi 20 con~ n"" ~- tene · ' tra una data 0 5 

·0 al 
l . . . alla n1i d' .. . . Nel d l d' d' . al te .ere . ......, ua rst eu n n upen re comma, soggetti partectpanti co erenza 1 seMZJ gtorru. corso e proce tmento 1 cut presen . . 20 • . N 1 del proced' 1 d' · 

possono chiedere al proponente di procedere alle comma, i soggetti partecipanti alla conferenza di servizi successM gtoml. e . corso . ·~n °. 1 CUI 

modifiche progettuali necessarie al fine di superare possono chiedere al proponente di procedere alte al presente. con:~ 1 so~t partectpaott ali~ 
tempestivamente eventuali lacune o criticità della modifiche progenoali necessarie al fine di superare conferenza dt sem': possono cbtedo:re al proponente di 
propnsta. Salvo quanto previsto in merito alle procedure tempestivamente eventuali lacune o criticità della proceèenl alle modtfiche progettuah necessarte al fine 
di prevenzione incendi di cui al decreto dci Presidente proposta. Salvo quanto previsto in merito alle procedure di superare tempestivamente eventuali lacune o criticità 
della Repubblica l agosto 201 l, n. ISl, il di prevenzione incendi di cui al decreto del Presidente della proposta. Salvo quanto previsto in merito alle 
provvedimento fmale sostituisce ogni autorizzazione o della Repubblica l agosto 20 Il, n. l S l, il procedure di prevenzione incendi di cui al decreto del 
permesso comunque denominato necessario alla provvedimento finale sostituisce ogni autorizzazione o Presidente della Repubblica l agosto 2011, n. ISI, il 
realizzazione dell'opera e costituisce la dichiarazione di permesso comunque denominalo necessario alla , provvedimento finale sostituisce ogni_ autorizzazione o 
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pubblica utilità, indiffenòìlità e urgenza dell'opera 
medesima, ivi compresi gli interventi, sia pubblici, sia 
privati, da realiu.are nelle aree pertinenziali, contigue o 
anche non contigue, di cui al comma 2. Ai fini del 
ragglungimento del complessivo equilibrio economico­
fiJliUlZiario dell'Iniziativa, il provvedimento finllle può 
prevedere la concessione di contributi pubblici e di altre 
forme di sastegno. pubblico o specifiche esenzioni, 
deroghe o misure di favore comunque denominate al 
prelievo tributario di competenza comunale 
sul l 'impianto sponivo e le aree e attività eeonomiche 
connesse. 

8. La conferenza di servizi decisori& di cui al comma 7, 
si svolge in fonna semplificata e in modalità asincrona, 
ai sensi dell'articolo 14-bis, comma l, della legge 7 
agosto 1990, n. 241. Il verbale conclusivo di 
approvazione del progetto, che è pubblicato nel sito 
istituzionale del Comune nel cui territorio sì inserisce il 
progetto e nel Bollettino Ufficiale della Regione, 
costituisce dichiarazione di pubblica utilità, 
indifferibilità e urgenl'B dell'opera, comprendente anche 
gli immobili complementari <> funzionali di cui al 
comma l, con eventuali oneri espropriativi a carico del 
soggetto promotore laddove non disciplinato 
dive[SBIIIente, nonché, previa acquisizione dell'assenso 
del rappresentante del comune a ciò delegato, variante 
allo Stnllllento urbanistico comunale ai sensi e per gli 
effetti degli articoli \0, comma l, del testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
espropriazione per pubblica utilità, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, 
fermo restando in tale ipotesi il rispetto delle garanzie 
partecipative previste dall'anicolo 16 del medesimo 
testo unico. Nel caso in cui la conferenza di sef\"izl 

realizzazione dell'opera e costituisce la dichiarazione di 
pubblica utilità, indifferibilità e urgenza dell'opera 
medesima ivi compresi gli in1erventi, sia pubblici, sia 
privati. da realizzare nelle an:c pertinenziali, contigue o 
anche non contigue, di cui al contlllll 2. Ai fini del 
raggiungimento del complessivo equilibrio economlco­
:fmanziario dell'iniziativa, il provvedimento finale può 
prevedere la concessione di contributi pubblici e di altre 
fonne di sostegno pubblico o specifiche esenzioni, 
deroghe o misure di favore comunque denominate al 
prelievo tributario di competenza comunale 
sull'impianto sportivo e le aree e attività economiche 
connesse. 

8. La conferenza di servizi decisoria di cui al comma 7, 
si svolge in fonna semplificata e in modalità asincrona, 
ai sensi dell'articolo 14-bt., comma 1, della legge 7 
agosto 1990, n. 241. Il verbale conclusivo di 
approvazione del progetto, che è pubblicato nel sito 
istituzionale del Comune o de !l'Ente locale interessato 
nel cui territorio si inserisce il progetto e nel Bollettino 
Ufficiale della Regione, costituisce dichiarazione di 
pubblica utilità, indifferibilit~ e urgenza dell'opera, 
comprendente anche gli immobili complementari o 
funzionali di cui al comma 1, con eventuali oneri 
espropriativi a carico del soggetto promotore laddove 
non disciplinato diversamente, nooché, previa 
acquisizione dell'assenso del rappresentante del 
comune a ciò delegato, variante allo strumento 
\Ubanistico comunale ai sensi e per gli effetti degli 
articoli IO, comma l, del testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di espropriazione 
per pubblica utilità, di cui al decreto del Presideme della 
Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, fermo restando in 
tale ipotesi il rispetto delle garanzie partecipative 
previste dall'articolo 16 del medesimo testo unico. Nel 

- - ---· 

permesso comunque denominato necessario alla 
realiu.azione dell'opera e costituisce la dichiarazione di 
pubblica utilità, indiffen"bilità e urgen2a dell'opera 
medesima, ivi compresi gli interventi, sia pubblici, sia 
privati, da realizzare nelle aree pertinenzlali, di cui al 
comma 2. Ai fini del raggiungimcnto del complessivo 
equilibrio economico-finanziario dell'iniziativa, il 
provvedimento finale può prevedere la concessione di 
contn"buti pubblici e di altre forme di sostegno pubblico 
o specifiche esenzioni, deroghe o misure di favore 
comunque denominate al prelievo tributario di 
competenza comunale sull'impianto sportivo e le aree e 
attività. economiche connesse. 

8. La conferei17Jl di ser'fizi decisori a di cui al c<nnJl1a 7, 
si svolge in forma semplificata e in modalità asincrona, 
ai sensi dell'articolo \4-bis, comma l, della legge 7 
agosto 1990, n. 241. Il verbale conclusivo di 
approvazione del progetto, che è pubblica!o nel sito 
istituzionale del Comune o dell'Ente locale o pubbUoo 
interessato nel cui territorio si inserisce il progetto e nel 
Bollettino Ufficiale della Regione, costituisce 
dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità e 
urgenza dell'opera, comprendente anche gli immobili 
complementari o funzionali di cui al comma l, con 
eventuali oneri espropriativi a carico del soggetto 
promotore laddove non disciplinato diversamente, 
noocbé, previa acquisizione dell'assenso del 
rappresentante del comune a ciò deleg~~to, variamc allo 
strUmento urbanistico comunale al sensi e per gli effetti 
degli articoli l O, comma l, del testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
espropriazione per pubblica utilità, di cii!· 111 d to del 
Presidente della Repubblica 8 giugno ·. n. 327, 
fermo restando in tale ipotesi il rispeM e e -anzie --;E 
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decisoria, ovvero la conferenza preliminare dì cui al 
comma 4, non si concluda con la valutazione favorevole 
del progetto, il •oggetto proponente, sulla base delle 
motivate osservazioni espresse nel verbale conclusivo 
delia conferenza di servizi, può riprescntare una 
proposta modificala. In tale ipotesi, si procede 
direttamente a nuova convocazione della conferenza di 
servizi decisoria a norma del comma 7. 

9. Fenne restando le procedure di prevenzione incendi 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 1 
agosto 2011, n. 151, in caso di approvazione del 
progetto, ogni atto di autori:zzazione, licenza, 
concessione, pennesso o nulla osta comunque 
denominato, finalizzato alla messa in esercizio 
dell'impianto o all'avvio delle attivitàeomplementari o 
funzionali di cui alla proposta, se già. non ricompreso nel 
verbale conclusivo di approvazione del progetto, è 
sostituito da una segnalazione dell'interessato 
all'amministrazione competente al sensi dell'articolo 19 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, ferme restando le 
esclusioni e le limitazioni stabilite nel medesimo 
articolo. 

l O. In caso di superamento dei termini di cui ai commi 
4 e 7, il Presidente dei Consiglio dei ministri o l'Autorità 
politica da esso delegata in materia di spOrt, su istanza 
del soggetto proponente, assegna al ComW!e o alla 
Regione, senza indugio e comunque non oltre 15 giorni 
dalla ricezione deU' ista1123, un termine massimo di 30 
giorni dalla data di comunicazione per adottare i 
provvedimenti necessari. Decorso inutilmente tale 
termine, il Presidente del Consiglio dei ministri o 
l'Autorità. politica da esso delegala in materia di sport, 
sentito il presidente della Regione interessata, nomina 
un commissario Q(/ aera con il compito di adottare, entro 

caso in cui la conferenza di servizi decisoria, ovvero la 
conferenza preliminare di cui ai comma 4, non si 
concluda con la valutazione favorevole del progetto, il 
soggetto proponente, sulla base delle motivate 
osservazioni espresse nel verbale conclusivo della 
conferenza di servizi, può ripresentare una proposta 
modificata. In tale iporesi, si procede direttamente a 
nuova convocazione della conferenza di servizi 
decisoria a nonna del comma 7. 

9. Fenne restando le procedure di prevenzione incendi 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 1 
agosto 2011, n. 151, in caso di approvazione del 
progetto, ogni atto di autori=zione, licenza, 
concessione, permesso o nulla osta comunque 
denominato, finalizzato alla messa in esercizio 
dell'impianto o all'avvio delle attività complementari o 
funzionali di cui alia proposta, se già non ricompreso nel 
verbale conclusivo di approvazione del progetto, è 
sostituito da una segnalazione dell'interessato 
all'amministrazione competente ai sensi dell'articolo 19 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, ferme reslllndo le 
esclusioni e le limitazioni stabilite nel medesimo 
articolo. 

l O. In caso di superamento dei termini di cui ai commi 
4 e 7, n Presidente del Consiglio dei ministri o l'Autorità 

-------·--· 

partecipative previste dall'articolo 16 del medesimo 
testo un leo. Nel caso in cui la conferenza dì servizi 
decisoria, ovvero la conferenza preliminare di cui al 
comma 4, non si concluda con la valutazione favorevole 
del progetto, il soggetto proponente, sulla base delle 
motivate osservazioni espresse nel verbale conclusivo 
della conferenza dJ servizi, può ripresentare una 
proposta modificata. In tale Ipotesi, si procede 
direttamente a nuova convocazione della conferenza di 
servizi decisoria a norma del comma 7. 

9. Ferme restando le procedure di prevenzione incendi 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica l 
agosto 20 Il, n. l S l, In caso di approvazione del 
progetto, ogni atto di autorizzazione, licenza, 
concessione, permesso o nulla osta comunque 
denominato, finaliz:mto alla messa in esercizio 
dell'impianto o all'avvio delle attività complementari o 
funzionali di cui alla proposta, se già non ricompreso nel 
verbale conclusivo di approvazione del progetto, ~ 
sostituito da tma segnalazione dell'interessato 
all'ammioistrazionecompetente ai sensi dell'articolo 19 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, ferme restando le 
esclusioni e le limitazioni stabilite nel medesimo 
articolo. 

politica da esso delegata in materia dì sport, su istanza l O. In caso di superamento dei termini di cui ai conuni 
del soggetto proponente, assegna al Comune, all'Ente 4 e 7, il Presidente del Consiglio dei ministri o l'Autorità 
locale interessato o alia Regione, senza indugio 11 politica da esso delegata in materia di sport, su istanza 
comunque non oltre 15 giorni dalla ricezione del soggetto proponente, assegna al Comune o all'Ente 
dell'istanza, un termine massimo di 30 giorni dalla data locale o pubblico intecessato o alla Regione, senza 
di comunicazione per adottare i provvedimenti indugio e comunque non oltre lS giorni dalla ricezione 
necessari. Decorso inutilmente tale termine, il dell'istanza, un termine massimo dì 30 giorni dalla data 
Presidente del Consiglio del ministri o l'Autorità di comunicazione per adottare i provvedimenti 
politica da esso delegata in materia di sport, sentito il necessari. Decorso inutilmente tale termine, il 
presidente della Regione interessata, nomina un Presidente del Consiglio dei ministri o l'Autorità 
commissario ad acta con i l com1>ito dì adottare, entro li . politica da esso delegata in materia di sport, sentito il 
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il termine di 30 giorni, sentito il Sindaco del Comune l termine di 30 giorni, sentito il Sindaco del Comune 
interessato, i provvedimenti necessari. Interessato, i provvedimenti necessari. 

Il. In caso di interventi da realiz:zare su aree di proprietà 
l 1. In caso di interventi da realizzare su aree di proprietà pubblica o su impianti pubblici esistenti ovvero nelle 
pubblica o su Impianti pubblici esistenti ovvero nelle ipotesi previste dall'articolo l. comma 2, lettera a), del 
ipotesi previste dall'articolo l, comma 2, lettera a), del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 
codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, il progetto approvato è posto a 
18 aprile 2016, n. SO, il progetto approvato è posto a base di procedura di affidamento, indetta 
base di procedura di afftdamento, indetta dall'amministrazione che ha convocato la conferenza 
dall'amministrazione che ha convocato la conferenza decisorla e da concludersi comunque entro 120 giorni 
decisoria e da concludersi comunque entro 120 giorni dalla sua approvazione. Alla gara è invitato anche il 
dalla sua approvazione. Alia gara è invitato anche il soggetto proponente, che assume la denominazione di 
soggetto proponente, che asstmle la denominazione di promotore. Il bando specifica che il promotore, 
promotore. Il bando specifica che il promotore, nell'ipotesi in cui non risulti aggiudicatario, può 
nell'ipotesi in cui non risulti aggiudicatario, può esen:itare il diritto di prelazione entro 15 giorni 
esercitare il diritto di prelazione entro IS giorni dall'aggiodlcazlone definitiva e divenire aggiudicatario 
daU'aggiudi~one definitiva e divenire aggiudicatario se dichiara di assumere la migliore offerta presentata. Si 
se dichima di assumere.la migliore offerta presentata. Si applicano. per quanto non diversamente disciplinato, 
applicano, per quanto non diversamente disciplinato. dal presente articolo, le previsioni del codice di cui al 
dal presente articolo, le previsioni del codice dì cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, in ma1eria di 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. SO, in materia di fi!lllnzadi progetto. Qualora l'aggiudicatario sia diverso 
finanza dì progetto. Qualora l'aggiudicatario sia divetSn dal soggetto di cui al comma l, il predetto 
dal soggetto di cui al comma l, il predetto aggiudicatarioètenutoasubentrarene\l'accordoonegli 
aggiudicatario è tenuto a subentrwe nell' accordn o negli accordi di cui al medesimo comma. 
accordi di cui al medesimo comma. 

12. Le misure di semplificazione e di incentivazione di 
12. Le misure di semplificazione e di incentivazione di cui al presente articolo si applicano anche nel caso in cui 
cui al presente articolo si applicano anche nel casa in cui la proposta di ammodernamento e rlqualificazione sia 
la proposta di ammodernamento e riqualificazione sia presentata dalla sola Associazione o Società Sportiva 
presentata dalla sola Associazione o Società Sportiva P<elè!ls(eAistiea Ulilizzatrice dell'impianto. In tale 
Professionistica utilizzatrice dell'impianto. In tale ipotesi, il documento di fattibilità e il progetto definitivo 
ipotesi, il documento di fattibilità e il progetto definitivo sono redatti nel rispettO del regolamento unico dl 
sono nedatti nel rispetto del regolamento unico di auuazione, esecuzione e integrazione del codice dei 
attuazione, esecuzione e integrazione del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo lS~le 2016, n. S.Q._)l!evisto datl'articolo 216. comma 27-

·-------------

presidente della Regione interessata, nomina un 
commissario ad acta con il compito di adottare, entro il 
termine di 30 giorni, sentito Il Sindaco del Comune 
i~teressato, l provvedimenti necessari. 

Il. In caso di interventi da l"\lllliz:lJire su aree di proprietà 
pubblica o su impianti pubblici esistenti ovvero nelle 
ipotesi previste dall'articolo l, comma 2, lettera a), del 
codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. SO, il progetto deftnldvo approvato è 
posto a base di procedura di affidamento, indetta 
dall'amministrazione che ha convocato la conferenza 
decisoria e da concludersi comunque entro 120 giorni 
dalla sua approvazione. Alla gara è invitato anche il 
soggetto proponente, che assume la denominazione di 
promotore. Il bando specifica che il promotore. 
nell'ipotesi In cui non risulti aggiudicatario, può 
esen:itare il diritto di prelaziÒne entro 15 giorni 
dall'aggludi~onc definitiva e divenire aggiudicatario 
se dicblara. dì assumere la migliore offerta presentata. Si 
applicano, per quanto non divernarnentc disciplinato, 
dal presente anìcolo, le previsioni del codice di cui al 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. SO, in materia dl 
finanza di progetto. Qualora l'aggiudicatario sia diverso 
dal soggetto di cui al comma l, il predetto 
aggiudicatario è tenuto a subentrare nell'ru:cordo o negli 
accordi di cui al medesimo comma. 

12. Le misure di semplificazione e di incentivazione di 
cui al presente articolo si applicano anche nel çaso in cui 
la proposta di ammodernamento e riqualificazione sia 
presentata dalla sola A&!ociazlone o Società Sportiva 
Dilettantistica o Professlonisti<:a Ulilizzatrice 
dell'impiartto. In tale ipotesi, il documento di fatttbilità 
e il progetto definitivo sono nedatti nel rispetto del 
regolamento unico dl attuazione, esecuzione e 
!ntegra>iol\e '!~~odi~ dei contratti pubblici, ~i al 
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2016, n. SO, previsto dall'articolo 216, comma 27- oclies, del medesimo codice. Per contribuire al 
oclies, del medesimo codice. Per contribuire al consolidamento patrimoniale delle Società e 
consolidamento patrimoniale delle Società e Associazioni Sportive proponenti, il documento di 
Associazioni Sportive proponenti, il documento di fattibilità pUÒ altresl prevedere la cessione, anche a 
fattibililà può altresl prevedere la cessione, anche a titolo grawito a fronte del valore dell'intervento, del 
titolo gratuito a fronte dei valore dell'intervento, del diritto di superficie o del diritto di usufrutto 
diritto di superficie o del diritto di usuftutto sull'impianto sportivo o sulle altre aree contigue o non 
sull'impianto sportivo o sulle altre aree contigue o non di proprietà pubblica per una durata fmo a novantanove 
di proprietà pubbllca per una durata fino a novantanove anni o il trasferimento della proprietà degli stessi alla 
anni o il trasferimento della proprietà degli stessi alla Società o all'Associazione sportiva. Il documento di 
Società o Bll' Associazione sponlva. Il documento di fattibl!ltà pUÒ altresl contemplare la ridefmizione dei 
fatttbllità può altresl contemplare la ridefinizione dei termini contrattuali In essere per l'utilizzo da parte della 
termini contrattuali in essere per l'utilizzo da parte della Società e Associazione sportiva proponente 
Società e Associaziooe sportiva proponente dell'impianto oggetto di intervento, owero di altro 
dell'impianto oggetto di intervento, ovvero di altro impianto pubblico esistente, in considerazione 
impianto pubblico esistente, in considerazione de \l'intervento di ristrutturazione o nuova costruzione 
dell'intervento di ristrutturazione o nuova costruzione proposto. Tranne nei casi tassativamente previsti 
proposto. Tranne nei casi tassativamente previsti dall'ordinamento dell'Unione europea per le sole opere 
dall'ordinamento dell'Unione europea per le sole opere di urbanizzazione,le Società e le Associazioni sportive 
di urbanizzazione, le Società e le Associazioni sportive possono procedere liberamente all'affidamento dci 
possono procedere liberamente all'affidamento dei lavori. In caso di lavori di importo Inferiore a l milione 
lavori. In caso di lavori di importo inferiore a l milione di euro owero, per i lavori di importo superiore a l 
di euro owero, per i lavori di importo superiore a l milione di euro, qualora le sowenzioni pubbliche 
milione di euro. qualora le sovvenzioni pubbliche dirette non superino il SO% di detto importo, non 
dirette non superino il SO% di deuo importo, non trovano applicazione n~ le previsioni de! decreto 
trovano applicazione né le previsioni del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, né gli altri riferimenti 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, né gli altri riferimenti al codice dei contratti pubblici di cui al presente decreto, 
al codice dei contratti pubblici di cui al presente decreto, e non si applica il comma 11. 
e non si applica il comma Il. 

13. Anche in mancanza di previa presen18Zione della 
13. Anche in mancanza di previa presentazione della proposta di cui al comma l e al comma 12, le Società 
proposta dl cui al comma l e al comma 12. le Società Sportive professionistiche e i e8IR>IBÌ in e11i q11este 
Sportive professionlstlche e i comuni in cui queste hatlfte la JU:ep•ia sede legale e aemHai esn. qt::testi 
hanno la propria sede legale o comuni con questi eenfinami gli enti locali in cui queste hanno la propria 
confinanti possono liberamente negoziare il prezzo e le sede legale possono liberamente negoziare il prezzo e le 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. SO, previsto 
dall'articolo 216, comma 27-octies, del medesimo 
codice. Per contribuire al consolidamento patrimoniale 
delle Società e Associazioni Sportive proponenti, il 
docwnento di fattibilità pUÒ altresl prevedere !a 
cessione, anche a titolo gratuito a fronte del valore 
dell'intervento, del diritto di superficie o del dirittO di 
usuftutto sull'impianto sportivo o sulle altre aree 
contigue o non di proprietà pubblica per una durata fino 
a novantanove anni o il trasferimento della proprietà 
degli stessi alla Società o all'Associazione sportiva. Il 
documento di fattibilità può altresl contemplare la 
ridefinizione dei termini contrattuali in essere per 
l'ntilizzo da parte della Società e Associazione sportiva 
proponente del!'impianlo oggetto di intervento, owero 
di altro impianto pubblico esistente, in considerazione 
dell'intervento di ristrutturazlonc o nuova costruzione 
proposto. Tranne nei casi tassativamente prevlstl 
dall'ordinamento dell'Unione europea per le sole opere 
d! urbanizzazione, le Società e le Associazioni sportive 
possono proocdere liberamente all'affidamento dei 
lavori. In caso di lavori di importo inferiore a l milione 
dì euro ovvero, per i !avori di importo superiore a l 
milione d! euro, qualora le sovvenzioni pubbliche 
dirette non superino ii SO%· di detto imPI'rto, non 
trovano applicazione né le previsioni del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. SO. né gli altri riferimenti 
al codice dei contratti pubblici di cui al presente decreto, 
e non si applica il comma Il. 

13. Anche in mancan2a di previa presentazione della 
proposta di cui al comma l e al comma 12. le Società 
Sportive dllettaut!sUehe e professloulstiehe e i 
comuni in cui queste hanno la propria sede legale o 
comuni con questi confinanti possono liberamente 
negoziare il prezzo e le condizioni~trattuali di 
vendita o di utilizzo di aree del patrim~ -disponibile 
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condizioni contrattuali di vendita o di utilizzo di aree del 
patrimonio disponibile urbanisticamente destinate aUa 
costruzione di impianti sportivi. Nella determinuione 
del pre>zo le parti tengono conto degli C'Vcntuali costi 
per rimozione di manufatti e bonifiche ambientali. In 
presenza di più Società Sportive professionistiche 
interessate all'acquisto o all'utilizzo delle predette aree, 
il Comune indice una procedura negoziata senza previa 
pubblicazione dei bando dl gara. Qualora, per qualsiasi 
ragione non Imputabile alla Società o all'Associazione 
sportiva, i lavori non possano essere avviati entro 120 
giorni dalla conclusione del contratto o nel diverso 
termine fissato in quest'ultimo, la Società può procedere 
alla riconsegna dell'area e alla restituzione del 
corrispettivo versato, richiedendo il rimborso delle 
spese documentate. 

condizioni contrattuali df vendita o di utilizzo di aree del urbanistlcamente destinate alla costruzione di impianti 
patrimonio disponibile urbanistiearnente destinate alla sportivi. Nella determinazione del prezzo le parti 
costruzione di impianti sportivi. Nella determinazione tengono conto degli eventuali costi per rimozione di 
del prezzo le parti tengono conto degli eventuali costi manufatti e bonifiche ambientali. ln presenza di più 
per rimozione di manufatti e bonifiche ambientali. In Associazioni o Sodetà sportive oh1ettantlstiche e 
presenza di più Società Sportive professionistiche profcssioaistlcbe interessate all'acquisto o all'utili2ZO 
interessate all'acquisto o all'utilizzo delle predette aree, delle predette aree, il Comune o l'Ente locale o pubblico 
il Comwtc o l'Ente locale interessato indice una interessato indice una procedura negoziata senza previa 
procedura negoziata senza prC'Via pubblicazione del pubblicazione del bando di gara. Qualora, per qualsiasi 
bando di gara. Qualora, per qualsiasi ragione non ragione non imputabile alla Società o all'Associazione 
imputabile alla Società o all'Associazione sportiva, i sportiva, i lavori non possano essere avviati entro 120 
lavori non possano essere avviali entro 120 giorni dalla giorni dalla conclusione del contratto o nel diverso 
conclusione del contrattò o nel diverso termine fissalo termine fissato in quest'ultimo, laSocietàpuòprocedete 
in quest'ultimo, la Società può procedere alla alla riconscgna dell'area e alla resJituzione del 
riconsegnadell'area e alla restituzione del corrispettivo corrispettivo versalo, richiedendo il rr'borso delle 
versato, richiedendo il rimborso delle spese spese docwnentate. 
documentate. 

14. Oli interventi di cui al presente decreto, laddovc 
possibile, sono realizzati prioritariamente mediallte 
recupero di impianti esistenti o relativamente a impianti 
localizzati in aree già edificate. 

15. Fano salvo il rispetto delle misure di sicurezza 
antincendio, in caso di ristrutturazione o di nuova 
costruzione di impianti sportivi con una capienza 
inferiore a 500 posti al coperto o a 2.000 posti allo 
scoperto, è consentito destinare, all~ntemo 
dell'impianto sportivo, in deroga agli strumenti 
urbanistici e ai regolamenti delle regioni e degli enti 
locali. fino a 200 metri quadrati della superficie utile ad 
attività di somministrezione c!i"·ìiliinenti e bevande, 
aperta al pubblico nel co<sò · delle manifestazioni 
sporthre ufficiali c duraute JH ·.Ueilamcud, e fino a 
100 metri quadrati della superficie utile al commercio di 
articoli e prodotti strenamente correlati alla disciplina 
sportiva praticata. 

6-: 16~ 
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16. Ai fini della promozione degli interventi di cui al 
presente articolo, il soggetto proponente può avere 
accesso alle soluzioni di finan:tiamento offerte 
dall'Istituto per il Credito Sportivo o da altro 
intermediario bancario o finanziario operante nel settore 
nonch~. ove possibile, alle agevolazioni òfferte a valere 
sui Fondi speciali gestili dall'Istituto per il Credito 
Sportivo e ai servizi tecnici offerti da quest'ultimo. 
Sono COMentite forme di associazione in partecipazione 
e la costituzione di socielà miste. 

17. Fino all'entrata in vigore del regolamento unico 
previsto dall'articolo 216, comma 27·octies, del codice 
dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. SO, agli effetti di quanto disposto ai 
commi da l a 4 e Il, si tiene conto del piano di fattibilità 
di cui all'articolo 14 del Decreto del Presidente della 
Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, e il progetto 
definitivo di ciii al comma 5 è redatto nel rispetto delle 
disposizioni di tale decreto. 

18. Resta salvo il regime di maggiore semplificazione 
previsto dalla normativa vigente in relazione alla 
tipologia o dimensione dello specifico intervento 
promosso. 

destiAat:ieAe pAREipale e feFMe re&taAEie il ~areFe 

l fauere·;ale ~ella eeM:A=IissioRe YAiEa per l'iMpiaMistlea 
: spor:ti\·a" 

16. Ai fini della promozione degli interventi di cui al 
presente articolo, il soggetto proponente può avere 
accesso alle soluzioni di finanziamento offerte 
dall'Istituto per il Credito Sportivo o da altro 
intermediario bancario o finanziario operante nel settore 
nonché, ove possibile, alle agevolazioni offerte a valere 
sui Fondi speciali gestiti dall'Istituto per il Credito 
Sportivo e al servizi tecnici offerti da quest'ultimo. 
Sono consentite fonne di associazione in partecipazione 
e la costituzione di socielà miste. 

l 7. Fino all'entrata in vigore del regolamento unico 
previsto dall'articolo 216, comma 27-oct!es, del codice 
dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 
aprile 201 6, n. SO, agli effetti dJ quanto disposto ai 
commi da l a 4 e Il, si tiene conto del piano di fattibilità 
di cui all'articolo 14 del Decreto del Presidente della 
Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, e il progetto 
definitivo di cui al comma S è redatto nel rispetto delle 
disposizioni di tale decreto. 

18. Resta salv<> il regime di magp;i<>re semplttlcazione 
previsto dalla normativa vigente in relazione alla 
tipol<>gia o dimeMione dello specifico intervento 
promosso. 

Art 5 (Arooc:iazlonl e Società Sportive senza rmi di j Art S {Associazioni e Società Sportive senza fini 
lucro) di lucro) 

16. Ai fini della promozione degli interventi di cui al 
presente articolo, il soggetto proponente può avere 
accesso alle solnzioni di fmanziamento offerte 
dall'Istitute per il Credito Sportivo o da altro 
intennediario bancario o finanziario operante nel settore 
nonché, ove possibile, alle agevolazioni offerte a valere 
sui Fondi speciali gestiti dall'Istituto per il Credito 
Sportivo e ai servizi tecnici offerti da quest'ultimo. 
Sono consentite forme di associazione in partecipazione 
e la costituzione di società miste. 

17. Fino all'entrata in vigore del regolamento unico 
previsto dall'articolo 216, comma 27-oct!es, del codice 
dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50, agli effetti di quanto disposto ai 
commi da I a 4 c Il, si tiene conto del piano di fattibilità 
di cui all' artieolo 14 del Decreto del Presidente della 
Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, e il progetto 
dcfmitivo di cui al comma 5 è redatto nel rispetto delle 
disposizioni di tale decreto. 

l 8. Resta salvo il regime di maggiore semplificazione 
previsto dalla normativa vigente in relazione alla 

. tipologia o dimensione dello specifico intervento 
: "Promosso. 
Art. 5 (Associazioni e Società Sportive senza rml di 
lucro) 
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l. Le Associazioni e le Società Sportive senza fini di 
lucro possono presenta:re agli enti locali, sul cui 
territorio insiste l'impianto sportivo da rigenerare, 
riqualificare o ammodernare, un progetto preliminare 
accompagnato da un piano di fattibilità economico 
finanziaria per la rigenerazione, la riqualificazione e 
l'arnmodemamento e per la successiva gestione con la 
previsione di un utìlizw teso a favorire l'aggregazione 
sociale e giovanile. Se gli enti locali riconoscono 
l'interesse pubblico del progetto affidano la gestione 
gratuita dell'impianto all'Associazione o alla Società 
Sportiva per una durata proporzionalmente 
corrispondente al valore dell'intervento e çomunque non 
inferiore a cinque anni. 

• 

l. Le Associazioni e le Società Sportive set\ZJI fini di 
lucro possono presentare agli enti locali, sul cui 
territorio insiste l'impianto sportivo da rigenerare, 
riqualificare o ammodernare, un progetto preliminare 
accompagnato da un piano di fattibilità ceonomico 
finiiiWaria per la rigenerozione, la riqualificazione e 
l'ammodernamento e per la successiva gestione con la 
previsione di un utiliuo teso a favorire l'aggregazione 
soçiale e giovanile. Se gli enti locali riconoscono 
l~ntercsse pubblico del progetto affidano la gestione 
deU'impianto all'Associazione o alla Società Sportiva 
per una durata proponionalmènte corrispondente al 
valore dell'intervento e comunque non inferiore a cinque 
anni. 

·--- ------

t. Le Associazioni e le Società Sportive senza fini di 
lucro possono presentare all'ente locale, sul cui 
territorio insiste rimpianto sportivo da rigenerare, 
riqualificare o ammodernare, un progetto preliminare 
accompagnalo da un piano di fatllbilità economico 
finanziaria per la rigenerazione, la riquallficazione e 
l'ammodemamento e per la successiva gestiooe con la 
previsione di un utiliv:o teso a favorire l'aggregazione e 
l'lntlnslone sociale e gjoYaJ~ile. Se l'Ente locale 
riconosce l"mteresse pubblico del progetto, affida 
direttamente la gestione gratuita dell'impianto 
all'Associazione o alla Società Sportiva per una durata 
proporzionalmente corrispondente al valore 
dell'intervento e comunque non inferiore a cinque anni. 

Art. 5 bis (Uso degli Impianti sportivi) 

l L'uso degli impianti sportivi in esercizio da parte 
clegH enti locali territoriali è aperto a tutti l cittadiDl 
e deve essere garaatito, suUa base di criteri obiettivi, 
a tutte le societjo e associazioni sportive. 

11• Ai &Dl del eaMepim:.C:e d:e:U ehieMi:i di eai 
•1'•-.tleale ao deUa ..... '37 di.elbh•e aooa, .. 219. 
nel casllu coll'ente pobblleo territoriale non Intenda 
gestire direttamente gli Impianti sportivi, b gestione 
è affidata lo via prefereBZiale a SMietla e associazioni 
aportlve ch1eltantistiehe, Enti di Promozione 
Sportiva, Discipline Sportive Associate c Federazioni 
Sportive NazlonaU, 1111Ua base di convenzioni che ne 
stabiUscono i erllerl d'uso e prevla determinazione 
di criteri generaU e obiettivi per l'indlvlduazlane del 
soggetti affidatari. Le re(!lelll dlselplillaae1 eaa 

t prspria lecge, le madilltA dt aflid••eat"s. 

3. Gli affidameatl di cui al comma l sono disposti nel 
mpetto delle dispD!Izioni del Codice dei contratti 
pubbUc:l di cui al decreto legislativo l.S,alJrile 1016, 
n. 50, e della normativa euro-unitaria Vtgent~ 
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Art. 6 (Convenzioni Conslp) Art. 6 (Coovell7.ioni Consip) 
l. Le Associazioni sportive o le Società Sportive che l. Le Associazioni sportive o le Socielà Sportive che 
lumno la gestione di un impianto sportivo pubblico hanno la gestione di un impianto sportivo pubblico 
possono aderire alle convell2ioni Consip o di altro possono aderire alle conve112ioni Consip o di altro 
centro di aggregazione regionale per la fornitura di centro di aggregazione regionale per la fomitura di 
energia elettrica, di gas o di altro combustibile al fine di energia elettrica, di gas o di altro combustibile al fine di 
garantire la gescione dello stesso impianto. garantire la gestione dello stesso impianto. 

CAPO UI • NORME TECNICHE DI SICUREZZA CAPO UI. NORME TECNICHE DI SICUREZZA 
PER LA COSTRUZIONE E L'ESERCIZIO DEGLI PERLA COSTRUZIONE E L'ESERCIZIO DEGLI 
IMPIANTI SPORTlVI IMPIANTI SPORTM 

Art. 7 (Regolamento unico) Art. 7 (Regolamento unico) 
l. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri l. Con deçreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
o dell'Autorità politica da esso delegata in materia di o dell'Autorità politica da esso delegata in materia di 
sport, di concerto con il Ministro dell'Interno, con il sport, di concerto con il Ministro dell'Interno, con il 
Ministro delle Infrastrutture e Trasporti e con il Ministro Ministro delle Infrastrutture e Trasporti e con il M'tnlstro 
della Sl!lute, da adottaJsi ai sensi dell'articolo 17, della salute, da adottarsi ai se11si dell'articolo 17, 

4. Le palestre, le aree di gioco e gU implaall sportivi l 
scolasti d, com patibllmeote con le esigenze 
dell'attivlli dldatllca e delle attivili sportive della 1 
scuola, comprese quelle e><tracurrlcalari al sensi del l 
regolamento di cui al D<aeto del Presidente della 
Repubblica 10 ottobre 1996, n. 567, devono tSSere , 
posti a disposi2ione di società e associazioni sportive ' 
diletlllntlstlebe aventi sede nel medesimo comune in 
col ba sede l'istituto scolastico o In comuni 
collilnanll. 

Art. 6 (Convenzioni Conslp) 

l. Le Associazioni sportive o le Societ4 Sportive che 
hanno la gestione di un impianto sportivo pubblico 
possono aderlre alle convenzioni Consip o di altro 
centro di aggJegl~Zlone regionale ·per la fornitura di 
energia elettrica, di gas o di altro combustibile al fine di 
garantire la gestione dello stesso impianto. 

2. Nel caso lo culla gestione di un Impianto 5por1ivo 
pubblico si affidata a socletl o associazione sportiva 
dilettantistica, eu te di promozione sportiva, 
disciplina sportiva associata o federazione sportiva l 

nazionale, aDa fornitura di aequo sono applicate le 
tariffe per l'uso pubblico del bene e non quelle per 
l'aso commerciale 

CAPO DI· NORME TECNICHE DI SICUREZZA 
PERLA COSTRUZIONE E L'ESERCIZIO DEGLI 
IMPIANTI SPORTlVI 

Art. 7 (Regolamento unico) 
l. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
o dell'Autorità politica da esso delegata in materia di 
sport, di concerto con il Ministro dell'Interno, con il 
Ministro delle Infrastrutture e Trasporti e con il Ministro 
della salute, c!a adottarsi ai sensi dell'artiççlo_jJ, 
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comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro l SO 
giorni dell'entrata in vigore del presente decreto, 
acquisita l'intesa della Conferenza Unificata di cui 
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto \997 n. 
281, viene emanato il regolamento unico delle norme 
tecniche di sicurezza per la costruzione, la 
modificazione, l'accessibilità e l'esercizio degli 
impianti sportivi. 
2. n regolamento unico: 

a) procede al riordino, all'ammodernamento e al 
coordinamento di tutte le disposizioni e nonne 
di carattere strutturale per gli ambiti specifici 
dell'impiantistica sportiva; 

b) definisce i criteri progeuuali e gestionali per la 
costruzione, modificazione e l'esercizio degli 
Impianti sportivi con particolare riguardo a; 

ubicazione dell'impianto sportivo; aree di 
servizio annessa all'impianto; spazi riservati 
agli spettatori e all'attività sportiva; sistemi di 
separazione tra zona spettatori e zona attività 
sP.,rtiva; vie di uscita; aree di sicurezza e 
varchi; servizi di supporto della zona spettatori; 
spogliatoi; strutture, finiture, arredi, depositi e 
impianti tecnici; dispositivi di controllo degli 
spettatori; distributori automatici di cibi e 
bevande la cui somministrazione dovrà 
avvenire in ottemperanza alle linee guida 
emanate ai sensi dell'articolo 4, comma S·his 
del decreto legge 12 settembre 2013, IL 104, 
convertito, con modificazloni, dalla legge 8 
novembre 2013, n. 128; sicurezza antincendio; 
ordine e sicurezza pubblica; · 

c) otganizza le disposizioni in funzione della 
tipo!ogia dell'impianto, delle discipline 
sportive e del numero di spettatori presenti; 

d) dedica una apposita sezione agli impianti per il 
gioco del calcio ai vari livelli di attività; 

comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro )50 
giomi dall'entrata in vigore del presente decreto, 
acquisita l'intesa della Conferenm Unificata di cui 
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997 n. 
281, viene emanato il regolamento unico delle nonne 
tecniche di sicurezza per la costruzione, la 
modificazione, l'accessibilità e l'esercwo degli 
impianti sportivi. 
2. n regolamento unico; 
a) procede al riordino, all'ammodernamento e al 

coordinamento di tutte le disposizioni e nonne di 
carattere strutturale, anche relative alla 
prevenzione del rischio sismico e idrogeobgico, 
per gli ambiti specifici dell'impiantistica sportiva; 

b) definisce i criteri progettua!i e gestionali per la 
coslnl2ione, modificazione e l'esercizio degli 
impianti sportivi con particolare riguardo a; 

ubicazlone dell'impianto sportivo; area di servizio 
annessa all' impianm; spazi riservati agli spettatori 
e all'attività sportiva; sistemi di separazione tra 
zona spettatori e zona attività sportiva; vie di 
uscita; aree di sicurezza e varchi; servizi di 
supporto della zona spettatori; spogliato!; strutture. 
finiture, arredi, depositi e Impianti tecnici; 
dispositivi di controllo degli spettatori; distributori 
automatici di cibi e bevande la cui 
somministrazione dovrà awenire in ottemperan28 
alle linee guida emanate ai sensi dell'articolo 4, 
comma 5-bis del decreto legge 12 settembre 2013, 
n. l 04, convertito, con modifieazioni, dalla legge 8 
novembre 2013, n. 128; sicurezza antincendio; 
ordine e sicurezza pubblica; 

c) organlzzs le disposizioni in funzione della 
tipologia dell'Impianto, delle discipline sportive e 
del numero di spettatori presenti; 

d) dedica una apposita sezione agli impianti per il 
gioco del calcio ai vari livelli di attività; 

oomma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro l SO 
giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, 
acquisita l'intesa della Conferenza Unificata di cui 
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997 n. 
281, viene emanato il regolamento unico delle nonne 
tecnic~ di sicurezza per la costruzione, . la 
modificazione, l'aecessibilltà e l'esercizio degli 
impianti sportivi. 

2. Il regolamento unico: 
a) procede al riordino, all'ammodernamento e al 

coordinamento di tutte le disposizioni e norme di 
carattere strutturale, aocbe relative alla 
prevenzione del riscblo sismico e idrogeologico, 
per gli mnbiti specifici dell'impiantistica sporti-..a; 

b) defmisce l criteri pr<J&Cttuali e gestionali per la 
costruzione, modificazione e l'esercizio degli 
impianti sportivi con particolare riguardo a: 
ubicazione dell'impianto sportivo; area di servizio 
annessa all'impianto; spazi riservati agli spettatori 
e all'attività sportiva; sistemi di separazione ara 
zona spettamri e zona attività sportiva; vie di 
uscita; aree di sicurezza e varchi; servizi di 
supporto della zona spettatori; spogliatoi; strutrure, 
finitore, arredi, depositi e impi811ti tecnici; 
dispositivi di controllo degli spettatori; distributori 
automatici di cibi e bewnde la cui 
somministrazione dovrà avvenire in ottemperanza 
alle linee guida emanate ai sensi dell'articolo 4, 
comma 5-bls del decreto legge 12 settembre 2013, 
n. l 04, convertito, con modificazion~ dalla legge 8 
novembre 2013, n. 128; sicurezza antlncendio; 
ordine e sicurezza pubblica; 

c) organizza le disposizioni in funzione della 
tipologla dell'impianto, delle discipline sportive e 
del numero di spettatori pn:senti; 

d) dedica una apposita sezione agli impianti per il 
llioco del calcio ai vari livelli di lllliYità: ~ 
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e) dedica specifiche previsioni relative alle 
manifestazioni occasionai! che si svolgono 
negli impianti sponivi; 

t) individua criteri progeuuali e gestionali 
orientati a garantire la sicurezza, l'accessibilità 
e la fruibilità degli impianti sponivi, tra cui 
quelli volti a regolare l'accesso e l'esodo in 
sicurezza degli spettatori e dei vari U1enti che a 
qualsiasi titolo utilizzano l'impianto, dei mezzi 
di soccorso, inclusi gli spazi di rna110vra e 
stazionamento degli stessi, nel rispetto del 
massimo affollamento previsto per l'impianto e 
del sistema di vie d'uscita dallo stesso, nonché 
i criteri progenuali e gestionali finali=ti a 
prevenire i fenomeni di viole1123 all'Interno e 
all'esterno degli impianti sponivi, tenuto conto 
della redditìvità degli interventi e della gestione 
econornico-imanziaria degli impianti sponivi; 

g) recepisce le nonne tecniche europee (UNI EN); 
h) indica i criteri per l'elaborazione di prezziari 

digitali interoperabili a mezzo di formati apeni 
con modelli informativi per la progettazione, la 
reali2zazione, la riqualificazione e la gestione 
degli stessi. 

i) discii>lina. nel rispetto di quanto !>fevisto 
dall'anicolo 80 del Testo Unico delle leggi di 
Pubblica Sicurezza apProvato con regio decreto 
18 giugno 1931, n. 773, il procedimento per la 
verifica di conformità dell'impianto e per Il 
rilascio del cenificato di Idoneità statica. 

2. Con decreto del Ministro dell'interno, da adottatsi ai 
sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, si provvede al riordino e 
all'aggiornamento delle norme in materia di ordine e 
sicurez23 pubblica nonché di prevenzione incendi e 
sicurezza antincq>dio. 

- - - - - - -·------·-------------------

e) dedica SI>CCifiche previsioni relative alle l e) 
manifestazioni occasionati che si svolgono negli 
impianti sportivi; 

f) individua criteri progettuali e gestionali orientati a l f) 
garantire la sicurezza. l'accessibilità e la fruibilltà 
degli impianti SI>onivl, tra cui quelli volti a 
regolare l'accesso e l'esodo in sicurezza degli 
spettatori e dei vari utenti che a qualsiasi titolo 
utilixzano l'impianto, dei mezzi di soccorso, 
inclusi gli spazi di manovra e stazionamento degli 
stessi, nel rispetto del 11!8$Simo affollamento 
previsto per l'impianto e del sistema di vie d'uscita 
dallo stesso, nonché i criteri progettuali e 
gestionali fmalizzatl a prevenire l fenomeni di 
violC1123 all'interno e all'esterno degli impianti 
S!>Onivi, tenuto conto della redditlvità degli 
interventi e della gestione economico-finanziaria 
degli imi>ianti sponivi; 

g) recepisce le norme tecniche europee (UNI EN); l g) 
h) indica i criteri per l'elaborazione di pr=iari h) 

digitali interoperabili a mezzo di formati aperti con 
modelli informativi per la progettazione, la 
reali=zione, la riqualiticazione e la gestlone degli 
stessi. 

l) disciplina. nel rispetto di quanto previsto l i) 
dall'anicolo 80 del Testo Unico delle leggi di 
Pubblica Sicurezza approvato con regio decreto 18 
giugno 1931, n. 773, il procedimento per la verifica 
di conformità dell'impianto e per il rilascio del 
cenificato dì idoneità statica. 

dedica specifiche previsioni relative alle 
manifestazioni occasionati che si svolgono negli 
impianti sportivi; 
individua criteri progettuali e gestionali orientati a 
garantire la sicurezza, l'accessibilità e la frwòilità 
degli impianti s~ivi, tra cui quelli volti a 
regolare l'accesso e l'esodo in sicurezza degli 
spettatori e dei vari utenti che a qualsiasi titolo 
utilizzano l'impianto, dei llleZ7.i di soccorso, 
inclusi gli spazi di manovra e stazionamento degli 
stessi, nel rispetto del m8S3imo affollamento 
previsto per l'impianto e del sistema di vie d'uscita 
dallo stesso, nonché i criteri progettuali e 
gestionali fmalizzati a prevenire i fenomeni di 
violenza all'interno e all'esterno degli impianti 
SI>Dnivi, tenuto conto della redditività degli 
interventi e della gestion~ economico-finanziaria 
degli impianti sponivi; 
recepisce le norme tecniche euroi>CC (UNI EN); 
indica i criteri per l'elaborazione di prezziari 
digitali interoperabili a mezzo di formati aperti con 
modelli informativi per la progettazione, la 
reali2zazione, la riqualificazione e la gestione degli 
stessi. 
disciplina, nel rispetto di quanto previsto 
dall'articolo 80 del Testo Unico delle leggi di 
Pubblica Sicurezza approvato con regio decreto 18 
giugno 1931, n. 773, il procedimento per la verifica 
di conformità dell'impianto e per il rilascio del 
certificato di Idoneità statica. 

2. Con decreto del Ministro dell'interno, da adottatsi ai 
sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, si provvede al riordino e 
all'aggiornamento delle norme in materia di ordine e 
sicurezza pubblica nonché di prevenzione incendi e 
sicur= antincendio. 

2. Con decreto del Ministro dell'interno, da adottani ai 
sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, si !>fOvvede al riordino e 
all'aggiornamento delle norme in materia di ordine e 
sicurezza pubblica nonché di prevenzione incendi e 
sicureua antincendio. 

~~ 
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CAPO IV - NORME TECNICHE DI CAPO IV - NORME TECNICHE DI CAPO IV - NORME TECNICHE DI 
FUNZIONALITÀ SPORTIVA FUNZIONALITÀ SPORTIVA FUNZIONALITÀ SPORTIVA 

Art. 8 (Commissione unica per l'lmplanfutic:a Art. 8 (Commissione unica per l'Impiantistica Art. 8 (Commissione unica per l'impiantisti.,. 
sportiva) sportiva) sportiva) 
l. La Commissione unica per l'impiantistica sportiva, l. La Commissione unica per l'impiantistica sportiva, L La Commissione unica per l'Impiantistica 
operante presso il CONI, il l'organo competente a operante presso il CONI, è l'organo competente a sportiva, operante presso il CONI, ~ l'organo 
ceniticare l'idoneitA, ai fmi sportivi, di tutti gli impianti certificare l'idoneitA, ai tini sportivi, di tutti gli impiand competente a rilasciare il parere diidoneitlsportiva, 
sportivi, ivi inclusi quelli scolastici, nel rispetto delle sportivi, ivi inclusi quelli scolastici, nel rispetto delle di cui al regio decreto legee 2 febbraio 1939, n. 3&2, 
prescrizioni previste dalle Federazioni Sportive prescrizioni previste dalle Federazioni Sportive sui progetti relativi a tutti gli impianti sportivi, lvi 
Internazionali in relazione alla pratica dei rispettivi Internazionali in relazione alia pratica dci rispettivi incllui quelllscolaslicl, nel rispetto delle prescrizioni 
sport. Con decreto del Presidente del Consiglio dci sport. Con decreto del Presidente del Consiglio dei previste dalle Federazioni Sportwe Internauonali In 
ministri o dell'Autorità politica da esso deleg;~ta in ministri o dell'Autorità politica da esso delegata in relazione alla pratica del rispettivi sport. Con 
materia di sport, da adottarsi ai sensi dell'articolo 17, materia di sport, da adottarsi ai sensi dell'articolo 17, decreto dell'residente del Consiglio dei ministri o 
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro 90 comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro 90 dell' Aatorit• politica da esso delegata io materia di 
giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, sono giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, sono sport, W. adottarsi ai sensi deU'artieolo 17, comma J, 
riorganizzati i compiti eia composizione della suddeUa riorganizzati i compiti e la composizione della suddetta deUa legge 23 agosto 1988, n. 400, entro 90 giorni 
Commissione. Restano esclusi dalle competenze della Commissione. Restano esclusi dalle competenze della dall'entrata in vigore del presente decreto, sono 
Commissione unica gli aspetti di prevenzione incendi e Commissione unica g)i aspetti di prevenzione incendi e riorganizzati i compiti e la composizioae della 
sicurezza antincendio. sicurezza antincendio la certificazione della Sllddetta Commissione, prevedendo cbe la stessa 

Commissione unica non è richiesta in caso di lavori o operi a livello centrale per gli interventi di importo 
interventi, compresi quelli di manutenzione, i quali, pur superiore a 1 milioni di euro e, negli altri casi, 
reoli:zzati all'interno di complessi sportivi, non hanno tramite sue artieolazloni regionali ineardmate 
aninenza con le prescrizioni da rispettare in materia di presso le struttDre territoriali del CONI. 

idoneità ai tini sportivi. 2. Restano esclusi dalle competenze della Commissione 
gli aspetti di prevenzione incendi e sicurezza 
antincendio. 

[Resta da verificare la soglia del ripatro di competenze 

1

. 

tra commissione centrale e periferiche] 

l 
Art. 11-bls ( ) l 
1. In osservanza delle competeDZC stalutarie di cui 
aU'artlcolo 9, comma l, cifra Il), del decreto del 
Presidente della R~ubblica 31 agosto 197l(n. 670, l 
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CAPO V- DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 9 (Clausola di invarianza finanziarla) 
L Dall'attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. Le Amministrazioni interessate prowedono 
agli adempimenti del presente provvedimento con le 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente. 

Art. lO (Abrogazioni) 
l. A decorrere dall'entrata in vigore del presente decreto 
sono abrogati: 

a) il deereto-legge 3 gennaio 1987, n. 2, convertito 
dalla legge 6 marzo 1987, n. 65; 

b) il decreto-legge 2 febbraio 1988, n. 22, convertito 
dalla legge di conversione 21 marzo 1988, n. 92; 

c) i commi 304 e 305 dell'articolo l della legge 27 
dicembre 2013, n. 147; 

d) i commi 6 e 7 dell'articolo 15 del decreto-legge 
25 novembre 2015, n. 185, convertito, con 
modiflcazioni, dalla legge 22 gennaio 2016, n. 9; 

e) l'articolo 62, commi l, 2, 2-bis, 3, 4, 5, S-h/9, S-
ter, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. SO, 
convertito, con modiflcazioni, dalla legge 21 
giugno 2017, n. 96. 

.. 

Il parere di idoneità sportiva di cui aD' art. 8 per gU 
Impianti sportivi sitl iD provincia di Bolzano è 
rilasciato dalla Provincia autonoma di Bolzano, nel 
rispetto delle preaerlzioni previste dalle Federazioni 
sportive mternazionaU. 

CAPO V- DISPOSIZIONI FINALI CAPO V-DISPOSIZIONIFINALI 

Art. 9{0ausola di iuvarlanza finanziaria) Art. 9 (Ciauaola di invarlanza imanziorla) 
1. Dall'attuazione del presente decreto non devono l. Dall'attuazione del presentl! decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fillliiiZa 
pubblica. Le Amministrazioni interessate provvedono pubblica. Le Amministrazioni interessate provvedono 
agli adempimenti del presente prowedimento con le agli adempimenti del presenrc provvedimento con le 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente. legislazione vigente. 

Art. 10 (Abrog!Wooi) Art. lO (Abrogazioni) 
l. A decom:re dall'entrata in vigore del presente decreto 1. A decorrere dall'entrata in vigore del presente decreto 
sono abrogati: sono abrogali: 

a) il decreto-legge 3 gennaio 1987, n. 2, convertito a) il dec110to-legge 3 gennaio 1987, n. 2, convertito 
dalla legge 6 marzo 1987, n. 65; dalla legge 6 marzo 1987, n. 65; 

b) il decreto-legge 2 febbraio 1988, n. 22, convertito b) il decreto-legge 2 febbraio 1988, n. 22, 
dalla legge di conversione 21 marzo 1988, n. 92; convertito dalla legge di conversione 21 mam> 

c) i commi 304 e 305 dell'articolo l della legge 27 1988, n. 92; 
dicembre 2013, n. 147; c) l'articolo 90, commi 24, 25, 26, della legge 27 

d) i commi 6 e 7 dell'articolo 15 del decreto-legge dicembre 2002, o. 289; 
25 novembre 20 l S, n. 185, convertito, con d) i commi 304 e 305 dell'articolo l della legge 27 
modificazioni, dalla legge 22 gelUlaio 2016, n. 9; dicembre 2013, n. 147; 

e) l'articolo 62, commi l, 2, 2-bls, 3, 4, 5, 5-bis, 5- e) i commi 6 e 7 dell'articolo 15 del decreto-legge 
ter, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. SO, 25 novembre· 2015, n. 185, convertito, con 
convertito, con modiflcazioni, dalla legge 21 modificazioni, dalla legge 22 gennaio 2016, n. 9; 
giugno 2017, n. 96. f) l'articolo 62, commi l, 2, 2-b/s, 3, 4, 5, 5-bi.J, 5-

ter, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. SO, 
convertito, con modlficazioni, dalla legge 21 
giugno 2017, n. 96 . 

l. Al coa>ma l-bis, primo periodo dell'articolo 6ldel 
decreto-legge 24 aprile 2017, o. 50, eoovertlto, co o 
n>odificazlo-ol, dAlla l.,gge 21 gluga_g 2017,_n. 96, le 

23 
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ArL 11 (Entrata ili vigore) 
l. n presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 

2. Il presente decreto, munlto del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli ani normiltivi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo ossenrare. 

• 
• 

---------

parole "gli interventi di cui al comma 1 ", sono 
sostltulu dalle parole "inurventl di costruzione o di 
rlsùnttunzlone dei medesimllmplantisportlvi". 

Art. 11 (Entrata in vigore) An. 11 (Entrata In vigore) 
l. n presente decreto eDit8 in vigore il giorno successivo 1. Il presente decreto entra in vigore il giorno sucçessi vo 
a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale a quello della sua pubblicazione nella Ga7.7etta Ufficiale 
della Repubblica italiana. della Repubblica italiaua. 

2.11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 2. li presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norrnativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 

inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normali vi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 

osscrvarlo e di farlo osservare. osservarlo e di farlo osservare. 

/:tV!_ 
~24 
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CQNF'"ERENZ:A DIELLE REGICNI 
E DEt..Lt! PROVINta; AUTONOME: 

21/08/CU1/C6 

POSIZIONE SULLO SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE 
MISURE IN MATERIA DI RIORDINO E RIFORMA DELLE NORME DI 

SICUREZZA PER LA COSTRUZIONE E L'ESERCIZIO DEGLI IMPIANTI 
SPORTIVI E DELLA NORMATIVA IN MATERIA DI AMMODERNAMENTO 

O COSTRUZIONE DI IMPIANTI SPORTIVI 

lnJesa, ai sensi dell'articolo 7, comma 3, della legge 8 agosto 2019 n. 86 

PunJo l) odg Conferenza UnifiCata 

La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome esprime l'intesa sull'ultimo testo 
trasmesso dal Ministero condizionata all'accoglimento dei seguenti emendamenti: 

- salvaguardia competenze delle Regioni (questione clausola di -cedevolezza): 
all'art. 3, sostituire il comma 2, con il seguente: "Le regioni esercitano nelle 
materie discipliMte dal presente provvedimento le proprie competenze ai sensi dei 
commi 3, 4 e 6 dell'art l l 7 Cosi., nel rispetto dei principi conlenuti nella Legge 
delega e nel presente decreto"; 

- semplificazione in materia di disciplina anti incendio: si condivide la 
riformulazione dell'art. 4 come da testo allegato condivisa con il Governo (colonna 

· proposta delle Regioni e delle Province autonome). 

Roma, 25 gennaio 2021 

1 
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TESTO TRASMESSO DA MINISTERO 

Art. 4 (Misure di conc:entrazlone, accelerazione e 
sempillicazlooe) 

l. Al fine di favorire l'ammodernamento e la 
costruzione di impianti sportivi, con particolare 
riguardo alla sicurezza degli stessi e dei loro fruitori 
e degli spettatori, nonché tutti gli interventi 
comunque necessari per riquallficare le infrastrutture 
sportive non più adeguate alle loro esigenze 
funzionali, il soggetto che intende realizzare 
l'intervento presenta al Comune interessato, anche di 
intesa con una o più delle Associazioni o Società 
Sportive utilizzatrici dell'impianto, un documento di 
fattibilità delle alternative progettuali di cui 
dell'articolo 3, comma l, lettera ggggg-quater) del 
codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. SO, a valere quale 
progetto di fattibilità tecnica ed economica, corredato 
di un piano economico.fin8nziario, che individua, tra 

piò soluzioni, quella che presenta il miglior rapporto 
tra costi e benefici per la collettività, in relazione alle 
specifiche esigenze da soddisfare e prestazioni da 
fornire. 

PROPOSTE DELLE REGIONI E DELLE 
PROVINCE AUTONOME 

(Nuovi inserimenti in grassetto; Eliminazioni: 
· barralo in grassetto) 

Art. 4 (Misure di concentrazione, accelerazione e 
sempliOcazione) 

l. Al fine di favorire l'ammodernamento e la 
costruzione di impianti sportivi, con particolare 
riguardo alla sicurezza degli stessi e dei loro fruitori 
e degli eventuali spettatori, nonché rutti gli interventi 
comunque necessari per riquaiifìcare le infrastrutture 
sportive non più adeguate alle loro esigenze 
funzionali, il soggetto che intende realizzare 
l'intervento presenta al Comune o all'Ente Pubblko 
interessato, anche di Intesa con una o più delle 
Associazioni o Socletà sponive Diiertantistldte e 
Profeosionlstlebe utillzzatrici dell'impianto, un 
documento di iimibilità delle alternative progettuali 
di cui dell'articolo 3, comma l, lettera ggggg"'{Uater) 
del codice dei contratti pubblici, di cui al decn:to 
legislativo 18 aprile 2016, n. SO, a valere quale 
progetto di fattibilità tecnica ed economica, coJTedato 
di un piano economico-finanziario, che individua, tra 
più soluzioni, quella che presenta ii miglior rapporto 
tra costi e benefici per la collettività, in relazione alle 
specifiche esigenze da soddisfare e prestazioni da 
fornire. 

2. 11 documento di fattibilità delle altemalive 2. Il documento di fattibilità delle alternative 
progettuaii, predisposto ai sensi dell'articolo 23, 
commi 5 e 5-bis, del codice dei contratti pubblici, di 
cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. SO, e nel 
rispetto delle disposizioni contenute nel regolamento 
unico di cui all'articolo 216, c<>mma 21-ccrtes, del 
medesimo decreto, può comprendere, ai fini dci 
raggiLmgimento del complessivo equilibrio 
economico-finanziario dell'iniziativa o della 
valorizzazione del tenitorio in termini sociali, 
occupazionali, economici~ ambientali e di efficienza 
energetica, la cootruzione di immobili con 
destinazioni d'uso diverse da quella sportiva, cbe 
siano complementari o funzionali al finanziamento o 
alla fruibilità dell'impianto sportivo, con esclusione 
della realizzazione di nuovi complessi di edilizia 
residenziale. Tali immobili co• destinazioni d'uso 
dh·erse da quella sportiva e non residenziale 
devono essere compresi nell'ambito dei territorio 
urbanizzato comunale in aree contigue all'intervento .. -

progettuali, predisposto ai sensi dell'articolo 23, 
commi S e 5-bis, del codice dei contratti pubblici, di 
cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e nel 
rispetto delle disposizioni contenute nel regolamento 
unico di roi all'articolo 216, comma 21-octies, del 
medesimo decreto, può comprendere, ai fini del 
raggiungimento del complessivo equilibrio 
economico-finanziario dell'iniziativa o della 
valorizzazione del 1cnitorio in termini sociali. 
occupazionali, economici, ambientali e di efficienza 
energetica, la costruzione di immobili con 
destinazioni d'uso diverse da quella sportiva, che 
siano complementari o funzionali al finanziamento o 
alla fruibilità dell'impianto sportivo, con esclusione 
della realizzazione di nuovi complessi di edilizia 
residenziale. Tali immobili devono essere compresi 
nell'ambito del territorio urbanizzato comunale in 
aree contigue all'intervento di costruzione o di 
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ri struttun!Zione dell'Impianto sportivo. Il documento 
di fattlbilità può inoltre prevedere il pieno 
sfruttamento a fini cormnerciall, turistici, educativi e 
ricreativi di tutte le aree di pertinenza dell'impianto 
in tutti i giomi della settimana. Nel caso di intervento 
su impianto preesistente da dismertere, il documento 
di fattibilità può prevedeme la demolizione e 
ricostruzione. anche con volumetria e sagoma 
diverse, ai sensi dell'articolo 3, comma l, lettere d) e 
t), del testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia ediliZia, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. 
Per assicurare il raggiunglmento del complessivo 
equilibrio economico-finanziario dell'iniziativa, 
nonché al fine di assicurare adeguati livelli di 
bancabllilà e l'eventuale coinvolgimento degli 
operatori bancari e fi nan:zlari pubblici e privati;· if 
documento di fattibilità può contemplare · il 
riconoscimento di un prezzo, il rilascio di garanzie, 
misure di sostegno da parte del comune o di altre 
amministrazioni o enti pubblici, la cessione del diritto 
di superficie o del diritto di usufruttn su di essi, 
ovvero la cessione del diritto di superficie o del diritto 
di usufTutto di altri immobili di proprietà della 
pubblica amministrazione •. nonché il trasferimento 
della proprietà degli stessi alla Società o 
all'Associazione Sportiva Professionlstica 
utilizziltrice dell'impianto in via prevalente, nel 
rispetto delle previsioni del Codice dei beni cultu~i 
e del paesaggio di cui 81 decreto legislativo 22 
gennaio 2004, n. 42. Il diritto di superlicie e il diritto 
di usufru\10 non possono avere WUl durala superiore a 
quella della concessione di cui all'articolo \68, 
comma 2; del ·codice di cui al decreto legislativo 18 
aprile 2016, ~- 50, e comunque non possono essere 
ceduti, rispettivamente, per piu di novanta e di trenta 
anni. Le misure di soStegno pubblico non rilevano ai 
fini del computo dei limiti previsti d1itl'articolo 165, 
comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 
so. 

3. Il. documento di fattibilità di cui 81 comma l, 
nell'ipotesi di impianti pubblici omologati per una 
capienza superiore a 16:000 posti, Può prevedere che, 

di costruzione o di ristrutturazione dell'impianto 
sportivo. Il documento di fattibilità può inoltre 
prevedere Il pieno sfruttamento a fini commerciali, 
turistici, educotivi e ricrealivi di tutte le aree di 
pertinenza dell'impianto in tutti i giomi della 
settimana nel rispetto del regolamenti IDeali. Nel 
caso di intervento su impianto preesistente da 
dismettere, il documento dl fattibilità può prevedeme 
la demolizione e ricostruzione, anche con volumetria 
c sagoma diverse, ai sensi dell'articolo 3, comma l, 
lettere d) e f), del testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in moteria edilizia, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 
2001, n. 380~fattl salvi l vincoli di natura 
urbanistica Insistenti sulle aree. Per assicurare il 
ra.ggiungimento del complessivo equilibrio 
économico-fmanziario dell'iniziativa, nonché al fine 
di assicurare adeguati livelli di bancabilità e 
l'eventuale coinvolgimento degli opemtori bancari e 
fiDanZiari pubblici e privati, il documento di fattibilità 
può contemplare il riconoscimento di un prexw, i.l 
rilascio di garanzie. misure di sostegno da parte del 
comune o dfaltre amministrazioni· o enti pubblici, la 
cessione del diritto di superficie o dei diritto di 
usufrutto su di oml, ovvero la cessione !lei diritto di 
superficie o del diritto di usufTutto dl altri immobili di 
proprietà della pubblica amministrazione, nollChé il 
trasferimento delia proprietà degli stessi 81la. Società 
o all'Associazione Sportiva Professimustica . e 
Dilettailtlstlca utilizzatrice dell'impianto· in via 
prevalente, nel rispetto delle previsioni del Codice dei 
beni culturali e del paesaggio . di cui al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n: 42. Il diritto di 
superficie e il diritto di usufrutto non possbno avere 
una durata superiore a quella della concessione di cui 
all'articolo 168, comma 2, del codice di cui al decreto 
legislativo 18 apnle 2016; n. 50, e comunque non 
possono essere ceduti, rispettivamente, per più di 
novanta e di trenta anni.. Le mlouro di sestegAe 
pHIJldiee IlOR AJM·ails •i lisi d~l eaMputs dei liml$1 
pr"' isfi dall'atfh~ele. lli5, eamma l, del deePelB 
Jeg!slali••a. 18 apFile 191G,.Ib liQ. In ogni caso. si 
appiieala dlscipllaa prevl.st&!Jall'art. Hi5, comma 
l del D. l..gll; S0/1016, relativa all'allocazione del 
rbebi e al · raggluoglmento · dell'equilfbrlo 
economico finanziario della proposta. (già accolta) 

3. Il documento di futtlbililà di cui al comma l, 
nell'ipotesi di impianti pubblici· omologati per una 
capienza superiore a 16.000 posti, può prevedere che, 
a far tempo da cinque ore prima .dell 'inlzio delle 
competizioni ufficiali e fino ·a tre ore dopo la loro 

&· 
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a far tempo da cinque ore prima dell'inizio delle 
competizioni ufficiali e fino a tre ore dopo la loro 
conclusione, entro 300 metri dal perimetro dell'area 
riservata, l'occupa2ione di suolo pubblico per attività 
commerciali sia consentita solo ali' Associazione· o 
alla Società Sportiva utilizzatrice dell'impianto 
sportivo. In tal caso, le autorizzazioni e le concessioni 
di occupazione di suolo pubblico già rilasciate ad altri 
soggetti all'interno di dette aree restano sospese nella 
stessa giornata e per lo stesso periodo di tempo, con 
oneri di indenni= a carico della Società Sportiva 
utilizzatrice dell'impianto sportivo, salvi diversi 
accordi tra il titolare e la medesima Società Sportiva. 
Nell'ipotesi di impianti sportivi pubblici omologati 
per una capienza compresa tra 5.000 e 16.000 posti, 
la disposizione del primo periodo si applica entro ISO 
metri dal perimetro dell'area riservata, restando 
fenne e impregiudicate la validità e l'efficacia delle 
autorizzazioni e delle concessioni di occupazione di 
suolo pubblico già rilasciate. 

4. Il Comune, previa conferenza di servizi 
preliminare convocata su istanza dell'interessato.in 
ondine al documento di fattibilità, ove ne valuti 
positivamente i contenuti, dichiara, entro il termine di 
30 giorni dalla presentllzione del documento 
medesimo, il pubblico interesse della proposta, 
confermando la disponibilità a concedere le eventuali 
forme di contributo pubblico previste nella propoSlll 
e nell'allegato piano economioo-tinanziario ed 
eventualmente indicando le condizioni necessarie per 
ottenere i successivi ani di assenso sul progetto. Nel 
caso di impianti sponivi pubblici, la conferenza di 
servizi preliminare di cui al presente comma, esamina 
comparativamente eventuali istanze concorrenti 
individuando quella da dichiarare di interesse 
pubblico e da ammettere alla conferenza di servizi 
decisoria di cui al comma 7. Il verbale conclusivo 
della conferenza di servizi preliminare è pubblicato 
nel sito internet istituzionale del comune e nel 
Bollettino Ufficiale della regione. O sindaco convoca 
la conferenza di servizi preliminare entro 7 giorni 
dalla presenta2ione dell'istanza corredata dal 
docwncnto di fattibilità. La conferenza deve tenersi 
in una data non successiva a 15 giorni. Qualora il 
sindaco non convochi la conferenza preliminare nel 
termini previsti, il soggetto proponente può 

. - -----------..., 

conclusione, entro 300 metri dal perimetro dell'area 
riservata, l'occupazione di suolo pubblico per atti vitA 
commerciali sia consentita solo all'Associazione o 
alla Società sportiva Dilettantistica e 
Profwionistlca utilizzatrice dell'impianto sportivo. 
In tal caso, le autorizzazioni e le concessioni di 
occupazione di suolo pubblico già rilasciate ad altri 
soggetti all'interno di dette aree restano sospese nella 
stessa giornata e per lo stesso periodo di tempo, con 
oneri di inderulizzo a carico della Assoclazlone e 
S<Jcietà Sportiva Dilettantistica e Profeosionbtlca 
utilizzatrice dell'impianto sportivo, salvi diversi 
accondi tra illltolare e la medesima Società Sportiva. 
Nell'ipotesi di impianti sportivi pubblici omologati 
per una capienza compresa tra 5.000 e 16.000 posti, 
la disposizione del primo periodo si applica entro ISO 
metri dal perimetro dell'area riservata, restllndo 
ferme e impregiudicate la validità e l'efficacia delle 
autorizzazioni e delle concessioni di occupazione di 
suolo pubblico già rilasciate. 

4, Il Gomontt prevja ee&fereai!8 ~i se• .. ,.i@oi 
pFelimìnaFe eenveeata su isYRii'!B deU'iltfeessata 
ln eFdhte a1 deeutRe&t9 di f&Kihilltà, 811 e Re valuti 
pesitivamente l eeRieaatl, diehiara, enlf!a D 
ieFtRi&e di JQ gleFBI dalla pRI!Iestaziene Elel 
daeumenlo medesime, il -paltlrlies iRteresse dell• 
propesta, l!anferMaade la dls,oRi\JiUU. a 
eeaeede~~e le 8\'eatuali feFIRe di eaatflbate 
pwblllite p re\ iste nella JIFBpasla e tteiPallegala 
piane eeesemlee fiaa&ziaFia ed et/e:ttlllalmente 
Jndieaade le eendiì!ie•i neersuAe per ottenere i 
sueeessi·;j adi dJ Msensa sul pFegeftl!h Nel easo di 
impi&Rtl SJJ8rfi1:/( fJIIIJIIIIel, la eaAfeFeRH di 8PFI'IiM 
preli111iaare di eui al pFeSenfe eo•ma1 esamina 
rampfiNtirJ·ameate e\'eflfttsli istaR& eoaearreotj 
iadilid•asdo ~aella da dieldaFare di interesse 
pahhllea e da ammettere alla eeuf'ere11m di se-=t·I!J 
deeiserla di eal al eamma 7, Il ; eHale eaaellfSR·e 
della eeafereRa di seFt'hl 'Fellmlalll'e è 
JIYhllliEate nel site lllternet islilazleaale del 
samuae e Rei Relle&tiae t.Tflie:lale della regioae. Il 
sindaco convoca la conferenza di servizi preliminare 
entro 7 giorni dalla presentazione dell'istanza 
corredata dal documento di fattibilità La conferenza 
deve tenersi in una data non successiva a l S giorni. 
Qualora il sindaco non convochi la conferenza 
preliminare nei tennini previsti, il soggetto 
proponente può presentllre una richiesta . · .. d• r 
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presentare una richiesta di convocazione della 
conferenza di servizi di cui al presente comma al 
Presidente del Consiglio dei ministri o all'Autorità 
politica da esso delegata in materia di sport, la quale, 
sentito il sindaco, provvede alla convocazione della 
conferenza per una data non superiore a 15 giorni 
dalla data di ricezione della richiesta. Nel corso del 
procedimenkl di cui al presente comma, il comune 
può chiedere al proponente di procedere alle 
modifiche progettuali necessarie al fine di superare 
tempestivamente eventuali lacune o criticità della 
proposta. 

5. Ferme restando le procedure di prevenzione 
incendi di cui al decn:to del Presidente della 
Repubblica l agosto 2011, n. 15\, sulla base della 
dichiarazione di pubblico interesse della proposta di 
cui a\ comma 4, il soggerkl proponente presenta al 
Comune i l progetkl definitivo. Quest'ultimo tiene 
conto delle condizioni indicate in sede di conferenza 
di servizi preliminare ed è rcdarkl nel risperkl del 
codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 
legislativo 18 aprile 2016;n. 50, e del regolamento 
unico di cui all'artioolo 2\6, comma 27-oçties, del 
medesimo decreto. Il progetto definitivo è corredato: 

convocazione della conferenza di servizi di cui al 
presente comma al Presidente della Regione del 
Ceasiglie del mini51tFi o aii'AatoFité peJitiea Ila 
esse all'Assessore delegato in materia di sport, l• 
quale, sentito il sindaco, provvede alla convocazione 
della conferenza per una data non superiore a \ S 
giorni dalia dala di ricezione della richiesta. Nel corso 
del procedimento di cui al presente comma, i l comune 
può chiedere ai proponente di procedere alle 
modifiche progettuali necessarie ai fine di superare 
lentpeStivamente eventuali lacune o criticità della 
proposta. Il Comune, previa conferenza di servizi 
preliminare o:onv"""ta su istanza dell'Interessato 
io ordine al documento di fattibilità, ove ne valuti 
positivamente i contenuti, diebiara, entro U 
termine di 30 giomi dalla. presentazione del 
documento medesimo, il pubblico Interesse della 
propoota, confermando la dlsponlbiUtà a 
concedere le eventuali forme di contributo 
pubblieo previste nella proposta· e nell'allegalo 
piano economico-finanziario ed eventualmente 
indicando le condizioni necessarie per ottenere l 
successivi atti di assenso sill progetto. Alia 
eolif~~nia di.~i'vw· pnlimloàte· ·p~rt~lpli'àòctie 
il Co!nandò ilct"~gufilel r~. <'ompeten~<J,er 
territorio; per gli aspettì i ili. competenza. La 
conf~nza di servizi preliminare di cui al presente 
eomma, esaml)la eveotnali istanze coneor~nti in 
ordine cronotogioo dl . protocoll3.zlone, 
individuando quella: .da dichiarare di lntereose 
pol!blico e da ammettere2lla ronferenza di servizi 
decisoria di cui al CQIIIma 7. ll.verb!lJe conclusivo 
della conferenza di servizi preliminare è 
pubblieaCo nel sito internet Istituzionale del 
comune e nel Bollettino Ufficiale della regione. 

S. Pe,_e Pestaade le ptteeeduFe di pnn·eo!Meoe 
inee11di ali eui 81 Elee..et.e der Pfl'Cl6~detite · dei.Ja 
RepabbUea l llf:USia 1.9111 ·a, 1§1, Sulla b!IS!' della 
dichiarazione di pubblico intèresse della proposta di 
cui al comma 4, il soggerkl proponente presenta al 
Comune il progerkl definitivo conformemente alle 
norme di cui al Decreto -del Presid~nte della 
Repubblica . l agosto . 2011, ··n. !SI, ~latlvO 
prevénZtonedegli Incendi. Quést'ùttimotiene conto 
delle eventnan prescrlzlòiÌi ~odlzioai indicate ·in 
Sedè di conferenza di servizi preliminare Od è rcda1to 
nei rispétto del codice dei contratti pulÌbHci, di cui al 
decrekl légi~lativo 18 aprile -20.i6,. n. 50, ci del 
regolamento unico di· cui ali 'arti<:Oio 21.6, cQiitma 27 • 
octie.<, del medesimo dicreto. Il progetto' definitivo è 
corredato: (condiziona l'Intesa) · · 

• Camera del Deputa_fi ARRIVO 26 Gennaio 2021. PI"Qt 20211000~09.7rT~. -cl) . 



a) di una bozza di convenzione con 
l'Amministrazione comunale che, oltre a 
prevedere che la realizzazione delle opere di 
Uibaniz2azione precede o è almeno 
cont<StUale alla realizzazione dei lavori di 
ristruttumzìone o di nuova edificazione 
dell'impianto sportivo, specifichi i criteri 
generali di esecuzione dei lavori, la durata e 
le condizioni contrattuali dell'eventuale 
cessione del diritto di superficie o di usufrutto 
o della compravendita. Fatto salvo il rispetto 
della nonnativa inderogabile in tema di 
salute, sicuren:a e ordine pubblico, nonché di 
IU!ela del patrimonio culturale, la 
convenzione dovrà riconoscere al soggetto 
proponente il piò ampio grado di autonomia 
sulla progettazione, costruzione, gestione e 
utilizzo dell'impianto sportivo e delle altre 
aree ricomprcse nella proposta. Nella 
determinuione del canone o del preun 
eventualmente dovuto per la cessione dei 
diritti o per il trasferimento della proprietà e 
delle altre condizioni contrattuali, cosi come 
dell'eventuale concessione di un contributo 
pubblico o di altre misure di sostegno 
pubblico, le parti tengono conto dei costi c 
dei benefici dell'intervento per la Società 
Sportiva e per la comunità territoriale di 
riferimento anche in termini di crescita 
economica, integrazione sociale e 
riqualificazione urbanistica, efficienza 
energetica. I benefici dell'opera di 
riqualificazione o rigenemzione 
comprendono anche voci non suscettibili di 
immediata valutazione economico­
patrimonialc, quali ad esempio, l vantaggi 
sociali diretti e indiretti derivanti 
datl'ospitare l'impianto sportivo utilizzato 
dalla Società o de ti' Associazione Sportiva e 
l'importanza del radicamento della Società o 
dell'Associazione Sportiva presso la 
comuniià locale; 

b) di un piano economico-finanziario asseverato 
da un istituto di credito che indichi l'importo 
delle spese di predisposizione della proposta 
ed i costi sostenuti per la predisposizione del 
progetto definitivo e dia cento, anche 
mediante i ricavi di gestione, dell'effettiva 
copenura fmanziaria dei costi di 
realizzazione e gestione dell'impianto. 

a) di una bozza di convenzione con 
l'Amministrazione comunale che, oltre a 
prevedere che la realizzazione delle di 
eventuali opere di urbani=zione 
necessarie ano svolgimento dell'attività 
sportiva, precede o è almeno contestuale alla 
realiuazione dei lavori di ristrutturazione o 
di nuova edificazione dell'impianto sportivo, 
specifichi i criteri generali di esecuzione dei 
lavar~ la durata e le condizioni contrattuali 
dell'eventuale cessione del diritto di 
superficie o di usufrutto o della 
compravendita. Fatto salvo il rispetto della 
normativa inderogabile in tema di salute, 
sicurezza e ordine pubblico, nonché di tutela 
del patrimonio culturale, la convenzione 
dovrà riconoscere al soggetto proponente il 
più ampio grado di autonomia sulla 
progettazione, costruzione, gestione e 
utilizzo dell'impianto sponivo e delle altre 
aree ricornprese nella proposta. Nella 
determinazione del canone o del prezzo 
eventualmente dovuto per la cessione dei 
diritti o per il trasferimento della proprietà e 
delle altre condizioni contrattuali, cosi oome 
dell'eventuale concessione di un contributo 
pubblico o di altre misure di sostegno 
pubblico, te pani tengono conto dei costi e 
dei benefici dell'intervento per 
l' Assodazlone o Società sportiva, per la 
comunità territoriale di riferimento anche in 
termini di crescita economica, integrazione 
sociale e riqualificazione urban!stic8, 
efficienza energetica. l benefici dell'opera di 
riqualificazione o rigenerazione 
comprendono anche voci non suscettibili di 
immediata valutazione ec<.momico­
patrimoniale, quali ad esempio, i vantaggi 
sociali diretti e indiretti derivanti 
dall'ospitlre l'impianto sportivo utiltsa!e 
dalle Saeieill 6 del1':\59eeiuisne s,aFik B 

e l'i•nperitiMa del Fadie81ReB~e della 
Saeletà a d:eJI'Afisaeiamione Sport:PJa 
pres!!lo· la eeau1:aitè · utUiuato 
dall' Assocla•ione o Società e l'importanza 
del rad"'amento dell' Associaz:lone o della 
Società sportiva presso la comunità locale; 

b) di un piano economico-finanziario 
asseverato da un istituto di credito o da 
società di semzl costituite dall'Istituto di 
credito stesso ed iscritte all'elenco 
a;enerale degli intermediari finanziari, al 
seusi dell'art. 106 del decreto legislativo l 
settembre 1993, n. 385, o da una sode!~ dJ 
revisione al sensi dell'art. l della l"lll!e 13 

-&-· ...... 
_- ··' .. 
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6. Nel caso di interventi da realizzare su aree di 
propridà pubblica o su impianti pubblici esistenti 
ovvero nelle ipotesi previste dall'articolo 1, comma 
2, lettera a), del codie<: dei contratti pubblici di cui al 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, il piano 
economico-finanziario di cui al comma 5, lettera b), è 
asseverato ai sensi dell'articolo 183, comma 9, del 
medesimo codice, e la bo228 di convenzione con 
l'amministraZione proprietaria per la concessione o 
altro contratto di panenariato pubblico privato deve 
specificare, oltre ai contenuti di cui al comma 5, 
lettera a), le caratteristiche e i criteri genendi dei 
servizi e della gestione. In relazione agli interventi di 
cui al precedente periodo, il soggetto proponente deve 
essere in possesso dei requisiti di partecipazione 
previsti dali' articolo 183, comma 8, del codice di cui 
al decreto legislativo 18 àprile 2016, n. 50, anche 
associando o consorziando altri soggetti. 

7. Il Comune, previ a conferenza di servizi decisori a, 
alla quale partecipano tutti i soggetti titolari ·di 
competenze in ordine al progetto presentato, può 
richiedere al proporieme le modifiche strettamente 
necessarie ai fini della valutazione positiva del 
progetto e ne deÙbera in via definitiva l'approvazione 
entro 60 giorni dalla presemazlone dello stesso. Ove 
il progetto comporti alti di competenza regioiVIle, la 
conferenza di •ervizi è convocata dillla Regione, che 
delibeni. entro 90 giorni dalla presentazione del 
progetto. Qualora la conferenza di servizi definitiva 
non · sia Statil convocata· entro H giorni dalla 
pre!ientazioioe del progetto definitivo, le Socidà è le 
Assooialioni sportive professi~stiéhe possono 
presentare un'i•tanza di convocazione al Presidente 
di:l Consiglio dei minisiri. o all'Auiòrità politica da 
esso' çlelegata in materia di sport, la qu8!e, sentito il 
sindaco ovvero il Presidente della Regione; provvede, 
non oltre 30 giorni dalla daia di ricezione dell'istan22, 
alla convoèazione della confe!ffi2J!, da tenersi entro 
una data non Suptriore ai suct..Sivi 20 giorni: Nel 
corso del prix:èdimento al cui.al presente comma, i 

···: 

no~embre 1939, n. 1966, che indichi 
l'importo delle spese di predisposizione della 
proposta ed i costi sostenuti .. per ~a 
predisposizione del progetto definotiVO ~ dia 
conto anche mediante i ricavi di gestione, 
dell"effettiw copertura finanziaria dei costi 
di realizzazione e gestione dell'impianto. 

6. Nel caso di interventi da realizzare su aree di 
proprietà pubblica o su impianti pubblici esistenti 
owero nelle ipotesi previste dall'articolo l, comma 
2. lettera a), del codice dei contratti pubblici di cui al 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, il piaoo 
economico-finanziario di cui al comma S, lettera b), 
è asseverato ai sensi dell'articolo 183, comma 9, del 
medesimo codice, e la bozza di convenzi'?'ne. con 
l'amministrazione proprietaria per la concessione o 
altro contratto di partenariato pubbllco privato ~ve 
specificare, oltre ai contenuti di cui al comma S, 
lettera a), le caratteristiche e i criteri generali dei 
servizi e della gestione. In relazione agli interventi di 
cui al precedente periodo, il soggetto proponente deve 
essere in possesso dei requisiti di partecipazione 
previsti dell'articolo 183, comma 8, del codi<=<: di cui 
al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, anche 
a8sociando o consorziando altri soggetti. 

7. 8al-ve qu""'te p~Mista .IR Merita ane.P~eeflaFe 
di pFeVenlfiaae. ineetuli di etd al fleeute del 
P-FesJdeate della JlepHIJIJUeal agosta 29.~ hlh 151, 
11 provvedimento finale, •omplefo dei pareri di 
competenza <!egli Enli Interessati compresi quelli 
del Vigili del Fuoco di cui al D.P.R. n. 151/2011, 
sostituisce ogni atnoriZlliZione o permesso comunque 
denominato necessario alla.realizzioziorte dell'opera e 
costitUisce la · dichiaràzlone di pubblica utilità, 
indiffcribilità e urgenzà dell'oticra medesimO, ivi 
compresi gli Interventi, ~.ia pubblici, sia privati, da 
realizzare nelle àree partinenziali, di cui al conima 2. 
Al flnl della sucèesshra ·mesu In eierclzlo 
delrlmplant0, iiovramo esse;è. attivate tutte le 
procadum di aglbillù ~ilnljl~'ela segnalazione di 
Inizio attività di 011 alla nolmatlva di prevenllone 
incendt. dJ CUI al DPR 151/20l:t Ai fini del 
raggiungimento del · ·complessivo ·equilibiio 
economico-fìÌoanziario dell'iniziativa, il 
jmlwedimenll! finale può jnevedeie la ~sione di 
contributi pubblici e ~i altre . forme do sostegno 
pubblloo o sj:>ecifiche esenzioni, déroghe o mi8u~ d~ 
fàvore comunque den9minate al.prelievo.tributu1o ~· 
compétenza comunalesùU:impianio spo~vo e le aree 
e attività economiche connesse,' ne! rospettb dene 
normative vigentt (condiziona l'(ntesa) , : 
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soggetti parll!Cipanti alla conferenza di seTVJZI 
possono chiedere al proponente di procedere alle 
modifiche progettuali necessarie al fine di superare: 
tempestivamente eventuali lacune o criticità della 
proposta. Salvo quanto previsto in merito alle 
procedure di prevenzione in<;endi di cui al decreto del 
Presideme della Repubblica l agosto2011, n. 151, il 
provvedimento finale so.Utuisce ogni autoriz:mzione 
o permesso comunque denominato necessario alla 
realizzazione dell'open! e costituisce la dichiarazione 
di pubblica utilità, indifferibilltà e urgenza dell'opera 
medesima. i vi compresi gli interventi, sia pubblici, sia 
privati, da realiZZI!l'e nelle aree pertinen2ia!l, contigue 
o anche non contigue, di cui al comma 2. Ai fini del 
raggiungimento del complessivo equilibrio 
economico-finanziario dell'iniziativa, il 
provvedimento finale può prevedere la concessione di 
contnbuti pubblici e di altre fanne di sostegno 
pubblico o specifiche esenzioni, deroghe o misure di 
favore comunque denominate al prelievo tributario di 
competenza comunale sull'impianto spmtivo e le aree 
e attività economiche connesse. 

8. La conferenza di servizi decisoria di cui al comma 
7, si svolge in forma semplificata e in modalità 
asincrona, ai sensi dell'articolo 14-bis, comma 1. 
della legge 7 agosto 1990, n. 241. Il verbale 
conclusivo di approvazione del progetto, che è 
pubblica!O nel sito istituzionale del Comune nel cui 
territorio si inserisce il progetto e nel Bollettino 
Ufficiale della Regione, costituisce dichiarazione di 
pubblica utilità, indifferibilità e urgenza dell'opera, 
oomprendente anche gli immobili complementari o 
funzionali di cui al comma l, con eventuali oneri 
espropriativi a carico del soggetto promotore laddove 
non disciplinato diversamente, nonché, previa 
aoquisizione del\ 'assenso del rappresentante del 
comune a ciò delegato, variante allo strumento 
urbanistico comunale ai sensi e per gli effetti degli 
articoli l O, oomma l, del testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
espropriazione per pubblica utilità, di cui al decreto 
del Ptesidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 
327, fermo restando in tale ipotesi il rispetto delle 
garanzie partecipative previste dall'articolo !6 del 
medesimo testo unico. Nel caso in cui la conferenza 
di servizi decisoria., ovvero la conferenza preliminare 
di cui al comma 4, non si concluda con la valutazione 
favorevole del progetto, il soggetto proponente, sulla 
base delle motivate osservazioni espresse nel verbale 
corn:lusivo della conferenza di servizi, può 
rlpresentare \lll8 proposta modificata. In tale ipotesi, 
si procede direttamente a nuova convocazione della 
conferenza di servizi decisori a a nonna del comma 7. 
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